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Occupati e pensionati in Fvg 
Il dato peggiore del Nord Est 


BALLICO/ ALLE PAG.6.E7 


per chi assume giovani e donne , 
DETOMA/APAG.5 


POLITICA 


LA PROPRIETÀ FINLANDESE HA AVVIATO LA PROCEDURA CHE PORTA AI LICENZIAMENTI 


DOPO IL FORUM AL PICCOLO pi 2 | TO ® e LI Idi 
c'opposizione - <WartsHa restituisca 1 soldi» 
boccia Fedriga 

su Sanità, Rocco ll ministro Urso: «Vogliamo recuperare incentivi e contributi statali concessi negli ultimi 10 anni» 
e immigrazione 


Wartsilà Italia ha annunciato in se- 


CRONACA 


Promosso sulla fermezza rispetto al- rata che, in seguito all’esito negat- II CASOILVA 

la nomina in porto («ma vediamo se vo dell’incontro di martedì, avvierà 

sarà davvero così»). Bocciato sulla l’iter informativo, prima di iniziare —FRANCESCOMOROSINI 

sanità («ne parla come se non gover- la procedura di licenziamento relati- II questore Ostuni: 
nasse da anni)», sull’immigrazione vo, invitando le organizzazioni sin- , : SO ‘ 
(«con il Silos dimostra di non avere dacali a discutere della situazione, ALL ACCIAIO «Sulle risse I MINOFI 
alcuna attenzione alla dignità uma- delle motivazioni della decisione e ng5 Jo su 
na») e sullo stadio Rocco («difende dell'impatto stimato sui dipenden- NON POSSIAMO Vanno seguiti di piu» 
il Comune»). L'opposizione com- LA SVOLTA CINESE ti. Il ministro Adolfo Urso, dal canto RINUNCI ARE 


menta senza fare sconti l'intervista 
rilasciata dal presidente Massimilia- 
no Fedriga nel forum organizzato 
da NordEst Multimedia. 
D'AMELIO/APAG.9 


DELLE GENERALI 
LEADER NEL RAMO DANNI 


FIUMANÒ/APAG. 16 
Re__ 


suo, spiega che «adotteremo tutte le 
azioni necessarie per recuperare gli 
incentivie i contributi statali conces- 
si alla società negli ultimi dieci an- 
ni». COLONI/ APAG.2E3 


1 caso Ilva è il perfetto manuale 

del declinismo dell’Italia. E an- 
che l'emblema dell’anti-industria- 
lismolatente. /APAG.7 


LA GUERRA IN UCRAINA 

Il Parlamento 
conferma l’invio 
di armi a Kiev 
Divisioni nel Pd 


Un sostegno che resta «forte» e «inal- 
terato» (spiega il ministro Crosetto) 
conun nuovo invio di armi per difen- 
dersi dall’invasore russo. L'Italia 
conferma il proprio appoggio all’U- 
craina, ma il voto in Parlamento 
mette in risalto le divisioni all’inter- 
no del Pd./APAG.10 


TRIESTE, | PROGETTI PER LA STAZIONE MARITTIMA 


TONERO/APAG. 24 


Il questore Pietro Ostuni 


L'ex mensa del Crda 
rimessa sul mercato 
Prezzo base 2,8 milioni 


TALLANDINI/ A PAG. 22 


Strade proibite ai Tir: 


Duino-Aurisina 
“ai chiede la proroga 
ACCA LARENTIA SALVINI / A PAG. 27 
«Sciogliete 
i neofascisti» 
Schlein attacca 
il governo 


«Sciogliere i gruppi neofascisti». 
«Ma i vostri governi non lo hanno 
mai fatto». Vainscena unbottaeri- 
sposta tra Pde governo. /APAG.8 


L anno su delle crociere: +12% di passeggeri | 


BRUSAFERRO /ALLE PAG.20 E 21 


Mezzi pesanti a Duino 


LE IDEE 


CULTURE 


TRIESTE RACCOLGA 
L'EREDITA DEL 2004 


BELCI/APAG.19 


Napoli, Capri 


e la Costiera Amalfitana 


Marzo 9-14 


€ 1.150 


Dubal e Abu Dia 


Cultura & Relax 
Marzo 12-17 


€ 1.960 


www.abacoviaggi.com/dove-prenotare 


e i Musei Vaticani 


Marzo 16-20 


SABA ji ABACOMAGGI 


Tsff celebra Joyce 
con due docufilm 


HERZBRUCH/ALLE PAG.30E31 
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Wartsila 


Lo scontro 


L'azienda annuncia l'avvio dell'iter per cessare l'attività. Sindacati mobilitati 


Elisa Coloni 


Il giorno dopo la tempesta è un 
altro giorno di tempesta: è una 
pioggia di critiche, attacchi e 
messaggi di sconcerto e indi- 
gnazione nei confronti di 
Wartsilà e della sua decisione 
dinon firmare, martedì al tavo- 
lo al ministero delle Imprese, 
l'accordo sul prolungamento 
del contratto di solidarietà per 
i 300 dipendenti della produ- 
zione. Gli affondi arrivano da 
parte delle istituzioni, della po- 


litica, degli Industriali e, so- 
prattutto, dei sindacati, che si 
preparano già alla battaglia, 
annunciando per domani 
un'assemblea dei lavoratori a 
Bagnoli della Rosandra, dalle 
14 alle 15, alla presenza dei 
rappresentanti nazionali delle 
sigle, a cui seguirà un incontro 
con i parlamentari del Fvg ai 
quali chiedere massimo soste- 
gno in questo momento di ten- 
sione, oltre a quello già garan- 
tito, sempre ieri, dal Governo 
e dalla Regione, che hanno 


stigmatizzato il comportamen- 
to della società. 

Società che ieri sera, poco 
dopo le 20.30, ha diramato 
una nota annunciando che «in 
seguito all’esito negativo 
dell’incontro al Mimit, Wartsi- 
laItalia avvierà l’iterinformati- 
vo contrattuale, prima di ini- 
ziarela procedura relativa alla 
legge 234 del 2021, invitando 
le organizzazioni sindacali a 
discutere della situazione, del- 
le motivazioni della decisione 
e dell'impatto stimato sui di- 


pendenti. Durante l’intero pe- 
riodo dell’informativa e della 
procedura Wartsila Italia è te- 
nuta a pagare integralmente 
gli stipendi ai dipendenti coin- 
volti in questo processo e - ha 
scritto la società nella nota - 
continuerà a sostenere attiva- 
mente il processo di reindu- 
strializzazione e a cercare al- 
tre alternative ai licenziamen- 
ticome parte del piano di miti- 
gazione previsto dalla norma- 
tivavigente». Sitratta, di fatto, 
della dichiarazione esplicita 


da parte dell’azienda di voler 
avviare l’iter che porterà alla 
cessazione dell’attività produt- 
tiva a Trieste, pursenza indica- 
re tempistiche precise. 
Sempre in serata la società 
ha smentito le voci circolate 
nel corso della giornata sulle 
dimissioni dell’ad di Wartsilà 
Italia Michele Cafagna. Rifles- 
sioni sulla sua possibile uscita 
di scena che, confermano fon- 
tivicine alla vertenza, sarebbe 
stato lo stesso manager aester- 
nare ieri, senza che però a ciò 


seguisse - almeno per ora - un 
atto concreto. 

Sono state le battute finali 
di una giornata concitata, che 
inmattinata havistoilavorato- 
ri entrare regolarmente nello 
stabilimento di San Dorligo, 
anche se poi molti di loro sono 
usciti e rientrati a casa, esone- 
rati dallo svolgimento dalla 
propria prestazione lavorati- 
va.Idipendenti hanno ricevu- 
to comunicazione (via e-mail 
e tramite avvisi appesi in ba- 
checa) del fatto che, in sintesi, 
verrà loro detto dai rispettivi 
responsabili se e come dovran- 
no recarsi in fabbrica nei pros- 
simi giorni. 

Dura la presa di posizione 
del governatore Massimiliano 
Fedriga, che, assieme agli as- 
sessori al Lavoro e alle Attività 
produttive, Alessia Rosolen e 
Sergio Emidio Bini, ha defini- 
to«grave e irresponsabile» l’at- 
teggiamento dell’azienda «nei 
confronti del territorio e delle 
attese di centinaia di lavorato- 
ri», assicurando che l'impegno 
proseguirà con uguale deter- 
minazione per dare un futuro 
al sito di Bagnoli. Futuro per 
cui, come noto, c’è già in cam- 
po Ansaldo Energia e poten- 
zialmente altri investitori, da 


PARLAMENTARI E CONSIGLIERI REGIONALI 


«Da Helsinki volontà distruttiva 
I lavoratori non resteranno soli» 


ICOMMENTI 


tupore, amarezza, con- 
danna  dell’atteggia- 
mento di Wartsilà, soli- 
darietà piena ai lavora- 
tori. Ma anche sottolineatura 
dell’impegno tenuto sin qui da 
Governo e Regione da parte de- 
gli esponenti di centrodestra; 
e all'opposto una chiamata 
all'impegno in prima persona 
da parte del presidente della 


Regione e del ministro delle 
Imprese da parte del centrosi- 
nistra. Questi alcuni degli 
aspetti dei tanti commenti che 
giungono dalla politica il gior- 
no dopo il fallimento del tavo- 
lo romano. «Purtroppo le avvi- 
saglie di una volontà distrutti- 
va di Wartsilà si erano comin- 
ciate a percepire. Amarezza e 
condanna ma ora non ci si fer- 
mi qui». è il monito della depu- 
tata dem Debora Serracchia- 
ni: «Almenoora che la situazio- 


ne è drammatica serve final- 
mente che ilavoratori ottenga- 
no l'attenzione diretta, perso- 
nale e attiva del ministro Urso. 
Lo stesso vale per il presidente 
della Regione. Il tavolo deve 
andare avanti con le società 
partecipate dallo Stato, con 0 
senza Wartsilà». Ettore Rosa- 
to, il deputato triestino di Axio- 
ne-Per-Renew Europe, annota 
come l’epilogo del tavolo lasci 
«stupiti ed amareggiati. La 
multinazionale dovrà ora assu- 


mersi la responsabilità di que- 
sta scelta irragionevole», di un 
epilogo che «appare ancora 
più insensato alla luce del 
grande lavoro portato avanti 
dalle istituzioni per salvaguar- 
dare le attività di produzione 
avviando interlocuzioni con di- 
versi soggetti interessati al su- 
bentro». 

Nicole Matteoni, deputata 
triestina di FdI, parla di «con- 
dotta gravosa e ingiuriosa ver- 
soi più radicati valori di lavoro 
e professionalità imprendito- 
riale. Trovo vergognoso l'atteg- 
giamento di Wartsila nei con- 
fronti dei lavoratori e del lavo- 
ro di confronto portato avanti 
finora durante i tavoli al Mini- 
stero». Ma «ministero e Regio- 
ne, parti di rappresentanza 
coinvolte e i sindacati, non vol- 
teranno le spalle alle famiglie 


LAVORATORI 
DIPENDENTI WARTSILA FUORI DALLO 
STABILIMENTO IN UNA FOTO D'ARCHIVIO 


Serracchiani: «Ora 
il tavolo ai massimi 
livelli». Matteoni: 
«Ingiuria al lavoro» 


dei lavoratori diretti e dell'in- 
dotto». Netto anche Walter 
Rizzetto, presidente della 
Commissione Lavoro della Ca- 
mera: ««Gravissima la decisio- 
ne di Wartsila di non firmare, 
questo Governo e questa mag- 
gioranza non lasceranno soli i 
lavoratori». 

Per il consigliere regionale 
Pd Roberto Cosolini il tavolo 
sulla crisi eve continuare «sen- 
za indugio con una forte e di- 
retta assunzione di responsabi- 
lità del Governo ai massimi li- 
velli, con l'impegno diretto del 
ministro Urso. La Regione, le 
parti sociali possono fare la lo- 
ro parte come avvenuto in tut- 
ta la vicenda, ma solo una for- 
te azione di coordinamento e 
di stimolo del Governo può 
contribuire a determinare un 
esito della partita diverso da 
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PRIMOPIANO 3 


La vertenza 


LE IMMAGINI 


INALTOUNO DEITAVOLIAROMA; SOTTO 
MICHELE CAFAGNA; DIPENDENTI WARTSILÀ 


Fedriga e Rosolen: 
«Atteggiamento 
grave nei confronti 
del territorio» 


Confindustria: 
«Comportamento 
irresponsabile 

e Immotivato» 


individuare nelle prossime set- 
timane. Intanto si andrà avan- 
ti con il prossimo incontro 
sull’Accordo di programma, il 
16 gennaio, alle 11. 
Moltocritico anche il diretto- 
re di Confindustria Alto Adria- 
tico, Massimiliano Ciarrocchi, 
che ha definito «irresponsabi- 
le e immotivato» il comporta- 
mento di Wartsilà, che così ri- 
nuncia a prendere parte al per- 
corso di reindustrializzazione 


si prevede sereno: i sindacati 
stanno riorganizzato la prote- 
sta e difficilmente saranno 
ben disposti verso l'azienda, 
ad esempio davanti alla possi- 
bilità divolerfaruscire macchi- 
nari dalla fabbrica. 

Dai nazionali ai provinciali 
alle Rsu, tutti i rappresentanti 
sindacali - di Fim Cisl, Uilm, 
Fiom, Ugl, Usb - hanno espres- 
so totale condanna perla posi- 
zione della multinazionale fin- 
landese: «nei fatti ha dichiara- 
to il licenziamento dei 300 la- 
voratori della produzione e la 
precarietà occupazionale dei 
600 del Service con un progres- 
sivo disimpegno in tutto il terri- 
torio nazionale». Una «scelta 
inaccettabile», commentano 
Fim, Fiom e Uilm, secondo cui 
«in questo anno e mezzo la so- 
cietà non ha fatto nulla per so- 
stenere la reindustrializzazio- 
ne del sito, eha scaricato l’one- 
re su governo e istituzioni», 
dunque ora «è necessario che 
governo, Regione Fvg e parla- 
mentari del territorio rafforzi- 
no l’azione di sostegno a per- 
corsi di rioccupazione dei 300 
lavoratori agendo immediata- 
mente, anche con appositi in- 


«inmodo collaborativoeinun terventilegislativi». — 
clima sereno». Clima che non OHPRODUZONE RISERVATA 
quello, disastroso, voluto | vinciale di Trieste M5S. 


da»Wartsila. Il dem Francesco 
Russo giudica «gravissimo» 
quanto avvenuto ma rileva 
«una responsabilità della Giun- 
ta Fedriga e in particolare 
dell’assessore Biniche accanto 
alla questione lavorativa, ha 
fatto mancare del tutto politi- 
che industriali capaci di dare 
uno spiraglio di sviluppo futu- 
rodi quelterritorio». 

Il Governo deve «garantire 
un accordo di programma per 
favorire l'impiego degli stessi 
lavoratori e mettere in atto mi- 
sure legislative straordinarie 
per far in modo che l'azienda 
finlandese restituisca i contri- 
buti che le istituzioni italiane 
le hanno concesso», annotano 
da MSs la consigliera regiona- 
le Rosaria Capozzi (M5S) e 
Paolo Menis, coordinatore pro- 


Di «atteggiamento irriguar- 
dosoe sconveniente della mul- 
tinazionale finlandese» parla 
anche il capogruppo di FdI in 
piazza Oberdan Claudio Gia- 
comelli, «sicuro nell’afferma- 
re che l’impegno e il profondo 
lavoro dimostrato da Mimit e 
Regione, e il grande sentimen- 
to di solidarietà testimoniano 
la ferma decisione di salva- 
guardare e non abbandonare i 
dipendenti Wartsilà». «Chie- 
diamo che il presidente Fedri- 
ga eil Governo Meloni trovino 
una soluzione al più presto e 
convintamente», dice la consi- 
gliera regionale Serena Pelle- 
grino (Alleanza Verdi e Sini- 
stra), con il senatore Tino Ma- 
gni, presidente della Commis- 
sione parlamentare di inchie- 
stasulavoro e sicurezza. 


Urso: pronti a revocare 
incentivi e contributi 


Bersamotto: sì va avanti 


Il ministro: «Sito strategico per tutto il Paese, non intendiamo rinunciarvi» 
| sottosegretario: «D'ora in avanti confronto solo con i vertici finlandesi» 


Elisa Coloni 


Il sito produttivo di Bagnoli 
della Rosandra «è strategico 
perl’intero Paese e non abbia- 
mo intenzione di rinunciar- 
vi: andremo avanti». Ma 
«adotteremo tutte le azioni 
necessarie per recuperare gli 
incentivi e i contributi statali 
concessi alla società negli ul- 
timi dieci anni» - è l’affondo 
del ministro Adolfo Urso - e 
«ci confronteremo solo con 
Wartsila Finlandia, perché il 
confronto non potrà più avve- 
nire con l’attuale dirigenza 
italiana, che ha mostrato di 
non avere alcuna autonomia 
decisionale», è l’affondo bis 
della sottosegretaria Fausta 
Bergamotto, che martedì ha 
presieduto il tavolo al mini- 
stero delle Imprese concluso 
con la fragorosa decisione 
della multinazionale di non 
firmare l’intesa faticosamen- 
te raggiunta dopo quasi otto 
ore di trattativa con parti so- 
ciali e istituzioni. 

Due i messaggi lanciati ieri 
dal Governo alla società fin- 
landese che ha scelto disman- 
tellare il sito produttivo di 
San Dorligo.Il primo, peri la- 
voratori e il territorio, sulla 
determinazione a non molla- 
re il progetto per il dopo 
Wartsilà. Il secondo, rivolto 
proprio ai finlandesi, nei con- 
fronti dei quali Roma ieri ha 
usato parole dure, facendo 
capire che la questione non fi- 
nisce affatto qui. Il numero 
uno dei Mimit ha messo in 
chiaro che «dopo il mancato 
accordo adotteremo tutte le 
azioni necessarie per recupe- 
rare gli incentivi e i contribu- 
ti statali concessi alla società 
negli ultimi dieci anni, così 
comeprevisto dal decreto leg- 
ge Asset». Poche parole, ma 
esplicite, con le quali l’Esecu- 
tivosganciauna bomba, nem- 
meno troppo piccola, sulla 
multinazionale, che è chia- 
mataa prendere parte al pros- 
simo incontro per l'Accordo 
di programma, in program- 
ma il 16 gennaio alle 11. Ur- 
so ci tiene poi a sottolineare 
che «sulla vicenda non è mai 
mancato il massimo impe- 
gno del Mimit, conillavoro si- 
gnificativo svolto dal sottose- 
gretario Fausta Bergamotto 
che, in dodici mesi, ha tenuto 
40 incontri sulla vertenza: 
11 tavoli di crisi con tutti gli 
attori, 27 riunioni con l’azien- 
da e coni player coinvolti nel 
processo di reindustrializza- 
zione, dalle aziende parteci- 
pate dallo Stato, come Cassa 
Depositi e prestiti, Ansaldo 
Energia, Fincantieri, fino ad 
arrivare a realtà internazio- 
nalicome Mitsubishi e Rhein- 


Adolfo Urso, ministro delle Imprese e del Made in Italy 


Il numero uno del 
Mimit: «Tutte le azioni 
necessarie come 
previsto dalla legge» 


arco 


dello 


C4a 
STOT 


«In dodici mesi 
tenuta una 
quarantina di incontri 
sul dossier» 


Fausta Bergamotto, sottosegretario al Mimit 


«Il gruppo deve 
avere un ruolo attivo 
ma non può farlo con 
gli attuali dirigenti» 


metall». 

La stessa sottosegretaria 
che, archiviata una serata 
amara, entra nel merito della 
vicenda, partendo da un pun- 
to fermo: il sito di Bagnoli del- 
la Rosandra «è strategico per 
l’intero Paese e andremo 
avanti sulla reindustrializza- 
zione con ancora più forza e 
decisione di prima, in pieno 
concerto cone istituzioni re- 
gionali e locali». Bergamotto 
definisce un «fulmine a ciel 
sereno» la decisione last mi- 
nute della dirigenza italiana 
di rientrare al tavolo alle 
22.30 martedì sera, dopo l’ac- 


«Colloqui per mesi 
con persone senza 
potere decisionale: 
mancato rispetto» 


cordo già trovato con le parti 
socialie le istituzioni, riferen- 
do l’altolà della casa madre, 
«senza portare alcuna moti- 
vazione. Temevo che si potes- 
se arrivare alla rottura - spie- 
ga la sottosegretaria - perché 
il comportamento della cor- 
poration nell’ultimo periodo 
nonè stato coerente: c’era ap- 
parentemente la volontà di 
trovare un accordo sul pro- 
lungamento del contratto di 
solidarietà, ma, dal tavolo 
del 28 dicembre in poi, han- 
no continuato ad alzare l’asti- 
cella, con richieste che in al- 
cunicasi erano evidentemen- 


te inaccettabili per i sindaca- 
ti. In realtà, sin dall’inizio, 
non ho mai visto la corpora- 
tion impegnarsi concreta- 
mente nella vicenda, quasi 
non avesse interesse a trova- 
re una soluzione. Hanno di 
fatto lasciato alle istituzioni 
la responsabilità di tutto, 
compresa la reindustrializza- 
zione del sito. Noi come Go- 
verno ci siamo fatti carico di 
questa vertenza perché rite- 
niamocheilsito siaimportan- 
te e strategico per il territorio 
e per il Paese. Abbiamo mes- 
so in campo tutte le forze ne- 
cessarie e continueremo a far- 
lo: credo sia un dovere mora- 
le perché di mezzo cisonotre- 
cento famiglie e il loro futu- 
ro. Mi sono anche sentita di- 
rein questi mesi di aver preso 
qualche schiaffo di troppo da 
parte dell’azienda; ebbene, 
se dovesse servire a tutelare 
trecento posti di lavoro e un 
sito strategico per il Paese - 
commenta - sono anche di- 
sponibile a prenderne altri». 
Si poteva fare di più? «Nes- 
suno è esente da errori - spie- 
ga la sottosegretaria - ma 
non mi posso rimproverare 
alcuna leggerezza. Abbiamo 
incontrato e sentito tutti. Ci 
ho lavorato in prima persona 
e continuerò a farlo con la 
stessa dedizione e forza. Ho 
il pieno sostegno del mini- 
stro, che è sempre stato ag- 
giornato suogni passaggio». 
Da qui in avanti, però, per 
Bergamotto una cosa deve es- 
sere chiara: «Wartsila è chia- 
mata ad avere unruolo attivo 
nel percorso di reindustrializ- 
zazione, ma non può farlo 
congliattuali dirigenti. Mi so- 
no confrontata per mesi con 
persone che non avevano al- 
cun potere decisionale e re- 
puto che ciò sia stata una 
mancanza di rispetto nei con- 
fronti dello Stato italiano. 
Quindi, da qui al 16 gennaio, 
mi aspetto di essere contatta- 
tadaWartsilà, chemiauguro 
torni sui suoi passi e si faccia 
avanti dimostrando piena di- 
sponibilità ad assumere un 
ruolo attivo nella reindustria- 
lizzazione. Anche perché, lo 
ricordo, è proprietaria di 
quel sito e la legge parla chia- 
ro». Secco anche l’affondo 
sulla revoca dei contributi: 
«Non ci possiamo permette- 
recheci siano multinazionali 
che pensano di poter prende- 
re tutto per poi abbandonare 
iterritorielasciare per strada 
ilavoratori. Abbiamo già ina- 
sprito le norme anti-deloca- 
lizzazione: ora gli uffici sono 
al lavoro per valutare se e co- 
me declinare tale inaspri- 
mentoal caso specifico». — 
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SIDERUR 


Salvataggio Ilva, Metinvest si sfila 


s Oggi il vertice governo-sindacati 


A Taranto in pista come investitori industriali restano soltanto Arvedi e gli indiani di Vulcan Green Steel 


Elena Del Giudice 


Dall'elenco dei potenziali soci 
privati interessati all’ex Ilva si 
può depennare Metinvest. Il 
gruppo ucraino della siderur- 
gia, dicono fonti attendibili, 
non è in corsa per comparteci- 
pare al salvataggio della più 
grande azienda produttrice 
d’acciaio italiana ed europea, 
il cui destino continua ad esse- 
re piuttosto incerto. L’attenzio- 
ne di Metinvest più che sulla 
Puglia è rivolta alla Toscana e 
aPiombino, candidata ad acco- 
gliere l'investimento da 2,5 mi- 
liardi di euro in partnership 
conil gruppo friulano Danieli. 
Ritarda, a questo proposito, la 
bozza del Mou, il Memoran- 
dum of Understanding, atteso 
entro fine dicembre e che inve- 
ce pare si trovi ancora sulla 
scrivania del ministero. 
Sfumata l’ipotesi Metinvest, 
ipotenziali candidati a parteci- 
pare al salvataggio dell’im- 
pianto di Taranto non sono 
molti. Poche ma molto chiare 
le condizioni poste da Arvedi, 
non disponibile a un mero “su- 


bentro” in un’azienda in forte 
difficoltà. Aggiunge il presi- 
dente di Federacciai, Antonio 
Gozzi, che i privati «sono pron- 
tia fare la loro parte nel rilan- 
cio dell'exIlva, ma solo se ciso- 
no determinate condizioni. 
«Serve - afferma - un'operazio- 
ne verità sui conti, sui patti pa- 
rasociali con Mittale sullo sta- 
to dei macchinari. E poi occor- 


UU = - ni 
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Lostabilimento ex Iva di Taranto e, a destra, il magnate ucraino Rinat Achmetov, proprietario di Metinvest 


re certezza su piano finanzia- 
rioe industriale». 

Tra i possibili investitori in- 
dustriali, ci sarebbero anche 
gli indiani di Vulcan Green 
Steel. Ma per pianificare il fu- 
turo va affrontato il presente. 
Prima tappa la convocazione 
di oggi al ministero delle orga- 
nizzazioni sindacali. Al tavolo 
il governo ufficializzerà gli svi- 


luppi della trattativa con Arce- 
lorMittal, svoltasi martedì, 
che ha sancitola rottura tra l’a- 
zionista dimaggioranza, ovve- 
ro la società franco-indiana 
che detiene una quota del 
62%, e il socio pubblico Invita- 
lia, a cui fa capo il restante 
38% di Acciaierie d'Italia. Il no- 
doè l’aumentodi capitale, indi- 
spensabile per garantire la so- 


pravvivenza dell’impianto: Ar- 
celor si è dichiarata indisponi- 
bile all'operazione, ha detto 
“no” anche alla proposta avan- 
zatadaInvitalia di innalzare la 
sua quota, convertendo un pre- 
stito erogato nel 2022, salen- 
do così al66%, operazione pro- 
pedeutica all'aumento di capi- 
tale da far scattare successiva- 
mente e che avrebbe pesato di 


più su Invitalia (a quel punto 
socio di maggioranza) e meno 
suArcelorMittal. 

Ieriilcambio dirotta che ve- 
drebbe Arcelor aprire all’ipote- 
si di scendere ad una quota di 
minoranza a patto di mantene- 
re un controllo paritetico al 
50%. Ma lo scenario resta co- 
munque difficile. Escludendo 
il default, che porterebbe con 
sé effetti a cascata dirompenti, 
apartire dagli oltre 10 mila po- 
sti di lavoro diretti, agli altret- 
tanti nell’indotto per non par- 
lare delle imprese della filiera, 
la strada più probabile potreb- 
be essere l’amministrazione 
straordinaria con la nomina di 
un commissario, operazione 
che il socio pubblico potrebbe 
attivare a prescindere dalla vo- 
lontà di quello privato. E que- 
sto potrebbe essere lo scenario 
che oggi il governo presenterà 
ai sindacati. Si tratterebbe co- 
munque di una fase di un lun- 
go percorso che dovrebbe ave- 
re, come obiettivo finale, non 
solo ilsalvataggio dell'azienda 
ma anche il suo approdo nelle 
mani di un socio — privato — in 
grado di garantirne il futuro. 
Unsocio sufficientemente soli- 
do da garantire la mole di inve- 
stimenti indispensabili. 

Una sfida articolata e com- 
plessa che si incrocia con le ri- 
cadute ambientali dell’acciaie- 
ria. Risale alunedì la più recen- 
te delle segnalazioni su ano- 
male emissioni, a ieri la visita 
dei carabinieri del Noe perl’ac- 
quisizione di documenti 
nell’ambito di una inchiesta 
che ipotizza i reati di inquina- 
mento ambientale e getto peri- 
coloso di cose.— 
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GAMMA NUOVA CORSA 


OPEL RADDOPPIA GLI INCENIVI STATALI 
INCENTIVO STATALE CON ROTTAMAZIONE 2.000€ 
+ BONUS OPEL 3.000€ 


DA 109€ AL MESE 

ANTICIPO ZERO 

35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 10.857€ 

TAN (Fisso) 8,99% - TAEG 11,4% 
FINO AL 31 Gennaio 2024 


NUOVA OPEL CORSA 4 


TANTA TECNOLOGIA 
IN UN'AUTO COSÌ 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. è finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte 12 75 cv MTS: Prezzo 
Listino OVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità 
esclusi) 19,450 € Prezzo Promo 13.150 € (oppure TLISO € oltre oneri finanziari solo con finanziamento 
SOUELTA OPEL). Anticipo 0€ - importo Totale del Credito 11,150€ . Importo Totale Dovuto 14.714 € composto 
da: Importa Totale del Credito, spese di istruttona 395 €, Interessi 3.014 € spese di incasso mensili 3.5 € 
imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata i 28,86 €, Tale Importo è da restituirsi In 
n° 36 rate come segue: m* 35 rate cho 109 € è una ata Finale Resicdua (pari al Valore Garantito Futuro) 
10.657 € Incluse spese di incasso mensili di 3,5 €. Spese invio rendiconto periodico cartacso: OClanno.TAN 
(fisso) 899%, TAEG N,4%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla stadenza 
contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,10/%m ove ll veicolo abbia superato # 
chilometraggio messimo di 15.000 km Offerta valico solo su clienteta privata, con rottamazione solo per 
contratti stipulati fino ai 3) Gennaio 2024 presso i Concessionari aderenti, non cumuisbile con altre iniziative 
in corso. Offerta Stellantis Financial Services italia S.p.A. soggettà ad approvazione, Documentazione 
precontrattuale/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis financial-services.it (Sez 
Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Offerta valida con 2.000 euro «di 
incentivi statali con rottamazione (Contributo statale DECM dei 6 Apre 2022 - GU n.13 del 16.05.2022 
e successive Integrazioni è nggioriamenti subordinato alla effettiva disponibilità dei relativi fondi 
stanziati per l'anno 2024) 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (I/100 km): 5,4-5,1; emissioni CO; (g/km): 122-0. 
Consumo di energia elettrica Corsa-e (kWh/100km): 17,6 - 14,3; Autonomia: 402-356 km. 
Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati 
dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo 
effettivo di carburante e di energia elettrica, | valori di emissione di CO, e l'autonomia possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, 
frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di 
guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli 
pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini Miustrative; caratteristiche/colori possono differite 
da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


UNICAR 


FNIOD3RIOD EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel, 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel, 0421/53047 
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ATTUALITÀ 5 


e in Friuli Venezia Giulia 
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VALIDITÀ 


DOTAZIONE 
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8 milioni 


TATES, 


giovani 
e donne 


12 mesì 


WITHUB 


Gli incentivi della Regione a favore delle due categorie per le quali 
vengono segnalate le principali criticità nel mondo del lavoro 


Otto milioni di euro 
sulle assunzioni 

di siovani e donne 
per almeno 12 mesi 


Riccardo DeToma 


I dati sul mercato del lavo- 
ro? Buoni, anzi, secondo 
l'assessore regionale Ales- 
sia Rosolen registrano un 
«costante sviluppo». Una 
lettura confermata dall’an- 
damento degli ultimi due 
anni, sebbene il 2023 regi- 
stri una piccola flessione ri- 
spetto ai picchi del 2022. 
Non mancano però le critici- 
tà, e a segnalarle è la stessa 
Rosolen. «Continuano ad 
aumentare — queste le sue 
parole — i working poor, 
cioè le persone che, nono- 
stante lavorino, hanno 
grandi difficoltà nel condur- 
re la loro vita per basso red- 
dito, e resta il nodo dei gio- 
vanie delle donne, peri qua- 
lil’occupazione è precaria e 
legata a contratti spesso di 


[ef 

LA PROPOSTA 

ATTIVATA DOPO IL COVID, LA VOLONTÀ 
È ORA DI RENDERLA STRUTTURALE 


L'obiettivo è anche 
quello di contrastare 
una tendenza che 
vede la durata media 
dei contratti attestarsi 
su soli 120 giorni 


pochi mesio stagionali». Ro- 
solen ha indicato nell’occu- 
pazione giovanile e femmi- 
nile le principali criticità 
del mercato del lavoro re- 
gionale anche per la bassa 
durata media, circa 4 mesi, 
dei contratti a termine. Un 
dato in controtendenza ri- 
spetto a un andamento 
dell’occupazione che, ha ri- 
marcato l’assessore, conti- 
nuaad essere positivo. 
Nasce proprio dalla vo- 
lontà di sostenere l’occupa- 
zione giovanile e femmini- 
le la più significativa delle 
novità introdotte nel 2024 
al regolamento sulla con- 
cessione degli incentivi alle 
imprese per l'assunzione e 
la stabilizzazione di perso- 
nale. «Abbiamo deciso, in 
via sperimentale, di soste- 
nere anche l’occupazione a 


tempo determinato», ha an- 
nunciato l’assessore ieri a 
Udine, in occasione della 
presentazione del recrui- 
tingdayin programma a Co- 
droipo il 14 febbraio, che 
coinvolgerà undici aziende 
del manifatturiero, alla ri- 
cerca di 150 figure. Lo stan- 
ziamento specifico è di 8 mi- 
lioni di euro e gli incentivi, 
ha precisato l’assessore, sa- 
ranno condizionati alla sot- 
toscrizione di contratti a ter- 
mine con vincoli formativi 
e della durata di almeno 12 
mesi. 


NUOVA FILOSOFIA 


L’obiettivo è quello di con- 
trastare una tendenza che 
oggi vede i contratti a tem- 
po determinato attestarsi 
su una durata media di soli 
quatto mesi. La scelta di so- 
stenere anche i contratti a 
termine, oltre all’opzione 
primaria deltempo indeter- 
minato, rappresenta co- 
munque un cambio di filo- 
sofia nel segno del pragma- 
tismo, puntando sull’incen- 
tivazione di contratti che, 
sia pure temporanei, se di 
maggiore durata possono si- 
curamente migliorare le 
prospettive di reddito e di 
crescita professionale. «E 
una proposta che abbiamo 
attivato — ha sottolineato 
ancora Rosolen — per far ri- 
partire il mercato del lavo- 
ro nel post Covid, e che vo- 
gliamo adesso rilanciare in 
maniera strutturata». 


ATTRATTIVI FUORI REGIONE 

Quanto ai recruiting day, 
continueranno a essere una 
componente importante 


IL REGOLAMENTO 


Due incontri 


Ilvaro di incentivi sperimenta- 
li mirato all'obiettivo dell'as- 
sunzione di lavoratori a termi- 
ne, vincolati a obiettivi di for- 
mazione e alla sottoscrizione 
di contratti a tempo determi- 
nato della durata di almeno do- 
dici mesi, rappresenta una del- 
le principali novità del Regola- 
mento perla concessione di in- 
centivi per l'assunzione e la 
stabilizzazione di personale a 
favore di imprese, cooperative 
e liberi professionisti, entrato 
in vigore il primo gennaio scor- 
so. 

Per presentare il nuovo rego- 
lamento la Regione ha organiz- 
zato due incontri informativi, 
in programma il primo a Trie- 
ste martedì 23 gennaio, nella 
Sala Tessitori del palazzo del 
Consiglio regionale, in piazza 
Oberdan 5; e il secondo a Udi- 
ne mercoledì 24 gennaio, 
nell'auditorium di via Sabbadi- 
ni. Entrambi gli appuntamenti 
sono fissati alle 16. 

Ai due eventi, organizzati in 
collaborazione con gli Ordini 
dei Consulenti del lavoro e dei 
Dottori commercialisti ed 
esperti contabili, si potrà parte- 
cipare sia in presenza che onli- 
ne, anche con il riconoscimen- 
to dei crediti formativi per gli 
appartenenti agli ordini coin- 
volti. Le relative informazioni 
si possono trovare nell'area 
Eventi del sito della Regione, 
con le iscrizioni che restano 
aperte fino alla mezzanotte 
del 21 gennaio. (r.d.t.) 


delle politiche attive del la- 
voro, frutto di una collabo- 
razione tra pubblico e priva- 
to che nasce da una precisa 
scelta politica dell’attuale 
amministrazione regiona- 
le, basata anche sulla colla- 
borazione diretta con le 
agenzie di collocamento 
private. «La scelta che ab- 
biamo fatto in questi ultimi 
cinque anni e in base alla 
quale continueremo a muo- 
verci—ha spiegato l’assesso- 
re — è quella di tener salda- 
menteinmanoitemi che ri- 
guardano il lavoro, attraver- 
so tutti i nostri servizi, per- 
ché lo consideriamo servi- 
zio essenziale, esattamente 
comelo sono, tra gli altri, l’i- 
struzione e la sanità. Per 
portare le persone al lavoro 
abbiamoattivato un percor- 
so che prima non esisteva, 
anche di proattività da par- 
te di chi cerca occupazione: 
un processo che si è dimo- 
stratoin grado di dare rispo- 
steimportanti rispetto al no- 
stro territorio, alle persone 
e alle imprese». Si tratta di 
unastrategia che guarda an- 
che fuori regione. «Puntia- 
mo a diventare sempre più 
regione attrattiva, propo- 
nendo in futuro dei recrui- 
ting day anche al di fuori 
delnostro territorio, offren- 
do tutta una serie di servizi 
collaterali che rendano più 
attrattiva la nostra regio- 
ne», ha aggiunto Rosolen, 
non senza rimarcare anche 
la necessità di «un collega- 
mentodiretto al percorso di 
uscita dal sistema universi- 
tario o dal sistema Its, uniti 
a opportunità di completa- 
mento formativo».— 
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er DEI PENSIONATI 


\ Il quadro in regione Regioni e Province autonome Occupati ogni 100 pensionati | Province Occupati ogni 100 pensionati 
ME Occupati BM Percettori di pensioni MM Occupati ogni 100 pensionati | Bolzano 264 |Le prime dieci 
Lazio E 227 Bolzano E 2 64 
i Trento E 216 Roma I 239 
Udine | Campania E 15 Prato (0 TTTOS>vyvovWoAUWwv[A_eo[MvdTTZA: 
| 224.326] Lombardia _ ——rrrr e_IAAG Napoli e 253 
Veneto E 214 Lodi I 229 
said | Emilia Romagna ——— —— — n Milano ———__—" 55 
Valle d'Aosta TI 194 Brescia ST I: 
Toscana E 192 Padova E 227 
Pordenone Abruzzo E 186 Reggio Emilia (O Oo _qzm Z E E E|\ TE 
137.540 Marche (TT: Verona E 224 
Basilicata E 184 Le ultime dieci 
Fg Sicilia ___—__— _—+-_-z=— Verbano-Cusio-Ossola RA 161 
Puglia li eee_TRA Isernia ReeEeeeeeeo!!®" 6 
Umbria E 191 Sud Sardegna FI 158 
Friuli Venezia Giulia FRIULI VENEZIA GIULIA 181 nor 156 
Sardegna E 19 Vibo Valentia E 156 
Piemonte I 1/9 Oristano eee 54 
285.434 RETE DI Savona FE 154 
iguria Imperia FI 153 
181 Molise 166 Lecce SI 152 
Fonte: Istat talia {| 199 Biella E 144 


o squilibrio 
tra occupati e pensionati 


In Fvg 181lavoratori attiviogni 100 persone a riposo. È ildato peggiore del Nordest 


Marco Ballico 


InFriuliVenezia Giulia si con- 
tano 181 lavoratori attivi 
ogni 100 pensionati, contro 
una media nazionale di 
199/100. Il rapporto è il peg- 
giore del Nordest e solo in al- 
tre cinque regioni italiane — 
Sardegna, Piemonte, Cala- 
bria, Liguria e Molise-risulta 
più basso. In testa ci sono Pro- 
vincia di Bolzano, Lazio e Pro- 
vinciadi Trento. 

La fotografia, curata dall’T- 
stat, aggiornata al 2022 e mi- 
ratasugli over 15, è evidente- 
mente conseguenze delle at- 
tuali condizioni demografi- 
che. Il Fvg, alle spalle della Li- 
guria, è la seconda regione 
più anziana ei datisostanzial- 
mente stabili dell’occupazio- 
ne non sono sufficienti per 
creare un equilibrio virtuoso. 
Solo in un comune su sette 
(30su215, di cui 16 in provin- 
cia di Pordenone, 12 in pro- 
vincia di Udine e 2 in provin- 
cia di Gorizia) i lavoratori 
doppianoi pensionati. 

La differenza è netta con i 
numeri dei primi in classifi- 
ca: Bolzano ha 264lavoratori 
attivi ogni 100 pensionati, il 
Lazio segue con 226, Trento 
con 216. Pure Campania 
215, Lombardia (215), Vene- 
to (214) ed Emilia Romagna 
(201) si ritrovano con più di 
due occupati per ciascun pen- 
sionato. Tutte le altre regioni 
stanno sotto la media del Pae- 
se. 

Premesso che l'indagine 
Istatinforma che ilFvg, alpri- 
mo gennaio 2022, aveva una 
“forzalavoro” di 553.184 per- 
sone, di cui 515.271 occupati 
e 37.913 in cerca di occupa- 
zione, contro 503.557 alla vo- 
ce “non forza lavoro”, di cui 


+ 


In sei comuni 

il numero dei cittadini 
in quiescenza supera 
quello di quanti 
hanno un impiego 


285.434 percettori di una 0 
più pensioni, a livello di pro- 
vince chi sta meglio è l’area 
del Pordenonese: rapporto 
198/100etrentatreesimo po- 
sto nazionale in una gradua- 
toria che vede nella top ten 
Bolzano (264), Roma (239), 
Prato (238), Napoli (235), 
Lodi (229), Milano (229), 
Brescia (228), Padova (227), 
Reggio Emilia (225) e Vero- 


na (224). Sopra i 200 lavora- 
toriin presenza di 100 pensio- 
nati a Nordest ci sono anche 
Treviso (220), Trento (216), 
Vicenza (216) e Venezia 
(207). Le ultime cinque posi- 
zioni sono di Oristano (154), 


Savona (154), Imperia 
(153), Lecce (152) e Biella 
(144). 


Decisamente inferiori ri- 
spetto a Pordenone il rappor- 
to e la classifica nelle altre tre 
province del Fvg: Udine 
(179/100) è settantunesi- 
ma, Gorizia (175) settanta- 
seiesima, Trieste (166) no- 
vantunesima su una platea di 
115 province. Entrando nel 
territorio del Fvg non manca- 
no perfino i comuni in cui, a 
fronte di invecchiamento e 
spopolamento, il sistema 
non regge più, al punto che i 
pensionati superano gli occu- 


pati. Accade in 6 dei 215 co- 
muni della regione. Di que- 
sti, 5 si trovano in provincia 
di Udine, tra le Valli del Nati- 
sone e la Carnia: Stregna (92 
occupati ogni 100 pensiona- 
ti), Grimacco (92), Savogna 
(80), Rigolato (75) e Dren- 
chia (72).Ilsesto è nel Porde- 
nonese: Tramonti di Sopra 
(87). 

Idieci comuni conilrappor- 
to più alto? Tutti in provincia 
di Pordenone (Pravisdomini 
261/100, Vajont 254, Fonta- 
nafredda 243, Brugnera 239, 
Prata di Pordenone 234, Az- 
zano Decimo 230, Chions 
227, Fiume Veneto 226, Pa- 
siano di Pordenone 225), 
tranne la carnica Amaro (se- 
sta con 233/100). In provin- 
cia di Trieste è il capoluogo a 
esprimere il dato migliore 
(170/100), davanti a San 


Dorligo (168), Duino (147), 
Monrupino (144), Sgonico 
(143) eMuggia (135).Inpro- 
vincia di Gorizia primato per 
Turriaco (208/100), poi Mos- 
sa (200), Monfalcone (198), 
Ronchi dei Legionari (191) e 
Farra d’Isonzo (189). Quan- 
to ai capoluoghi, Udine viag- 
gia a 197 lavoratori ogni 100 
pensionati (vanno meglio i 
comuni vicini di Martignac- 
co, 217, Tavagnacco, 217, e 
Pagnacco, 205), Pordenone 
a 193, Trieste appunto a 170 
eGoriziaa 165. 

Nei mesi scorsi, peraltro 
con un’impostazione diver- 
sa, vale a dire considerando 
non i pensionati, ma le pen- 
sioni degli italiani (la media è 
di circa 1,4 pensioni per pen- 
sionato), il Sole 24 ore aveva 
stimato che nel 37% delle pro- 
vince italiane il numero delle 


pensioni supera quello degli 
occupati. A Reggio Calabria i 
lavoratori attivi sono 67 ogni 
100 pensionati, a Messina il 
rapporto è 72 ogni 100, aFog- 
gia 88, a Napoli 96. Quasi tut- 
te le principali città del Sud 
sono sotto la parità (un re- 
cord negativo su cui pesa so- 
prattutto il fatto che moltissi- 
mi giovani se ne vanno, oltre 
altasso di disoccupazione ele- 
vato), con alcune eccezioni: 
a Bari ci sono 102 occupati 
ogni 100 pensioni, a Matera 
105, aBarletta 111. Trale cit- 
tà del Nord Genova e Torino 
superanodi pocola soglia del- 
la parità. A Roma e a Milano 
ogni 100 pensioni ci sono 
133 occupati. Il dato miglio- 
re, anche con il diverso metro 
di giudizio, è quello di Bolza- 
no, dove ci sono 162 lavorato- 
riattiviogni 100 pensioni. — 
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ATTUALITÀ 7 


L'invecchiamento della popolazione 


ui di Gorizia 


Occupati ogni 100 pensionati | Provincia di Pordenone Occupati ogni 100 pensionati | Provincia di Udine Occupati ogni 100 pensionati | Provincia di Trieste Occupati ogni 100 pensionati 
O primi cinque comuni | primi cinque comuni | primi cinque comuni Trieste beast 170 
Turriaco I 8] vom SE sp" A 233 | 5210190 della Valle | 168 
Mossa A 00 Vr e 4 I 224 | Vo Aurisina I EX 
Monfalcone SS: | ForN2fredda e 223 | i pris Viscone A 221 | Marapino e 7 
Ronchi dei Legionari BRESSO!!! | Fra e 239 | Martina I AV Sgonico I BIS 
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Giovanni Grandi, docente di Filosofia morale: «Trend impossibile 
da modificare in tempi rapidi, occorre fare delle scelte» 


«E l'ora di provare 

a far rifiorire i territori 
lasciati da chi è partito |\ 
per le grandi città» 


L’INTERVISTA 


ta: le generazioni più giovani 
stanno ridando valore alle re- 
lazioni, altempo da riservare 
alla famiglia. Se possono, scel- 
gono professioni meno pres- 
sate dalla competitività e luo- 
ghi di vita meno frenetici. 
Queste esigenze vanno prese 
in considerazione anche nel 
ripensare il futuro dei territo- 
ri abbandonati nelle stagioni 
di migrazioni verso le grandi 
città: spesso si tratta di luoghi 
di grande bellezza, a cui oc- 
corre restituire possibilità di 
vita comunitaria, collegamen- 
ti e connessioni per provare a 
farli rifiorire anche social- 
mente». 

In tutto questo quale può 
essere il ruolo degli anzia- 
ni? Saranno un peso o una 
risorsa? 

«E difficile generalizzare 
parlando degli anziani, ma se 


al dato medio tra il 2014 eil tà. Difficile nonsignifica tutta- 


2021». via impossibile: si tratta di fa- proviamo a pensare agli an- 
La sintesi qual è? re delle scelte». ziani di domani, cioè al ruolo 
econdo Giovanni Gran- «Sono fattori e numeri che Quali? che potrà avere tra qualche 


decennio chi ora è nella sta- 
gione della maturità, allora 
dovremmo ricordarci che tut- 
tinoiplasmiamoilnostro pro- 
filo umano nel corso della vi- 
taattiva: seinostri figli avran- 


di, professore associa- 
to di Filosofia morale 
del Dipartimento di 
Scienze politiche e sociali 
dell'Università di Trieste, so- 
no tre i fattori che spiegano il 


dicono di un trend impossibi- 
le da modificare in tempi rapi- 
di». 

Quali ripercussioni ha il 
fenomeno dal punto di vista 
sociale? 


«Non sono scelte agevoli po- 
liticamente: dare la preceden- 
za ai più fragili significa chie- 
dere più fatiche a chi ha più 
possibilità, e il clima di indivi- 
dualismo in cui siamo è meno 
favorevole alla solidarietà e al- 


i 
— 


GIOVANNI GRANDI 


cercare un lavoro e a creare 


rapporto tra occupati e pensio- 
nati del Friuli Venezia Giulia: 
«L'invecchiamento della po- 
polazioneèil primo, a cui si ag- 
giungono la denatalità e il la- 
voro irregolare, che viene sti- 
mato in regione attorno al 
10% delle persone occupate 
regolarmente. Il tasso migra- 
torio, che invece è positivo ri- 
spetto ai flussi nazionali, è 
ininfluente: parliamo di un 
2,1 permille residenti, stando 


«Sappiamo che l’evoluzio- 
ne sfavorevole di questo rap- 
porto tende ad avere un impat- 
to sempre più significativo sul- 
la spesa pubblica: se aumenta- 
no, solo per fare un esempio, 
le esigenze sanitarie connesse 
all’invecchiamento, ma dimi- 
nuisconoilavoratorie icontri- 
buti, diventa comprensibil- 
mente sempre più difficile 
avere a disposizione risorse 
sufficienti per tutte le necessi- 


la giustizia sociale. Fare passi 
indietro sul versante della soli- 
darietà significa però indebo- 
lire la coesione, anche tra ge- 
nerazioni, e più una società è 
frammentata, più si indeboli- 
sce la partecipazione demo- 
cratica. Non dobbiamo perde- 
re di vista questi nessi, non è 
ingioco solo il benessere». 
Possono venir meno le 
motivazioni dei giovani a 


È PROFESSORE ASSOCIATO DI FILOSOFIA 
MORALE ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


«Fare passi indietro 
nella solidarietà 
significa indebolire 
la coesione, anche 
tra generazioni» 


una famiglia sul territorio 
in un contesto di questo ti- 
po? 

«Non credo che questo sce- 
nario demotivi i giovani dal 
punto di vista della ricerca 
del lavoro: sappiamo anzi 
che via via in molti settori la 
domanda supererà la disponi- 
bilità di persone formate. Os- 
serviamo piuttosto un feno- 
meno nuovo, dato anche dal- 
le maggiori possibilità di scel- 


no a che fare con persone lie- 
tee grate o viceversa sconten- 
te e amareggiate, dipenderà 
dal modo in cui già oggi af- 
frontiamo sfide e fatiche di 
ogni giorno. Essere peso o ri- 
sorsa è anzitutto questione le- 
gata al mododi vivere e di en- 
trare in relazione. Sbaglie- 
remmo se pensassimo che di- 
penda principalmente dalla 
disponibilità economica o dal- 
leesigenze di salute».— 

M.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL COMMENTO 


lcaso Ilva è il perfetto ma- 
nuale del declinismo dell'T- 
talia. E anche l'emblema 
dell’anti-industrialismo la- 
tente che alberga sia tra chi ge- 
stisce il potere pubblico sia in 
molta parte della società civi- 
le, che pensa di poter trascura- 
re l'industria illudendosiditro- 
vare mitici “altri” petroli d’Ita- 
lia. Ma è solo farsi del male. Il 
risultato è ilrischio più che con- 
creto di depauperare il Paese 
dalla produzione di acciaio. 

In materia l’Italia era al deci- 
mo posto su scala globale e in 
Europa battuta solo dalla Ger- 
mania. Oggi la produzione di 
acciaio di Taranto è il fantasma 
(da nove milioni di tonnellate 
all'anno ad appena tre) rispet- 
to al recente passato. E un disa- 
stro industriale per il Belpaese, 


ALE'ACCIATO NON POSSIAMO RINUNCIARE 


dove l’acciaio dovrebbe essere 
unsettore centrale e strategico. 

L’ultima tappa della via cru- 
cisdell’Ilva è recente. Iprotago- 
nisti sono Invitalia (società del 
ministero dell'Economia); Ar- 
celor-Mittal, multinazionale 
franco-indiana chiamata a ri- 
lanciare l’Ilva; infine, Acciaie- 
ried’Italia (la partecipata da In- 
vitalia al 38% e da Arcelor-Mit- 
talal62%) che gestisce lo stabi- 
limento di Taranto. Dopo mesi 
dioggettiva paralisi, il governo 
italiano ha proposto alla multi- 
nazionale di farsi da parte di- 
chiarando di voler prendere il 
controllo. Passo necessario per 
evitare il collasso definitivo di 


Taranto. La risposta della multi- 
nazionale è di accettare un ruo- 
lo azionario di minoranza in Il- 
va, maa patto di mantenere un 
rapporto paritario nella gover- 
nance aziendale. E possibile pe- 
rò che sia tattica, per giungere 
comunque al disimpegno dall’T- 
talia di Arcelor-Mittal, il cui co- 
re business guarda ormai altro- 
Ve. 

Resta che oggi Ilva (o me- 
glio, ex Ilva) ha 1,2 miliardi di 
debiti, col rischio del collasso 
di un pilastro della produzio- 
ne di acciaio nazionale. Molti, 
in questi anni, si sono convinti 
di poter sostituire la siderur- 
gia con il turismo. Invece è la 


distopia di chi crede, a danno 
dello stesso turismo, che esso 
possa supplire economicamen- 
te all'assenza di industria. Sen- 
za capire che la domanda turi- 
stica deriva dalla crescita dei 
redditi prodotti dalla prima. 
Basterebbe ricordare come la 
crescita esponenziale del turi- 
smo in Italia seguì il boom in- 
dustriale del secondo dopo- 
guerra. Una ragione in più per 
considerare nazionale la que- 
stione acciaio / Ilva. 

Anche perché a Taranto si 
produce acciaio primario (de- 
rivante non da rottami, ma da 
materiale ferroso) indispensa- 
bile per settori manifatturieri 


dove la Penisola occupa i pri- 
mipostia livello globale. L’Ita- 
lia importava ogni anno dieci 
milioni di tonnellate di acciaio 
dalla Russia dall’Ucraina, mer- 
cati chiusi dal 2021. Il deficit 
d’acciaio ciespone, proprio co- 
me l’approvvigionamento del 
gas, a una dipendenza da Pae- 
si problematici. Ed è un tema 
pure diequilibri geopolitici. 
Il“che fare” alriguardo è com- 
plicato. Se, come gli economisti 
ricordano, l'acciaio è un settore 
oligopolistico e iper-competiti- 
vo, ne consegue che anche per 
Ilva necessitano alleati, “cava- 
lieri bianchi” che siano interes- 
satiainvestireinItalia. 


FRANCESCO MOROSINI 


Certo, nelbreve periodoilri- 
corso all'intervento pubblico e 
al denaro statale è indispensa- 
bile. Sapendo però che il mito 
“Finsider / acciaio pubblico” 
appartiene al secolo scorso. E 
l'acciaio autarchico è fuori dal 
mondo. Dunque, per salvare 
lo stabilimento pugliese biso- 
gnerà pagare in fretta i debiti e 
indennizzare Arcelor-Mittal. 
Cioè tappare i buchi. Inevita- 
bilmente ci si rimetterà un sac- 
co di quattrini, ma la ferita va 
subito cauterizzata perché al- 
trimenti l'emorragia continue- 
rà copiosa. I disastri industria- 
li alla fineli paga il contribuen- 
te. Unavolta fatta chiarezza, si 
potrà forse ripartire da altri pri- 
vati che ci credano davvero. E 
la speranza che Ilva sopravvi- 
vaavrà allora un senso. 
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Inodì cieila politica 


Saluti romani a Ponte Milvio prima del derby di Coppa Italia ANSA 


«Sciogliete i neofascisti» 
Schlein attacca la premier 


Ancora polemiche dopo i salutiromani alla ricorrenza della strage di Acca Larentia 
Attacco della segretaria Pd in Aula. Replica Piantedosi: «Con voi mai successo» 


Massimo Nestiò /ROMA 


«Sciogliere i gruppi neofasci- 
sti». «Ma i vostri governi non 
lo hanno mai fatto». Va in sce- 
naalquestion time alla Came- 
raunbotta e risposta trala se- 
gretaria dem Elly Schlein ed 
il ministro dell'Interno Mat- 
teo Piantedosi dopo l’aduna- 
ta nera con centinaia di brac- 
cia tese alla commemorazio- 
ne di via Acca Larentia di do- 
menica scorsa. Anche se il ve- 
ro obiettivo di Schlein è la pre- 
mier Giorgia Meloni, che non 
si è ancora espressa sul caso: 
«il suo silenzio è imbarazzan- 
te», accusa. 

Intanto, ancora saluti roma- 
niierinella Capitale, alla com- 
memorazione di Alberto Gia- 
quinto, ucciso il 10 gennaio 
1979 durante una manifesta- 
zione in occasione proprio del 
primo anniversario della stra- 
ge di Acca Larentia; e prima 


del derby Lazio-Roma, quan- 
do un gruppo di tifosi bianco- 
celesti a Ponte Milvio ha an- 
che intonato un canto unghe- 
rese degli anni'50 controladit- 
taturasovietica.. 


LA RISPOSTA DEL MINISTRO 


Interrogato dalla segretaria 
del Pd, Piantedosi si è presen- 
tato alla Camera affermando 
che il raduno neofascista, ri- 
proponendo «gesti e simboli 
che rappresentano un’epoca 
condannata dalla storia», ha 
«tradito lo spirito della com- 
memorazione» di una «trage- 
dia così grave». Ha poi difeso 
l'operato delle forze di polizia, 
che hanno «adottato lo stesso 
modulo operativo seguito nel- 
le analoghe manifestazioni ef- 
fettuatenegli anni scorsi»: e se 
domenica i partecipanti erano 
mille, nel 2018 erano addirit- 
tura tremila. La questura di 
Roma, ha sottolineato, «ha as- 


sicurato lo svolgimento della 
manifestazione senza che si 
verificassero incidenti, privile- 
giando le attività di osserva- 
zione, più proficue per l’acqui- 
sizione di elementi utili da sot- 
toporre all’autorità giudizia- 
ria ai fini dell’accertamento 
dell'eventuale commissione 
direati». A 5 esponenti di Casa 
Pound è stato contestato il de- 
litto di apologia del fascismo. 
Il titolare delViminale ha quin- 
di respinto l'appello a scioglie- 
re i gruppi estremisti, per «la 
particolare complessità dei 
presupposti previsti dalla nor- 
mativa vigente», che non ha 
permesso neanche a governi 
sostenuti del Pd di adottare ini- 
ziativein questo senso. 


IL PD INSISTE 


La risposta del ministro ha la- 
sciato «profondamente insod- 
disfatta» Schlein. «Continue- 
remo a insistere - ha assicura- 


lr—=——_n 

GIUSEPPE CONTE 
LEADER 

DEL MOVIMENTO 5 STELLE 


La presidente 
del Consiglio mette 
la testa sotto 
la sabbia e non dice 
che gesti del genere 
non sono permessi 


to - che queste organizzazioni 
neofasciste vengano sciolte, 
come chiede la Costituzione, 
perché rappresentano un peri- 
colo per la pubblica sicurezza. 
Sono sbagliati i divieti della 
legge Scelba e della Costituzio- 
ne? Noi non lo crediamo. Ab- 
biamo presentato una propo- 
sta di legge, firmata anche da 
esponenti di altre forze di op- 
posizione, che raccoglie la 
spinta delle associazioni anti- 
fasciste per rendere ancora 
più chiarala disciplina, che pu- 
nisce chi pubblicamente esal- 
ta esponenti, principi, fatti o 
metodi del fascismo». C'è quin- 
di l’attacco a Meloni, che «ha 
parlato3 ore la settimana scor- 
sa, ma le sarebbero bastati 10 
secondi per dichiararsi antifa- 
scista, come la Costituzione 
su cui ha giurato. Siccome ha 
detto più volte di non essere ri- 
cattabile, ci chiedevamo chila 
stessericattando. Beh, sistari- 
cattando da sola evidentemen- 
te, perché resta in ostaggio del 
suo passato, da cui continua a 
non voler prendere la distan- 
za». Critico anche il leader 
M5s Giuseppe Conte: «avere 
un presidente del Consiglio - 
ha detto - che non spende una 
parola e che, come sempre, 
mette la testa sotto la sabbia e 
non riesce a dare ai cittadini 
italiani un’indicazione del fat- 
toche gesti fascisti che rievoca- 
no l’apologia del fascismo non 
sono permessi, è grave». — 


CAOS CANDIDATURE PER LE REGIONALI 
Salvini non molla la presa su Solinas 
«Senon va bene mi spieghino perché» 
Il braccio di ferro con Fratelli d’Italia 


ROMA 


La Sardegna che non trova, a 
pochi giorni dal deposito dei 
simboli, una candidatura uni- 
taria. Le europee sullo sfondo 
che complicano i rapporti tra 
gli alleati, distanti anche sul 
terzo mandato peri governato- 
ri.Ela carta del candidato civi- 
co, ma in Basilicata, per chiu- 
dere la partita delle regionali 
tenendo conto dei nuovi «equi- 


libri» di maggioranza. Ipotesi 
che però allargherebbe uno 
scontro che finora è rimasto 
dentro i confini del braccio di 
ferro traLega e Fdianche a For- 
zaltalia, intenzionata a blinda- 
re il bis di Vito Bardi. Il dossier 
non è ancora ufficialmente sul 
tavolo di Giorgia Meloni, per- 
ché un vertice tra i leader, pu- 
re evocato dai partiti di mag- 
gioranza, nonè in agenda. E la 
premier rimane silente anche 


ieri, chiusa per tutto il giorno a 
Palazzo Chigi dove vede, tra 
l’altro, il ministro dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti. La 
partita, dicono tutti, è ancora 
inmano ai luogotenenti. Ma al 
momento una soluzione anco- 
ra non c'è. La giornata si apre 
con l’ennesima rivendicazio- 
ne della Lega, che per voce del 
vicesegretario Andrea Crippa 
chiede in nome della «conti- 
nuità» un «passo indietro su 


Truzzu», l’attuale sindaco di 
Cagliari di Fratelli d’Italia. E 
pure che Luca Zaia - il «miglior 
governatore d’Italia» - possa 
continuare, ribadendo la ri- 
chiesta del terzo mandato su 
cuianche Forza Italia, dice An- 
tonio Tajani, ha «forti perples- 
sità». Perla Sardegna, comun- 
que, perFdi «il candidato resta 
Truzzu», conferma la linea nel 
primo pomeriggio il ministro 
Francesco Lollobrigida, che 
aveva riunito nei mesi scorsi 
un tavolo nazionale sulle am- 
ministrative proprio per arriva- 
re a candidature condivise. 
Tanto a via della Scrofa si è 
convinti che alla fine sarà Truz- 
zu a spuntarla che il partito lo- 
caleha già organizzato un con- 
vegno per sabato, in Sarde- 
gna, per presentare la candida- 
tura. In giornata alla Camera 


viene intercettato anche lo 
stesso Solinas, che continua a 
ritenersi in campo e ricorda la 
«norma non scritta» che «pre- 
vede che si possa portare a 
compimento il lavoro inizia- 
to». Solinas incontra anche 
Matteo Salvini, come confer- 
ma lo stesso leader leghista, 
che rimarca il suo no alla corsa 
in prima persona alle europee 
dove invece saranno candidati 
«amministratori locali», an- 
nuncia sottolineando che «i go- 
vernatori della Lega sono un 
valore aggiunto». Per questa 
tornata di amministrative, in- 
vece, Nonci sono piani B, «non 
mi interessano compensazio- 
ni» è il suo ragionamento. «Se 
qualcuno mi dice che non vo- 
glio ricandidare tizio e caio mi 
deve spiegare perché e dove 
hasbagliato», conclude. — 


L'APPELLO DI CUCCHI 


«Ilaria libera» 
L’antifascista 
detenuta 

a Budapest 


ROMA 


Da quasi un anno Ilaria Sa- 
lis è detenuta in carcere di 
massima sicurezza a Buda- 
peste rischia di dover scon- 
tare una pena durissima. 
Latrentanovenne antifasci- 
sta è stata fermata lo scorso 
11 febbraio mentre era in 
taxi con due cittadini tede- 
schi ed è accusata di aver 
partecipato a disordini e fe- 
rito due persone durante le 
manifestazioni in occasio- 
ne del “giorno dell’onore” 
che chiama a raccolta nella 
capitale ungherese gruppi 
di neonazisti nostalgici di 
Hitler. Un arresto che ha se- 
gnato perlei l’inizio di un in- 
cubo.Eora, adistanzadi11 
mesi, il Comitato nato in 
suonome ha l’obiettivo di ri- 
portarla in Italia al più pre- 
sto e di sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica sulla sua sto- 
ria. Il papà ha chiesto ieri a 
gran voce, in occasione di 
una conferenza stampa pro- 
mossa dalla senatrice Ilaria 
Cucchi, «un segnale» al go- 
verno. «I cittadini hanno bi- 
sognodi risposte dalle istitu- 
zioni. Noi in questi mesi non 
le abbiamo mai avute», ha 
aggiunto Roberto Silas. — 


IL DEPUTATO 


Pozzolo sara 
interrogato 
«Parlerò solo 
coni giudici» 


TORINO 


«A sparare non sono sta- 
to io». Emanuele Pozzo- 
lo lo ripete ancora una 
volta, all'indomani della 
sospensione dal gruppo 
dei deputati di Fratelli 
d'Italia. Questa volta lo 
fa intervenendo da Ver- 
celli, la città che lo ha vi- 
sto nascere 38 anni fa e 
anche muovere i primi 
passi del suo viaggio nel 
mondo della politica. 
«Parlerò davanti ai magi- 
strati», ribadisce. Sospe- 
so dal partito, chiarisce: 
»ne prendo atto. È un fat- 
to che accetto, perché so 
che cos'è un partito. Spe- 
ro che venga fuori quello 
che è accaduto». Solo da- 
vanti al magistrato Poz- 
zolo fornirà il suo reso- 
conto sul mistero del col- 
po partito accidental- 
mente dalla pistola che 
aveva portato con sé nei 
locali della Pro Loco di 
Rosazza (Biella) duran- 
teuna serata di festeggia- 
menti per il Capodanno 
2024.Ipm della procura 
di Biella lo convocheran- 
no nella veste di indaga- 
to. Ma sarannoloro a de- 
cidere quando. — 
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di Nord Est Multimedia: le reazioni 


per, 
mesi) 


 Aneco 
E BICE 


Oa 


ICOMMENTI DELL'OPPOSIZIONE ALLE PAROLE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


Fedriga bocciato su Sanità e migranti 
«Benelalinea sulla nomina al Porto» 


Il centrosinistra: «Auspichiamo sia di parola». Critiche sul Silos: «Nessuna attenzione alla dignita umana» 


Diego D'Amelio 


Promosso sulla fermezza ri- 
spetto alla nomina di una fi- 
gura di forte competenza per 
ilporto («ma vediamo se sarà 
davvero così»). Bocciato sul- 
la sanità («ne parla come se 
non governasse da anni)», 
sull’immigrazione («conil Si- 
los dimostra di non avere al- 
cuna attenzione alla dignità 
umana») e sullo stadio Roc- 
co («difende il Comune che 
ancora non ha dato risposte 
alla Triestina»). L’opposizio- 
ne commenta senza fare 
sconti l'intervista rilasciata 
dal presidente Massimiliano 
Fedriganelforum organizza- 
todaNordEstMultimedia. 
Sulla successione di Zeno 
D'Agostino alla presidenza 
dell’Autorità portuale, Fedri- 
ga ha sottolineato che non 
ammetterà lottizzazioni poli- 
tiche. «Dice cose sensate», re- 
plica Massimo Moretuzzo, 
auspicando che «il presiden- 
te sia di parola e non ripro- 
ponga le nomine fatte in pas- 
sato dal centrodestra». Il lea- 
der dell’opposizione e del 
Patto perl’autonomia eviden- 
zia tuttavia che «sembra che 
negli ultimi 6 anni abbia go- 
vernato qualcun altro: dopo 
tutto questo tempo dice di vo- 
ler mettere mano alla sanità 
e parla ancora delle Uti per 
giustificare il disastro degli 
entilocali». Moretuzzo si con- 
centra poi sulla questione 
dei migranti: «Una situazio- 
ne come quella del Silos si 
protrae nell’indifferenza del 
centrodestra, che governa a 
Trieste, in Regione e nel Pae- 
se, dimostrando di non avere 


alcuna attenzione alla digni- 
tà umana». L’ultimo passag- 
gio è sulle infrastrutture: «I 
soldi a Roma stanno finendo 
e bisogna muoversi per chie- 
derele risorse davvero neces- 
sarie, ma Fedriga dice che il 
Ponte sullo Stretto e la velo- 
cizzazione ferroviaria non so- 
no in contrapposizione, 
quando il Ponte è solo un’ope- 
ra faraonica per rivitalizzare 
un certo ministro intrapren- 
dente». 

Va giù duro anche il capo- 
gruppo Pd Diego Moretti, 
che nota come «sulla sanità 
Fedriga non cita mai l’asses- 
soreRiccardie parla diunari- 
forma che, come unico effet- 
to, ha avuto il continuo peg- 
giorare della situazione: fac- 
ciano le scelte e le valutere- 
mo». Sulle infrastrutture Mo- 
retti chiede chiarezza: «Qual 
è la posizione della giunta 
sui 30 chilometri di galleria 
ferroviaria sotto il Carso per 
l’alta velocità?». Quanto alla 
velocizzazione della linea, 
l'esponente dem condivide 
«la riduzione del numero di 
fermate» e chiede di «valoriz- 
zare il Trieste Airport rispet- 
to a untracciato che oggi fer- 
ma a Monfalcone, Ronchi e 
Cervignano, ma la giunta 
non ha il coraggio di sceglie- 
re. Enonha scelto nemmeno 
sull’aeroporto, i cui risultati 
sidevono a managernomina- 
ti dal centrosinistra e confer- 
mati dall’attuale maggioran- 
za». Moretti si concentra infi- 
ne sull’organizzazione di 
Go!2025, evidenziando che 
«su infrastrutture e acco- 
glienza il cronoprogramma è 
molto indietro e ancora non 


TEO 
TEINALT 


Tn = Pia 


miglio 


que [SL fai iii 


IL NODO DEL PORTO 
SCORCIO DEL MOLOVII (ARCHIVIO); 
IN ALTO, FEDRIGA DURANTE IL FORUM 


Additato anche il nodo 
dello stadio Rocco: 

«Il governatore 
difende il Comune 

che non ha dato 
risposte alla Triestina» 


si sa cosa faccia il consulente 
da 140 mila euro annui nomi- 
nati dalla Regione». 

Il dem triestino Francesco 
Russo va all’attacco sul tema 
dello stadio: «Fedriga confes- 
sa indirettamente di essere il 
vero sindaco ombra di Trie- 
ste. Il governatore è stato co- 
stretto a intervenire sullo sta- 
dio, sullo spostamento delle 
scuole in via Rossetti e pure 
sul trasloco degli uffici regio- 
nali in Porto vecchio, mossa 
che in pochi apprezzano, ma 


che supplisce alla totale as- 
senza di risultati del Comu- 
ne. Sullo stadio, in particola- 
re, siamo a gennaio e ancora 
non sappiamo che risposta 
sarà data alle legittime aspet- 
tative sella società e dei suoi 
tifosiche vogliono dove si ter- 
ranno gli eventuali playoff». 

L’altro esponente giuliano 
del Pd, Roberto Cosolini, si 
concentra invece sulla sani- 
tà: «Mi domando se il gover- 
natore sirenda contoo faccia 
finta di non vedere la situa- 
zione reale. Chiama ancora 
in causa il Covid, ma gli indi- 
catori nazionali mostrano 
che altre regioni hanno avu- 
to una reattività post pande- 
mia molto migliore della no- 
stra. O si riconosce che c’è 
qualcosa che non va o curare 
lamalattiaè difficile». 

Per Cosolini il metodo per 
la nomina del nuovo presi- 
dente dell’Autorità portuale 
è invece corretto: «Sarò lieto 
di dare atto a Fedriga, se pre- 
varràilcriterio che noi abbia- 
mo attuato e lui dice di voler 
applicare, e se quindilo affer- 
merà a scapito degli appetiti 
che percepiamo dai ru- 
mors». Stessa linea per Rus- 
so: «Sul porto speriamo dav- 
vero siano smentite le tante 
voci che si rincorrono e che, 
se non si troverà il modo di 
trattenere D'Agostino anco- 
raqui, non cominci una parti- 
ta tutta interna alle segrete- 
rie del centrodestra e magari 
una resa dei conti interna al- 
la Lega, con la sindaca Anna 
Cisint sostenuta da Salvini e 
la presidente di Friulia Fede- 
rica Seganti, supportata da 
Fedriga». — 


LAURA FASIOLO 


Ritardi a Gorizia 


La consigliera Pd Fasiolo si 
concentra su Gorizia 2025. 
«Fedriga dice che tutto va be- 
ne, ma siamo all'anno prima 
dell'evento: dovremmo tirare 
le fila enon sappiamo nulla sui 
programmi. Rischiamo di an- 
dare incontro a "non finito" 
per carenza iniziale di risorse, 
mancanze organizzative e as- 
senza di visione. Speriamo 
che Go! 2025 non si riduca a 
un'etichetta: parliamo dell'uni- 
ca occasione per rilanciare la 
nostra città». 


ROSARIA CAPOZZI 


Terzo mandato 


La consigliera M5s Capozzi 
commenta l'ipotesi di terzo 
mandato per Fedriga: «Il Fvg 
sta attraversando un delicato 
momento dall'economia ai di- 
sagi familiari, alle infrastruttu- 
reai servizi sanitari. Non è una 
panacea riconfermare gli stes- 
si protagonisti. Per noi due 
mandati sono un punto fermo 
irrinunciabile». Sul porto, Ca- 
pozzi evidenzia che «il lavoro 
di D'Agostino non va perso per 
mera spartizione politica». 


FURIO HONSELL 


L'idrogeno 


Secondo l'esponente di 
Open Fvg Honsell, «Fedriga 
cita il progetto Hydrogen Val- 
ley, facendo finta di non sape- 
re cheè un progetto di Slove- 
nae Croazia, dove il Fvg fa da 
spettatore. Sulla sanità con- 
sacra il modello Serracchia- 
ni-Telesca, facendo dietro- 
front rispetto al 2018. Vuole 
poi le Province elettive? Ma il 
livello chemanca è quello so- 
vracomunale, non l'ennesi- 
mo livello di poltrone che di- 
sperda denaro a pioggia». 
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Iconflitii 


li aiuti all’Ucraina non si fermano 


Ma nel Pd si aprono le prime crepe 


Il gruppo si astiene, ma alcuni parlamentari votano a favore del testo della maggioranza. «Questione di coerenza» 


Domenico Palesse / ROMA 


Unsostegno che resta «forte» e 
«inalterato» - per usare le paro- 
le del ministro Guido Crosetto 
-, con un nuovo invio di armi 
per difendersi dall'invasore 
russo. L'Italia conferma il pro- 
prio appoggio all'Ucraina, ma 
il voto in Parlamento mette in 
risalto le divisioni all'interno 
del Pd. Davanti alla risoluzio- 
ne della maggioranza, una lar- 
ga parte dei deputati dem si 
astiene, mentre in tre decido- 
no di votare a favore. Tra loro 
c'è anche l'ex ministro della Di- 
fesa, Lorenzo Guerini. Ai gior- 
nalisti giustificherà quel sì con 
una «questione di coerenza». 
Con lui ci sono le colleghe Ma- 


Il ministro Crosetto 
«Sostegno inalterato, 
ora però occorre 
l’azione diplomatica» 


rianna Madia e Lia Quartapel- 
le, quest'ultima responsabile 
Esteri del partito con Enrico 
Letta segretario. Stessa scena 
al Senato, dove a votare con il 
centrodestra sonoin sei. 


ILAVORI 

La giornata politica si apre di 
buon mattino con la relazione 
di Crosetto alla Camera. Un di- 
scorso di poco più di venti mi- 
nuti per analizzare e sostenere 
il nuovo decreto, approvato 
dal consiglio dei ministri a di- 
cembre, con il quale si dà il via 
libera all'ottavo pacchetto di 
invio di armi a Kiev. «Il nostro 
sostegno all'Ucraina resta for- 
tee inalterato», dice in apertu- 
ra, ricordando «la gravità del- 
la situazione e la minaccia che 
essa pone all'ordine e alla stabi- 
lità europea e globale». «La 
strada da percorrere al fianco 
dell'Ucraina è ancora lunga - 
sottolinea -, ma sarebbe un er- 
rore strategico e politico dram- 


matico fare un passo indietro 
ora. Il nostro sostegno deve 
continuare finché non cesse- 
ranno gli attacchi dei russi». 
Parole che suonano come l'en- 
nesimo attestato di vicinanza 
al presidente Volodymyr Ze- 
lensky. Ma, nel suo discorso in 
Aula, il ministro della Difesa ri- 
lancia anche l'idea di comincia- 
re a percorrere seriamente la 
strada per una «incisiva azio- 
ne diplomatica». 


GLI SCENARI 


Crosettorileva spiragli di aper- 
ture da entrambe le parti in 
causa e invita l'Ue a «creare le 
condizioni per avviare interlo- 
cuzioni con Mosca nella piena 
consapevolezza che quello in 
Ucraina è un conflitto sul terri- 
torio europeo». Da Berlino il 
governotedesco, però, fa sape- 
re di ritenere che «sia sempre 
l'Ucraina a dover decidere 
quando è pronta a entrare in 
colloqui» e «in base ai nostri 
colloqui con la parte ucraina 
non possiamo attualmente ri- 
conoscere questa disponibili- 
tà»Ea chi- come il Movimento 
5 Stelle, che ha presentato una 
risoluzione contro il nuovo in- 
vio di armi - esprime dubbi 
sull'appoggio armato al gover- 
no di Kiev, Crosetto replica 
che «questi aiuti militari sono 
stati il modo con cui noi abbia- 
mo contribuito, a spese no- 
stre, asalvare decine di miglia- 
ia di vite e di civili ucraini». La 
relazione del ministro convin- 
ce l'Aula che voterà poi a larga 
maggioranza la risoluzione 
del centrodestra. Il Partito De- 
mocratico opta perla via dell'a- 
stensione, contrariamente a 
quanto fatto in passato quan- 
do votò a favore. Tre deputati, 
però, decidono di sostenere la 
risoluzione del centrodestra 
evidenziandodi fatto palesi di- 
visioni interne. Divisioni che, 
poi, si amplificheranno a palaz- 
zo Madama dove sei senatori 
dem votano, in dissenso con il 


proprio gruppo. — 


La votazione 


L'esito 
alla Camera 


=> 


50 


contrari 


195 
favorevoli " \ 
55 
astenuti 
L'esito 24 


al Senato 


re 


103 


favorevoli 


contrari 


27 


astenuti 


Il ministro della Difesa, Guido Crosetto, alSenato durante la comunicazione sull'invio di armi in Ucraina ANSA 


DISSENSO NEL PD 


Linea di astensione 
non univoca 


I VOTI FAVOREVOLI 
Deputati 


D) Lorenzo Guerini 

d anne ada 

d Lia Quartapelle 
Senatori 
Filippo Sensi 
Dario Parrini 
Cra 
Simona Malpezzi 
isnreninsnde Casini 
Tatiana Rojc 


ANSA 


Il richiamo all'occidente 


Zelensky avverte 
«L’esitazione 
incoraggia Putin» 


«L'esitazione occidentale in- 
coraggia Putin»: è l'avverti- 
mento del presidente ucrai- 
no Volodymyr Zelensky, ieri 
in Lituania. L'Ucraina «manca 
crudelmente» di sistemi dife- 
sa aerea occidentali, ha accu- 
sato Zelensky. «Putin non la 
farà finita finché non finire- 
mo lui tutti insieme» ha ag- 
giunto. «Il presidente russo 
non si fermerà finché non 
avrà distrutto l'Ucraina. Do- 
po l'Ucraina, sapete perfetta- 
mente quali sono i prossimi 
paesia rischio. Potrebbero es- 
sere Lituania, Lettonia, Esto- 
nia e Moldavia». 


IL RETROSCENA 


La nuova linea dem su Kiev 
«Basta crediti alla destra» 


ROMA 


Diventa un caso la posizione 
del Pd sulla guerra in Ucraina, 
che, all'insegna di un comples- 
so equilibrismo tra posizioni 
differenti, alla Camera decide 
di astenersi sia sulla risoluzio- 
ne della maggioranza che im- 
pegna il governo ad andare 
avanti negli aiuti militari a 
Kiev, sia su quella del Movi- 
mento 5 stelle, schierato per 
l'immediata cessazione delle 


operazionimilitari. 

La nuova linea del partito 
guidato da Elly Schlein è que- 
sta: dopo un anno di governo 
Meloni e a fronte di un'estre- 
ma vaghezza sul tema, non ci 
saranno più automatismi nel 
votarele risoluzioni della mag- 
gioranza sull'Ucraina, non si 
fa più credito. L'orientamento 
deciso dai dem, però, crea subi- 
to fibrillazioni interne e diver- 
si distinguo. «Casi isolati che 
non minano la compattezza fi- 


nalmente ottenuta nel voto 
della nostra risoluzione, dopo 
tante divisioni registrate in 
passato - spiega una fonte vici- 
naalla segretaria Elly Schlein - 
Fortunatamente siamo anco- 
ra l'unico partito che discute al 
suointerno». 

Il ragionamento che ha por- 
tato alle astensioni multiple sa- 
rebbe questo: il Pd non vuole 
cambiare la sua posizione sul- 
la guerra in Ucraina, ma, dopo 
un anno di governo Meloni, 
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Lasegretaria del Pd, Elly Schlein, alla Camera dei Deputati ANSA 


non è più pensabile votare con 
lamaggioranza su un tema co- 
sì delicato. La decisione di te- 
nersi 'neutrali' anche sul docu- 
mento del Movimentoviene in- 
vece motivata così: in questo 
caso, il punto più controverso, 
che chiedeva lo stop all'invio 
delle armi a Kiev, era decadu- 
to.«Abbiamo messo in difficol- 
tà la maggioranza sull'Unghe- 
ria», rimarca un deputato dem 
in riferimento alla richiesta 
del governo (poi ritirata) di ri- 
formulare la risoluzione dem 
senza il riferimento a Varsa- 
via. «Inoltre - aggiunge - c'è sta- 
ta una linea del partito sul te- 
ma. Poi qualcuno si è voluto 
far notare, ma capita sem- 
pre...». «C'è un problema evi- 
dente, dovremo chiarirci», af- 
ferma però un componente 
della segreteria nazionale. — 
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Il capo dell'agenzia dell'Unrwa Lazzarini a Gaza 


Cos'è l'Unrwa 


Agenzia delle Nazioni Unite 
per il soccorso e 
l'occupazione dei rifugiati 
palestinesi in Medio Oriente 


did 


Fondata dall'Onu nel 1949 
per fornire aiuti 
temporanei ai palestinesi 
fuggiti durante la guerra 
arabo-israeliana del 1948 


Con un budget di oltre un 
miliardo di dollari all'anno, è 
finanziata quasi interamente 
dalle donazioni volontarie 
degli Stati membri dell'Onu 


SIRIA 


GIORDANIA 


ISRAELE 
GIORDANIA 


EGITTO 


Opera in Giordania, Libano, 
Siria, Cisgiordania e nella 
Striscia di Gaza 


«I dipendenti dell’Onu 


tra i terroristi delle stragi» 


Israele all'attacco dell'agenzia delle Nazioni Unite per i profughi palestinesi 
Altri raid e morti a Gaza. Abbattuti 24 missili e droni Houti sul Mar Rosso 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Israele all'attacco dell'Unrwa, 
l'agenzia dell'Onu per i profu- 
ghi palestinesi: suoi dipenden- 
ti, è la gravissima accusa lan- 
ciata dai servizi segreti dello 
Stato ebraico, hanno parteci- 
pato agli assalti di Hamas del 
7 ottobre scorso. Alla vigilia 
della riunione della Corte di 
giustizia dell'Aja, con Israele 
chiamato dal Sudafrica a ri- 
spondere di «tentato genoci- 
dio a Gaza», la radio militare 
ha denunciato che frai milizia- 
ni di Hamas autori delle stragi 
del 7 ottobre «vi erano dipen- 
denti dell'Unrwa». L'emitten- 
te ha citato informazioni arri- 
vate allo Shin Bet e altre indi- 
cazioniinbase alle quali l'Unr- 
wa, pur essendo considerata 
un'organizzazione umanita- 
ria, avrebbe cooperato in «atti- 
vità terroristiche». La guerra a 
Gaza ha inasprito lo scontro 


inatto datempoeil portavoce 
militare israeliano ha più vol- 
te accusato l'Unrwa di aver 
fiancheggiato Hamas chiu- 
dendo gli occhi di fronte alle 
attività del gruppo terroristi- 
co. L'agenzia dell'Onu ha ri- 
battuto negando le accuse e 
denunciando che Israele col- 
pisce le scuole e i rifugi ap- 
prontati per gli sfollati della 
Striscia. Nel suo servizio la ra- 
dio militare ha menzionato 
«l'apertura di imbocchi all'in- 
terno delle scuole Unrwa che 
eranodiretti verso i tunnel mi- 
litari di Hamas, l'uso di edifici 
scolastici per immagazzinare 
mezzi da combattimento e te- 
sti di insegnamento che esalta- 
no la lotta armata». Vari me- 
dia israeliani hanno poi ripre- 
so un rapporto della ong 
Un-Watch secondo cui in mes- 
saggi interni scambiati su Te- 
legram fra dipendenti 
dell'Unrwa il 7 ottobre c'è sta- 


to un largo sostegno all'azio- 
ne di Hamas. Israele ha anche 
messo on line, in previsione 
della riunione dell'Aja, un sito 
intitolato'Oct. 72023, Hamas 
Massacre: Documentation of 
Crimes Against Humanity' 
con foto e video raccapriccian- 
tidelle stragi. 


LA DIPLOMAZIA 


AI 96esimo giorno di conflit- 
to, mentre Israele prosegue 
nei raid soprattutto al centro 
e alsud della Striscia, sembra- 
no intanto riaprirsi spiragli di 
una trattativa sugli ostaggi. 
Non solo da parte del Qatar 
ma anche grazie al Cairo, do- 
ve è arrivata una delegazione 
israeliana. Anche se Hamas 
ha già gelato le speranze. Nel- 
la paziente tessitura diploma- 
tica Usa, il segretario di Stato 
Antony Blinken ha invece vi- 
sto Abu Mazen, partito poi al- 
la volta di Aqaba in Giordania 


ANTONY BLINKEN 
SEGRETARIO DI STATO 
DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 


«La Casa Bianca 
è a favore 

di passi tangibili 
per la creazione 
di uno Stato 
palestinese» 


Garantisce assistenza 
sanitaria, cibo, posti di lavoro, 
prestiti di emergenza, 
assistenza abitativa e 
istruzione 


là 


Dallo scoppio della guerra a 
Gaza, quasi 630.000 persone 
hanno trovato rifugio in 150 
edifici gestiti dall'ente e in 
migliaia vengono assistiti nelle 


sue cliniche 


n 


ANSA 


per un incontro con re Abdal- 
lah e Abdel Fattah al Sisi. AI 
presidente palestinese, Blin- 
ken- contestato al suo arrivo a 
Ramallah - ha ribadito che la 
Casa Bianca è a favore di «pas- 
si tangibili» per la creazione 
di uno Stato palestinese. A lui 
Abu Mazen ha replicato che 
«Gaza è parte inseparabile del- 
lo Stato palestinese». «Non 
consentiremo alcun tentativo 
di sradicare il nostro popolo 
dalla Cisgiordania, da Gerusa- 
lemme e dalla Striscia», ha sot- 
tolineato il leader palestine- 
se, impegnandosi comunque 
a «riformare» l'Anp, secondo 
quanto riferito dallo stesso 
Blinken. Nei raid israeliani sul- 
la Striscia, Hamas ha annun- 
ciato che in un attacco vicino 
all'ospedale Al-Agsa Martyrs 
a Deir el-Balah, nel centro di 
Gaza, «sono state uccise e feri- 
te almeno 40 persone». Men- 
trela Mezzaluna Rossa ha fat- 
to sapere che Israele ha colpi- 
to un'ambulanza uccidendo 
«quattro paramedici». I morti 
totali nella Striscia denuncia- 
ti da Hamas sono arrivati a 
23.357. Anche il fronte con il 
Libano continua a infiammar- 
si, mentre gli Usa hanno fatto 
sapere di aver abbattuto 24 
missili e droni degli Houthi 
lanciati sul Mar Rosso, altro 
teatro di operazioni contro 
Israele, in uno degli attacchi 
più grandi dei ribelli negli ulti- 
mi mesi. — 


ALLA CORTE DELL'AJA 


Stato ebraico 
accusato 

di genocidio 
Viale udienze 


ROMA 


«Israele ha commesso, sta 
commettendo e rischia di 
continuare a commettere 
atti di genocidio contro il 
popolo palestinese a Ga- 
za». È in sintesi l'accusa 
mossa dal Sudafrica contro 
lo Stato ebraico per la guer- 
ra nella Striscia, scatenata 
dal massacro di Hamas del 
7 ottobre e che ha finora uc- 
ciso oltre 23 mila palestine- 
si. L'istanza è stata presenta- 
ta da Pretoria il 29 dicem- 
bre scorso alla Corte inter- 
nazionale di giustizia, il 
principale organo giudizia- 
rio delle Nazioni Unite, pro- 
vocando diverse reazioni 
internazionali - e l'indigna- 
zione di Israele - e sarà di- 
scussaoggie domaniin due 
udienze pubbliche al Palais 
dela Paixdell'Aja. 

La prima giornata sarà 
dedicata alle argomentazio- 
ni dell'accusa illustrate dal- 
la delegazione sudafrica- 
na, guidata dal ministro del- 
la Giustizia Ronald Lamo- 
la, e composta da un team 
di diplomatici, avvocati ed 
esponenti politici interna- 
zionali come Jeremy Cor- 
byn, l'ex leader laburista 
britannico più volte accusa- 
to in patria di antisemiti- 
smo. Secondo il Sudafrica, 
Israele viola la Convenzio- 
ne contro il genocidio che 
ha ratificato nel 1950. 
Nell'istanza, il Sudafrica 
chiede quindi alla Corte di 
imporre «misure cautelari» 
(che sarebbero vincolanti) 
quali ordinare a Israele di 
cessare le uccisioni e «i gra- 
vi danni fisici e mentali in- 
flitti» ai palestinesi di Gaza 
e di consentire l'accesso 
agli aiuti umanitari nella 
Striscia. Tutte accuse che 
Israele giudica «infonda- 
te». Domanitoccherà al suo 
team di avvocati spiegare 
le ragioni della guerra. 
«Non c'è niente di più atro- 
cee assurdo» della causa in- 
tentata dal Sudafrica, ha 
detto il presidente israelia- 
noIsaacHerzog. — 


IL PICCOLO 
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L'intervento dei militari nella prigione di Guayaquil in Ecuador ansa 


Non ci sono ancora bilanci ufficiali, ma si parla di 13 morti e 70 feriti 
In allarme la comunità internazionale. Il presidente: «Siamo in guerra» 


L'Ecuador é in fiamme 
Guerra aperta ai Narcos 
Noboa chiama i militari 


L’EMERGENZA 


Maurizio Salvi /QUITO 


n'ondata di violen- 

ze senza preceden- 

ti, risultato dell'azio- 

ne corale di bande 
criminali determinate a gene- 
rare caos, ha travolto l'Ecua- 
dor, arrivando a metterne in 
pericolo la stabilità democrati- 
ca e costringendo il presiden- 
te Daniel Noboa a reagire con 
l'introduzione dello stato di 
emergenza ed una dichiara- 
zione di «conflitto armato in- 
terno». Non esistono bilanci 
ufficiali ma polizia e ammini- 
strazioni locali hanno indica- 
to che i morti sono 13, mentre 
si segnalano numerosi feriti e 
l'arresto di almeno 70 perso- 


ne. Le immagini diffuse da tv 
e social - fra cui quelle di uno 
spettacolare assalto di indivi- 
dui dal volto coperto alcanale 
TC Television di Guayaquil 
con giornalisti in ginocchio 
che implorano di non essere 
uccisi e dei cadaveri abbando- 
nati nelle strade - hanno scos- 
so l'opinione pubblica e preoc- 
cupato la comunità interna- 
zionale. 


IL BOSS FITO 


Usa, Spagna e Italia hanno 
manifestato la loro solidarie- 
tà all'Ecuador, così come Bra- 
sile, Argentina, Cile, Colom- 
bia, Perù e Paraguay, mentre 
la Cina ha chiuso ambasciata 
econsolati. Le misure eccezio- 
nali disposte dal governo, con 
il dispiegamento nelle strade 
disoldatiintuta mimetica edi 


veicoli blindati, sono giunte 
dopo la fuga dal carcere del 
narcotrafficante e leader di 
Los Chineros, Adolfo Macias, 
alias Fito. Subito hanno provo- 
cato una violenta reazione 
dei gruppi criminali, con rivol- 
te nelle carceri, presa di ostag- 
gi, attacchi armati, incendi, 
omicidie sequestri. 


«TERRORISTI» 


Di fronte a ciò, il capo dello 
Stato hautilizzato quanto pre- 
visto dalla Costituzione per or- 
dinare alle forze armate di av- 
viare operazioni di ordine 
pubblico sul territorio nazio- 
nale al fine di contribuire alla 
repressione delle 22 bande di 
narcotrafficanti recensite e di- 
chiarate «terroristiche». In 
quest'ambito, la polizia avrà 
esclusivamente un «ruolo au- 


siliare». In dichiarazioni a Ra- 
dio Canela di Quito, Noboa è 
stato molto determinato e se- 
vero, avvertendo «eventuali 
giudici e pm che sostenessero 
i gruppi terroristici» che «sa- 
rebbero considerati come par- 
te di essi». Richiesto di confer- 
mare che l'Ecuador è in guer- 
ra, ilcapo dello Stato ha rispo- 
sto: «SÌ, ci troviamo in un con- 
flitto armato, non internazio- 
nale, ma lottiamo per la pace 
contro deiterroristi». 


UNITÀ NAZIONALE 


Dato l'alto livello dello scon- 
tro, i militari, ma anche gli 
agenti di polizia, potranno uti- 
lizzare armi e munizioni leta- 
li, mentre il Parlamento ha 
promesso provvedimenti di 
indulto ed amnistia per le 
azioni dei membri delle forze 
di sicurezza. L'attacco della 
criminalità un effetto positivo 
comunquelo ha avuto, contri- 
buendo a compattare l'intero 
arco politico dietro al capo del- 
lo Stato, nella difesa della de- 
mocrazia e delle istituzioni. 

Così anche l'ex presidente 
progressista Rafael Correa, 
esule in Belgio, si è rivolto di- 
rettamente al conservatore 
Noboa in un video assicuran- 
dogli il suo «sostegno illimita- 
to». «Questo è il momento 
dell'unità nazionale - ha detto 
- perché il crimine organizza- 
to ha dichiarato guerra allo 
stato, e lo stato deve vince- 
rel». — 


SPUNTA UN PIANO SEGRETO DI «REIMMIGRAZIONE» 
L'estrema destra tedesca 
«Espellere gli stranieri» 


Un piano di «reimmigrazio- 
ne», ossia di espulsione dal- 
la Germania di milioni di 
stranieri e addirittura di cit- 
tadini ormai tedeschi ma 
nonancora ben integrati nel 
Paese, è stato discusso da 
esponenti di spicco del parti- 
to di estrema destra tedesco 
in forte ascesa dell'Afd in un 
incontro rimasto segreto 
per un mese e mezzo e a cui 
ha partecipato un leader 
neonazista austriaco che ne 
haillustratoitratti principa- 
li. L'incontro si è svolto a Po- 


tsdam, alle porte di Berlino, 
il 25 novembre scorso ma è 
stato svelato solo nelle ulti- 
meore da un neonato sito di 
giornalismo investigativo te- 
desco, Correctiv. Il «master- 
plan», ossia l'indirizzo stra- 
tegico che vi venne discus- 
so, fu presentato da Martin 
Sellner, capo della formazio- 
ne di estrema destra austria- 
ca del Movimento identita- 
rio e si intitolava appunto 
Remigration: la «reimmigra- 
zione», a volte eufemizzata 
come «rimpatrio». — 


SCONTRO GIURIDICO AL VERTICE DELLO STATO 
Polonia, è caos legale 
Ex ministro arrestato 


La Polonia è in preda ad un 
«caos giuridico senza prece- 
denti». Parola del premier 
Donald Tuskin seguito all'ar- 
resto dell'ex ministro dell'In- 
terno Mariusz Kaminski e 
del suo stretto collaboratore 
Maciej Wasik, avvenuto ad- 
dirittura all'interno del pa- 
lazzo presidenziale, dove i 
due uomini politici avevano 
cercato e trovato rifugio 
presso il capo dello Stato, 
Andrzej Duda, loro alleato 
politico. Kaminski e Wasik 
sono stati condannati a due 
anni di prigione per abuso di 


potere in una vicenda che ri- 
sale al 2007, quando Kamin- 
ski era coordinatore dei ser- 
vizi segreti sotto il governo 
guidato dal partito conserva- 
tore Diritto e Giustizia (PiS). 

Il presidente Duda aveva 
concesso loro la grazia nel 
2015 ma la Corte Suprema 
polacca in seguito ha stabili- 
to che si tratta di una grazia 
non valida, perché concessa 
mentre i due politici stavano 
facendo appello contro la lo- 
ro condanna, confermata 
consentenza definitiva lune- 
dì scorso. — 


DOPO IL FALLIMENTO DI PEREGRINE 
La Luna è più lontana 
Mala corsa non si ferma 


LaLunaè ormaiirraggiun- 
gibile peril lander Peregri- 
ne ed è più lontana per le 
missioni Artemis 2 e Arte- 
mis 3 della Nasa, slittate ri- 
spettivamente al 2025 e al 
2026. 

La corsa rallenta, ma 
prosegue e intanto gli atto- 
risi moltiplicano: dopo l'e- 
sordio di Astrobotic con il 
suo lander Peregrine, il 12 
febbraio un'altra azienda 
si prepara a lanciare il suo 
lander per aggiudicarsi il 
primo allunaggio di un pri- 


vato. È la Intuitive Machi- 
nes con il suo Nova-C. In- 
tanto l'Astrobotic sta lavo- 
rando già al suo prossimo 
landerGriffin. 

In questo momento il 
più vicino alla Luna è il pic- 
colo, ma importante, lan- 
der Slim dell'agenzia spa- 
ziale giapponese Jaxa. Se 
il prossimo 19 gennaio il 
suo arrivo sulla Luna sarà 
un successo, potrà aprire 
la strada agli atterraggi di 
precisione sul difficile suo- 
lo lunare. — 


SECONDO BIDEN IL TYCOON È PRONTO AD ABBANDONARE GLI ALLEATI EUROPEI 


Usa, ultimi duelli elettorali in tv 
Haley cresce, Trump la attacca 


WASHINGTON 


«È una globalista, a favore 
delle frontiere aperte». Di 
più, «vuole aumentare le tas- 
see smantellare la previden- 
za». E «non è eleggibile per- 
ché nata da genitori non 
americani». Donald Trump 
sposta il mirino dei suoi at- 
tacchi da Ron DeSantis a Nik- 
ky Haley, «temendo chiara- 
mente che una vera alterna- 
tiva stia guadagnano terre- 


no su di lui», come avvisa il 
Wall Street Journal in un edi- 
toriale. 

Ma nel frattempo ne subi- 
sce uno dalla campagna di 
Joe Biden per aver detto nel 
2020 che «se l'Europa fosse 
attaccata gli Stati Uniti non 
l'aiuterebbero» e che «la Na- 
to è morta, ce ne andremo». 
«L'idea che abbandonereb- 
be i nostri alleati se non riu- 
scisse a ottenere ciò che vuo- 
le sottolinea ciò che già sap- 


piamo essere vero su 
Trump: l'unica persona a cui 
tiene è se stesso», ha detto lo 
staff del presidente dem 
commentando le rivelazioni 
di Politico Europe, che ha ri- 
portato il racconto del com- 
missario europeo francese 
Thierry Breton di una con- 
versazione privata fra 
Trump e la presidente della 
Commissione Ursula von 
der Leyen a Davos. L'ex am- 
basciatrice all'Onu intanto 


sta crescendo in tutti i son- 
daggi, dove ha scavalcato al 
secondo posto il governato- 
re della Florida non solo in 
New Hampshire ma anche 
in Iowa, prima tappa il 15 
gennaio delle primarie re- 
pubblicane. 

E proprio l'Hawkeye State 
haospitato l'ultimo duello tv 
(sulla Cnn) tra i candidati 
Gop qualificatisi, DeSantis e 
Haley. Esclusi l'ex governa- 
tore del New Jersey Chris 
Christie e l'imprenditore 
bio-tech di origini indiane Vi- 
vek Ramaswamy. In pieno 
lutto per la morte della suo- 
cera, Trump ha disertato in- 
vece ancora una volta il con- 
fronto con gli sfidanti per ap- 
parire alla stessa ora in undi- 
battito con gli elettori locali 
suFoxNews.— 


— PROX NEWS— 


Pre. 
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La candidata repubblicana Nikki Haley ansa 
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Natura, cultura... Sapori 


Percorrere la Strada del Vino 

e dei Sapori del Friuli Venezia 
Giulia significa attraversare 
territori che si raccontano 
attraverso sapori unici. A Sauris, 
vuol dire incontrare il gusto 
inconfondibile del Prosciutto di 
Sauris IGP. 


Morbido e delicato, 
sorprendente e raffinato, 
leggermente affumicato, in 
ogni fetta di Prosciutto di Sauris 
IGP l'usanza prettamente 
nordica dell’affumicatura si 
incontra con il metodo della 
conservazione mediante il sale, 
di provenienza latina. 


Dal 2009 tutelato dal marchio 
di Identificazione Geografica 
Protetta, che ne certifica 

il distintivo legame con il 
territorio, la produzione di 
questo particolare prosciutto 
“di montagna” avviene 
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partendo da suini tra il nono e il 
quindicesimo mese di età. 

Le cosce, di peso minimo 

di 11 chilogrammi, vengono 
rifilate e coperte con un 
leggero strato di concia a base 
di sale, pepe e aglio per poi 
passare all'affumicatura, in cui 
la temperatura non supera 

i 20°C e l'umidità si attesta 

tra il 50 e il 90%. 


Il fumo è prodotto dalla 
combustione di solo legno 

di faggio in tradizionali 
caminetti, collocati all'esterno 
dell'ambiente di affumicatura 
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e convogliato all'interno, 
attraverso il pavimento, da 
appositi canali. Il processo di 
affumicatura ha una durata 
massima di 72 ore, le cosce 
vengono dunque fatte riposare 
per poi essere spostate nei 
locali di stagionatura per 
almeno 10 mesi e durante 
questo periodo sono sottoposti 
a operazioni di “stuccatura”, 
lavaggio e “sugnatura”. 


Il Prosciutto di Sauris 

IGP, a differenza del San 
Daniele DOP, si presenta 

privo di zampino, di forma 
tondeggiante con cotenna di 
colore uniforme noce-dorato e 
sfumature arancioni. 


Al taglio, il suo colore è rosso- 
rosato uniforme, con le parti 
grasse di colore variabile dal 
bianco al bianco-rosato. 

Il profumo delicato, il gusto 
dolce, con la gradevole nota di 
affumicato, hanno il potere di 
deliziare costantemente i suoi 
numerosi estimatori, rendendo 
Sauris una tavola all'aria aperta 
per turisti da tutto il mondo. 


Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 
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CONSULTA L'INFONEVE 


IMPIANTI APERTI 
PISTE APERTE 
ALTEZZA NEVE (CM MIN-MAX) 


TRAI BOSCHI DI 
DORF E PLOZN 


Da Sauris di Sotto 
a Sauris di Sopra 


Dòrf e Plozn, così le persone del 
posto chiamano Sauris di Sotto e 
Sauris di Sopra, non si guardano 
direttamente, ma è possibile 
visitarli entrambi, in un percorso 
che utilizza i boschi come 
ballatoio naturale tra i due abitati. 


Un itinerario semplice, immersivo, 
adatto a tutta la famiglia, che 
porta alla scoperta di un territorio 
protetto e che nel tempo ha 
saputo conservare tradizioni, usi 
e costumi, il dialetto saurano, 
l'architettura “blockbau” 

delle case, diventando meta 
turistica ambitissima e Borgo 
Autentico d'Italia, noto anche 
fuori regione per la sua iconica 
bellezza, abbinata ad una cultura 
enogastronomica legata ai sapori 
forti delle montagne. 


Con partenza da Sauris di Sotto, 
l'esperienza prosegue attraverso 
i boschi, nella natura che ha 
ispirato alcuni tra i prodotti più 
apprezzati per gusto e unicità, 

in una passeggiata che profuma 
di abeti, larici e faggi, con un 
dislivello di 350 metri che si snoda 
tra le frazioni e borgate chiamate 
ancora con nomi antichi e 

quasi fiabeschi: abbiamo Dòrf 


LO SAPEVI CHE... 


ACQUISTA LO SKIPASS 
PRENOTA E ACQUISTA L'ESPERIENZA» {&) 
APPROFONDISCI I TEMI 
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“villaggio”, Plotzn “radure nel 
bosco”, Velt “campagna”, Latais che 
forse significa “capanna, fienile, 
ricovero alpino”, e Ame Lataise “La 
Maina”. 


SAVE THE DATE 


DA SAURIS DI SOTTO 
A SAURIS DI SOPRA 


Domenica 14 gennaio 2024 


Un percorso semplice e adatto 

a tutta la famiglia, attraverso i 
boschi di uno tra i borghi autentici 
d'Italia. 


Ora e luogo di ritrovo: 

Ore 10:00 - Ufficio Turistico di 
Sauris di Sotto 

Durata: 3 ore 


Costo: 715 € [| Sconto 50% con FVG 
Card | Sotto gli 11 anni i bambini 
accompagnati non pagano 


Prenotazione obbligatoria 
online 


Sauris è stata nominata Best Toursim Villages 2022 
Sauris è stata scelta dal Ministero del Turismo per rappresentare 
l’Italia alla seconda edizione del “Best Tourism Villages” ed è ora 
fra le 32 destinazioni Best Tourism Village al mondo. 


Nelle mode che evolvono con il tempo, negli stili che caratterizzano lo spazio; in coloro che lasciano 
un ricordo così unico e profondo da diventare tradizione. Mi trovi tra dolci pendii, boschi rigogliosi e 
case tipiche di Sauris, e mi scopri a tavola, assaggiando prosciutto, formaggio e birra unici al mondo. 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. 
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Il sindaco di Pola Filip Zoritié Foto da pula.hr 


La serata turbo-folk al Palasport cancellata 


Concerto vietato 
Il tribunale da torto 
al sindaco di Pola 


Valmer Cusma /POLA 


Nel primo round della sua bat- 
taglia contro la musica tur- 
bo-folk serba, il sindaco di Po- 
la Filip Zoritié incassa un ko 
dal Tribunale amministrativo 
di Pisino. Ma non demorde e 
annuncia il ricorso. Per ora 
dunque ha vinto la società or- 
ganizzatrice dell'evento, la Ci- 
mar Production di Zagabria 
che era ricorsa alle vie legali 
dopo chelo scorso febbraio Zo- 
ricié aveva detto no al concer- 
to di musica turbo-folk da te- 
nersi al Palasport Mate Parlov 
il mese successivo. Il primo cit- 
tadino aveva giustificato il di- 


niego affermando che «a Pola 
non si canta questa musica»: 
«il genere non rispetta la men- 
talità, la cultura e la tradizione 
musicale della città». Va ricor- 
dato che il genere - che ebbe la 
massima espansione ai tempi 
delregime di Slobodan Milose- 
vic - viene spesso collegato al 
coinvolgimento serbo nei con- 
flitti bosniaci e croati durante 
gli anni Novanta. Zoricié però 
aveva già firmato il contratto 
con gli organizzatori, i quali a 
circa un mese dal concerto ave- 
vano venduto l'85% dei bigliet- 
ti.Il palasport peraltro è consi- 
derato uno spazio pubblico, 
sotto l'ingerenza della Città 


RNERO - DALMAZIA 


mentre per gli spazi privati 
noncisonolimitazioni. 

La decisione aveva sollevato 
aspre critiche dalle quali Zo- 
ricié si era difeso dicendo che 
sul contratto firmato con Ci- 
mar Producton stava scritto 
che a esibirsi sul palcoscenico 
sarebbero stati DuSko Kulis & 
friends, laddove gli “amici” 
erano non meglio precisati. 
Ma quando sui manifesti era- 
no apparsi appunto i nomi de- 
gli altri esecutori, ossia Dra- 
gan Kojic, Ana Bekuta e Zora- 
na Milanovié, evidentemente 
non graditi, il sindaco ha rite- 
nuto di esser stato tratto in in- 
ganno e ha detto no. Il tribuna- 
le di Pisino però ha osservato 
che nel contratto venivano 
bendefiniti elementi come i co- 
sti, itermini di pagamento, ser- 
vizio d'ordine e così via, senza 
riferimentiagli altri esecutori. 

Forti della sentenza di pri- 
mo grado, gli organizzatori si 
accingono ora a chiedere i dan- 
ni. «Dal concerto - ha detto il lo- 
ro avvocato Srdjan Simil- si sa- 
rebbero potuti incassare 
60.000 euro lordi, per l'utile 
netto di 30.000». L'opposizio- 
ne politica non è stata a guar- 
dare. La Dieta democratica 
istriana, detronizzata da Zo- 
ritié alle elezioni del 2021, e lo 
schieramento di sinistra Moze- 
mo! (Possiamo) lo esortano a 
pagare di tasca sua i danni pro- 
vocati «con incertezze e cam- 
biamenti di opinione». 

Intanto il genere turbo-folk 
resta molto seguito in Croazia: 
la stella serba Aleksandra Prijo- 
vic ha riempito per cinque sere 
di fila il palasport Arena di Za- 
gabria conisuoi 16.500 postia 
sedere. — 
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Il Galeb in restauro da cinque anni Foto muzej-rijeka.hr 


Lo scafo a Fiume non prima di luglio 


Galeb, altri lavori 
Un nuovo rinvio 
per la nave di Tito 


Andrea Marsanich / FIUME 


La nave che fu di Tito, il Ga- 
leb, si conferma un pozzo sen- 
za fondo quanto a spese per il 
suo restauro. Acquistata dal- 
la Città di Fiume e proclama- 
tabene culturale dalla Repub- 
blica di Croazia, l'ex residen- 
za galleggiante del Marescial- 
lo è ormai da cinque anni sot- 
toposta a lavori di ristruttura- 
zione nel cantiere Dalmont, a 
Portore' (Kraljevica), a pochi 
chilometri a estdiFiume. 
L'amministrazione munici- 
pale fiumanaha da ultimo co- 
municato che ci saranno spe- 
se extra per il restauro del Ga- 


leb, pari a 165 mila euro: ri- 
guarderanno tra le varie cose 
illuminazione di bordo, siste- 
madi climatizzazione e venti- 
lazione, controllo dei serba- 
toie delle acque di sentina, ri- 
facimento dell'ingresso per le 
persone con difficoltà moto- 
rie. La spesa aggiuntiva e non 
pianificata dall'amministra- 
zione del sindaco socialdemo- 
cratico Marko Filipovic fa sali- 
re il costo complessivo a 7 mi- 
lioni e 264 mila euro. Una ci- 
fra inferiore a quella di cui si 
era parlato nei mesi scorsi, 
ma comunque rilevante. L'e- 
secutivo comunale ha sem- 
pre supportato i costi del pro- 
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getto di restauro, facendo affi- 
damento anche sugli aiuti a 
fondo perduto concessi 
dall'Unione europea. 

I nuovi lavori faranno in- 
tanto slittare la data in cui il 
Galeb lascerà Portore' per an- 
dare ormeggiato al Molo lon- 
go, la diga fiumana, nelle vici- 
nanze delle due vecchie gru 
che costituiscono il simbolo 
della struttura frangiflutti 
lunga quasi 2 chilometri. Per 
mesi, il 15 marzo 2024 era sta- 
to indicato come la data 
dell'arrivo in città della nave: 
il posizionamento a fianco 
del Molo longo avverrà inve- 
ce soltanto il 15 luglio. A me- 
nodi ulteriori sorprese. 

A metà luglio comunque 
l’exbananiera non aprirà aivi- 
sitatori, in quanto deve anco- 
ra essere bandito il concorso 
bis per la locazione di quasi 
mille metri quadrati di spazio 
ristorativo e ricettivo. La pri- 
ma gara era infatti andata de- 
serta, con un disinteresse ori- 
ginato probabilmente dall'e- 
levato importo mensile della 
locazione (attorno agli 11 mi- 
la euro), fissata di durata tren- 
tennale. Inoltre il futuro loca- 
tario dovrà sobbarcarsi le spe- 
se per trasformare degli am- 
bienti oggi spogli in ristoran- 
te, bare ostello, con una serie 
dilavori che dovrebbero dura- 
re4-5 mesi. Va aggiunto che 
illocatario dovrà accollarsi lo 
stanziamento del 17,9% del- 
le spese di manutenzione or- 
dinaria, anche se per i primi 
cinque anni sarà esentato dal 
versamento dell'importo del 
canone dilocazione, quale fa- 
cilitazione peri costi sostenu- 
ti. 
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BALCANI 15 


La proposta dello Stato maggiore dell'esercito e del ministero della Difesa per una durata fino a quattro mesi 


La Serbia apre la strada al ritorno 
della leva militare obbligatoria 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Unaiattura per molti, una per- 
dita di tempo per altri, una 
via abbandonata su cui torna- 
re per ragioni di sicurezza na- 
zionale, soprattutto tenendo 
conto che i Balcani rimango- 
no zona ad alta tensione, in 
particolare per l’irrisolta que- 
stione Kosovo. Sono le diver- 
se campane che risuonano, in 
Serbia, a proposito della leva 
obbligatoria, sospesa da Bel- 
grado nel 2011 per puntare 
suunesercito moderno e pro- 
fessionale. 

Ma una mini “naja” potreb- 
be essere reintrodotta, men- 
tre le polemiche e le critiche 
già si sprecano. E quanto pre- 
vede una «iniziativa» con an- 
nessa «proposta al presidente 
e comandante supremo delle 
forze armate Aleksandar 
Vuci© che è stata preparata e 
già inoltrata al leader serbo 
dallo Stato maggiore dell’e- 
sercito di Belgrado, il quale 
ha avuto l’accortezza di dare 
ampia pubblicità al progetto 
attraverso il sito ufficiale del 


MILOS VUCEVIÉ 
MINISTRO DELLA DIFESA SERBO; IN ALTO, 
GUARDIA D'ONORE DELL'ESERCITO SERBO 


L'obiettivo dichiarato: 
«Addestrare un 
numero più ampio di 
cittadini alla difesa 
del nostro Paese» 


ministero della Difesa, in una 
nota intitolata «reintroduzio- 
ne della leva militare obbliga- 
toria». Lo Stato maggiore ha 
chiesto a Vucic di riconsidera- 
re il ritorno della leva «per 
una durata fino a quattro me- 
si». E le ragioni dietro l’even- 
tuale decisione sarebbero soli- 
de. vertici dell'esercito serbo 
hanno infatti compiuto «una 
approfondita analisi della si- 
tuazione generale relativa al- 
la sicurezza e alle sfide con- 
temporanee che la Serbia af- 
fronta, come Paese neutra- 
le», fuori dalla Nato — e dopo 
la guerra del 1999 nonci sono 
chance che vi entri — con uno 
sguardo rivolto a Mosca e Pe- 
chino e l’obiettivo strategico, 
ma remoto, di ingresso nella 
Ue. 

E allora, ha messo nero su 
bianco lo Stato maggiore, se 
la Serbia- rimanendo da sola 
— vuole garantirsi la sicurez- 
za, deve rifondare «un model- 
lo di reclutamento» adatto ai 
tempi, mettendo in soffitta 
quello esclusivamente profes- 
sionale. Serve invece la leva, 


anche se di breve durata, per 
«facilitare il rafforzamento 
del potenziale di reclutamen- 
to» e soprattutto per «adde- 
strare un numero più ampio 
di cittadini alla difesa del no- 
stro Paese», conclude il comu- 
nicato. 

La proposta — simile a quel- 
le che circolano da alcuni an- 
ni, ma ora è stata formalizza- 
ta e dunque è assai più reale - 
si trova sul tavolo di VuliC, 
che finora non si è espresso. 
Male pressioni affinché la le- 
va ritorni sono significative. 
«La proposta dello Stato mag- 
giore e del ministero della Di- 
fesa sono basate su argomen- 
ti forti», ha assicurato così il ti- 
tolare del dicastero, Milos Vu- 
cevié, che ha anticipato che 
«entro la fine del mese ci sarà 
unincontro con il presidente» 
per discutere i prossimi even- 
tuali passi. Che nonarriveran- 
no«in una notte»: saranno in- 
vece necessari «mesi» di di- 
scussioni, prima che le norme 
sul ritorno della naja possano 
poi arrivare in Parlamento 
per l'approvazione definiti- 


va. Di certo, ha giurato Vuce- 
vié, «non si tratta di un ritor- 
no agli Anni Novanta, nessu- 
naragione di panico». 

Ma il dibattito già infiam- 
ma gli animi. La leva è un te- 
ma serio e attuale «ma biso- 
gna vedere come reagisce l’o- 
pinione pubblica», ha spiega- 
to l'analista militare Aleksan- 
dar Radié, che ha confermato 
che comunque, adesso, si trat- 
ta di un’idea concreta, dato 
che «per la prima volta arriva 
dallo Stato maggiore». Le vo- 
ci contrarie o dubbiose sono 
però tante. «Neanche i soldati 
professionisti si arruolano» 
perché le condizioni nell’eser- 
cito non sarebbero buone, 
hanno criticato i media anti- 
governativi. E sui social si 
sprecano rabbia e ironia, tra 
molti contrari alla leva e qual- 
che voce favorevole, in sparu- 
ta minoranza. I sondaggi, ne- 
gli anni passati, tuttavia se- 
gnalavano un quadro oppo- 
sto: con due serbi su tre favo- 
revoli al ripristino della na- 
ja 
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IL PRESIDENTE 
Vucic: Belgrado 
non è affatto 

un protettorato 
della Russia 


BELGRADO 


Peril presidente serbo Alek- 
sandar Vudic i rapporti tra 
Serbia e Russia sono molto 
buoni, ma la Serbia è un 
Paese indipendente e sovra- 
no e non è in alcun modo 
un protettorato della Rus- 
sia, né dell'America, né del- 
la Germania, né della Gran 
Bretagna, né di nessun al- 
tro Paese. «La Serbia è orgo- 
gliosa della sua autonomia 
e perciò sono deluso per le 
dichiarazioni del ministro 
degli Esteri britannico Da- 
vid Cameron secondo cuila 
Serbia è un protettorato del- 
la Russia, come pure per le 
affermazioni di chi sostie- 
ne che siamo noi a destabi- 
lizzare laregione», ha detto 
Vucic in visita ieri al Ruski 
Dom (Casa Russa), il cen- 
tro culturale russo a Belgra- 
do. Il presidente si è detto 
convinto che Serbia e Rus- 
sia potranno ulteriormente 
rafforzare le loro relazioni 
pur mantenendo Belgrado 
piena autonomia politica e 
decisionale. «Continuere- 
mo a avere la nostra politi- 
caautonomae indipenden- 
te, anche per quantoriguar- 
da la Federazione russa e 
tanti altri Paesi», ha detto 
Vutic, accompagnato dal 
direttore del Ruski DomIev- 
ghieni Baranove dall'amba- 
sciatore russo in Serbia 
Aleksandr Bocan Kharcen- 
ko. Il presidente serbo ha 
sottolineato la collaborazio- 
ne tra Belgrado e Mosca nel 
campo della cultura, osser- 
vando di avere un rapporto 
molto personale con il Ru- 
ski Dom, che cominciò a fre- 
quentare sin da ragazzo: 
«Quando avevo 5 - 6 anni 
mio padre, grande e since- 
ro russofilo, mi portò qui». 
«L'amicizia tra due popoli 
non si può mettere da parte 
nei tempi difficili. Se si fa, 
allora non è amicizia», ha 
detto Vucic alludendo evi- 
dentemente alla difficile po- 
sizione internazionale del- 
laRussia alla luce dell'inter- 
vento armatoin Ucraina. 


NEI TRIBUNALI ANNUNCIATE FINO A DUE SETTIMANE DI STOP 


Slovenia, magistrati e medici 
scioperano per gli aumenti 


LUBIANA 


Un anno iniziato col botto, 
ma in senso negativo, alme- 
no peril governo. Si può sinte- 
tizzare così l’esordio del 
2024 in Slovenia, Paese scos- 
soda due grandi scioperi qua- 
si concomitanti, quello dei 
medici e quello dei giudici, 
uniti da un filo rosso: la rab- 
bia verso l’inazione delle au- 
torità al potere, che non 
avrebbero rispettato patti ri- 


guardo all'aumento degli sti- 
pendi delle categorie inlotta. 
Categorie come quella dei 
magistrati, tradizionalmente 
non una di quelle prone a for- 
me dirivendicazioni sindaca- 
li dure. Ma a Lubiana l’aria è 
pesante. Lo conferma lo scio- 
pero dei giudici, iniziato ieri 
e che dovrebbe durare addi- 
rittura due settimane, impat- 
tando pesantemente sul lavo- 
ro dei tribunali, che sarà ral- 
lentato o ridotto ai minimi 


termini. 

Lo sciopero è stato deciso 
in segno di protesta contro la 
mancata azione dell’esecuti- 
vo, che nulla ha fatto per rece- 
pire una decisione della Con- 
sulta di Lubiana che aveva 
stabilito che i magistrati con 
maggiore esperienza doves- 
sero vedersi adeguate leretri- 
buzioni in linea con quelle 
dei membri del governo. La 
Corte costituzionale, nella 
sua sentenza pronunciata 


nel giugno del 2023, aveva 
stabilito infatti che le paghe 
dei giudici erano troppo bas- 
se, un problema addirittura 
in relazione alla garanzia del 
«principio dell’indipendenza 
giudiziaria» nell’ambito del- 
la «separazione dei poteri», 
aveva stabilito la Consulta, 
che aveva dato sei mesi al go- 
verno, ovvero fino al3 genna- 
io 2024, per adeguare le pa- 
ghe. 

Il governotuttavia ha rispo- 
sto picche, promettendo una 
revisione degli stipendi solo 
nell’ambito della riforma del 
settore pubblico, ancora in 
cantiere. Da qui la rabbia di 
giudici e procuratori, che in 
una lettera al premier Robert 
Golob hanno parlato aperta- 
mente di «abuso di potere» 
da parte dell’esecutivo e chie- 


sto le dimissioni del premier 
e della ministra della Giusti- 
zia, Dominika Svarz Pipam. 
Lo sciopero, hanno aggiunto, 
va letto come una protesta 
contro la posizione del il go- 
verno che «ignora una deci- 
sione della Corte costituzio- 
nale, che protegge l’indipen- 
denza del giudiziario dai po- 


L'accusa dei giudici: 
l'esecutivo ha ignorato 
una sentenza della 
Corte costituzionale 


terilegislativo ed esecutivo». 

Ma il governo Golob è en- 
trato anche nel mirino dei ca- 
mici bianchi. Martedì il sinda- 
cato Fides, che rappresenta 


medici e dentisti, ha indetto 
un primo sciopero, che do- 
vrebbe essere seguito da un 
secondo la settimana prossi- 
ma, se inegoziati con l’esecu- 
tivo non avranno successo. 
Anche in questo caso il nodo 
riguarda le paghe, che avreb- 
bero dovuto essere aumenta- 
te già nei mesi scorsi, un pas- 
so rinviato anche a causa dei 
pesanti grattacapi governati- 
vi causati dalle alluvioni. Nel 
confronto coi camici bianchi 
il governo Golob ha chiesto 
moderazione e invitato il sin- 
dacato a sedersi di nuovo al 
tavolo negoziale, per cercare 
un«compromesso» accettabi- 
le per entrambe le parti — nel 
rispetto della stabilità delle fi- 
nanze pubbliche. — 

ST.G. 
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L'ACQUISIZIONE DEL LEONE 


La svolta cinese 
delle Generali 
Nelramo Danni 
senza partner locali 


Per la prima volta una compagnia straniera sale al 100% 
in una Joint venture assicurativa. Nel Vita avanti con Cnpc 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Le Generali diventano azioni- 
ste al 100% di Generali China 
Insurance Company Limited, 
rilevando il 51% della compa- 
gnia Danni da China National 
Petroleum Corporation (Cn- 
pc), il colosso petrolifero di 
Stato, per circa 99 milioni. 
Una mossa del Ceo Philippe 
Donnetcheriaccende potenti 
riflettori su un mercato ster- 
minato dove il solo settore 
delle pensioni private vale 
1.600 miliardi di dollari. Le 
Generali continueranno a 
controllare al 50% conl’allea- 
to storico Cncp l’altra joint 
venture creata nel 2002, Ge- 
nerali China Life Insurance 
Company, attiva nel segmen- 
to Vita che oggi vale 3 miliar- 
di di premi. Resta attiva an- 
che lajoint Generali China As- 
set Management Company. 
L'acquisizione, spiega una 
nota, rappresenta un investi- 
mento strategico a lungo ter- 
mine per il gruppo triestino: 
«E un’operazione pienamen- 


Il Ceo di Generali Philippe Donnet 


teinlinea conil pianostrategi- 
co del gruppo, che mira a raf- 
forzare la nostra presenza nei 
principali mercati asiatici - ha 
detto Jaime Anchistegui, 
Ceo International di Genera- 
li.L’operazione, grazie alla ca- 
pacità di generazione di cassa 
— sottolineano fonti del grup- 
po triestino — lascia intaccato 
il budget di 500 milioni che 
Donnet ha ancora a disposi- 
zione per ulteriori nuove ac- 
quisizioni. Ciò significa che 


se non ci saranno grandi op- 
portunità di acquisto da sfrut- 
tare entro la fine del piano al 
2024, come promesso dal 
Ceo, il capitale potrebbe esse- 
rerestituito ai soci con unnuo- 
vo buyback. Molti chiarimen- 
ti arriveranno dall’Investor 
Day del 30 gennaio a Milano. 

Il 2023 è stato un anno si- 
gnificativo per Generali sul 
fronte M&A. Unbilancio è sta- 
to fatto di recente dallo stesso 
Ceo: «Abbiamo rafforzato 
con successo le nostre capaci- 
tà di gestione patrimoniale 
con Conning, rafforzato la no- 
stra leadership assicurativa 
in Europa con l’acquisizione 
di Liberty Seguros, migliora- 
toinostriutilieilnostro profi- 
lo di rischio con la cessione di 
Generali Deutschland Pen- 
sionskasse». 

Il nuovo anno riparte dalla 
Cina con Generali che diven- 
ta il primo operatore stranie- 
ro ad acquisire la partecipa- 
zionedi controllo di una com- 
pagnia Danni da un unico en- 
te statale in Cina, esclusiva- 


Grattacieli a Shanghai 


mente attraverso una proce- 
dura di asta pubblica obbliga- 
toria. InCinailLeone deveve- 
dersela con i rivali di Allianz 
che hanno costituito di recen- 
tela prima compagnia assicu- 
ratrice Vita a poter operare in 
Cina con azionariato total- 
mente straniero. Nel Paese è 
presente anche un altro big 
europeo come Axa che con- 
trolla una compagnia in joint. 

C'è insomma un ritorno di 
fiamma delle assicurazioni 
europee nel Paese dopo la 
doppia apertura del settore 
bancario e assicurativo cine- 
se ai capitali esteri da parte 
del governo di Pechino. 

Le strategie di lungo perio- 
do tornano così a guardare 
dietro la Grande Muraglia do- 
ve oggi le Generali sono l'uni- 
co gruppo straniero a operare 
sia nel Vita, sia nel Danni. La 


Cina è il mercato più impor- 
tante dell'Asia per Generali 
sia in termini di raccolta che 
per il contributo al risultato 
operativo. Da Pechino il grup- 
po punta a rafforzarsi in una 
decina di altri Paesi, passan- 
do per Filippine e Vietnam 
(mercato in forte espansio- 
ne), con attività che valgono 
2,4 miliardi di euro. 
L'espansione delle Genera- 
liin Cina è un processo inizia- 
to all'alba dell’altro secolo 
quando nel 1910 apre la pri- 
ma sede di Shanghai. Il Leone 
poi sarà costretto a fare mar- 
cia indietro nel 1949 conle na- 
zionalizzazioni del regime co- 
munista. Il ritorno nel Paese 
con l’apertura del primo uffi- 
ciodirappresentanza aPechi- 
no avviene soltanto il 26 lu- 
glio del 1996. Con la regia 
dell’allora ad Sergio Balbinot 


nel 2002 le Generali compio- 
nolo storico ingresso nel mer- 
cato cinese con la costituzio- 
ne, assieme al partner Cnpc 
di China Life Insurance Com- 
pany, oggi fra le prime cinque 
del Paese, che conquisterà in 
pochi anni il primato in regio- 
ni chiave come Canton e Pe- 
chino. Nel 2006 un altro pas- 
saggio fondamentale: le Ge- 
nerali costituiscono con Cnpe 
la joint venture nel settore 
danni, Generali China Insu- 
rance Company Limited, du- 
plicando lo stesso modello 
adottato nel Vita. E saranno 
proprio le Generali a stipula- 
re il primo contratto colletti- 
voapremio unico nel Paese ri- 
guardante 390 mila pensiona- 
ti di China National Petro- 
leum, per un valore di 20 mi- 
liardi direnminbi. — 
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L'OPERAZIONE 


Electrolux Professional 
completa l’acquisizione 
della giapponese Tosei 


PORDENONE 


Annunciata a dicembre è sta- 
ta perfezionata ieri l’acquisi- 
zione di Tosei corporation, 
leader giapponese diattrezza- 
ture perlavanderie professio- 
nali e macchine per confezio- 
namento sottovuoto, da par- 
te di Electrolux Professional. 
La società svedese, che ha il 
proprio quartier generale e 
centro di ricerca e sviluppo a 
Pordenone, tra i leader di at- 
trezzature professionali per 
collettività, dalle cucine per 
chef e ristoranti, a quelle per 
le mense scolastiche e ospeda- 
liere, e apparecchiature per 
le lavanderie, 1.300 dipen- 
denti in Italia, tra Vallenon- 
cello e l'Emilia Romagna, ha 
chiuso l'operazione a 1,65 mi- 


La sede Electrolux Professional 


liardi di corone svedesi, circa 
149 milioni di euro. L’acquisi- 
zione è frutto di un accordo 
raggiunto con Marunouchi 
Global Fund II e Marunouchi 
Capital Fund II, entrambi col- 
legati a Mitsubishi Corpora- 
tion. 

Tosei porta in dote ricavi 
per 1 miliardo di corone sve- 


desil’anno, circa 90,3 milioni 
di euro, 340 dipendenti, uno 
stabilimento produttivo e di- 
versi uffici vendita in Giappo- 
ne. L'azienda leader di setto- 
re nel Paese per le macchine 
per lavanderia e confeziona- 
mento sottovuoto, e dunque 
grazie a questa operazione, 
Electrolux Professional «raf- 
forzerà significativamente la 
propria posizione in Giappo- 
ne, che è il secondo mercato 
per lavanderia e il terzo mer- 
cato perla ristorazione a livel- 
lo globale - aveva spiegato il 
Ceo Alberto Zanata -. Inoltre, 
saremo in grado di espandere 
i prodotti per il confeziona- 
mento sottovuoto già utilizza- 
ti alivello globale nel segmen- 
toin rapida crescita della cot- 
tura sottovuoto». 

Tosei, azienda fondata nel 
1950, ha sede a Tokyo e uno 
stabilimento produttivo a Izu- 
nokuni, e una gamma di pro- 
dotti che spazia dalle lavatri- 
ci alle asciugatrici, dalle lava- 
trici e asciugatrici combinate 
alle macchine sottovuoto da 
tavolo e macchine sottovuoto 
fisse—E.D.6. 
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ECONOMIA 17 


SINDACATO 


Lavoro flessibile 
alporto di Trieste 


Ora icamalli 


manovrano i treni 


Esperimento con sette dipendenti dell'agenzia Alpt 
Il presidente Mariani: «Così affrontiamo i picchi di attività» 


TRIESTE 


Il lavoro flessibile entra nel 
porto di Trieste. L’esperimen- 
to è partito già nei mesi scorsi, 
maèda qualche giorno che set- 
te giovani lavoratori dell’Agen- 
zia per il lavoro portuale di 
Trieste (ex articolo 17 della 
legge sui porti) presieduta da 
Francesco Mariani, dopo ave- 
re superato un duro corso di 
formazione durato mesi, stan- 
no coprendo le esigenze di 
Adriafer, società dell’Authori- 
ty diventata impresa ferrovia- 
ria. Un caso eccezionale che 
potrebbe però aprire la strada 
anuovi modelli di relazioni sul 
lavoro e non solo nel porto di 
Trieste. 

Eccezioni ci sono già state 


—x Y 


LAVORO FRANCESCO MARIANI 
PRESIDENTE DELL'AGENZIA 
PER IL LAVORO PORTUALE DI TRIESTE 


come nel caso dei portuali ge- 
novesi impegnati nello sman- 
tellamento della Concordia. 
Ma nello stesso porto di Geno- 
va, guidato dalla compagnia 
portuale Culmv che è la più 
grande in Italia, non sono mai 
state consentite deroghe al la- 
voro portuale tradizionale an- 
che in presenza di una forte ri- 
chiesta di gruisti: «Forniamo 
personale per i picchi di lavo- 
ro. Garantiamo la presenza di 
lavoratori specializzati (due 
sono laureati) e già formati in 
grado di svolgere più mansio- 
ni. Il porto non è un’industria e 
l’attività dello scalo è condizio- 
nata dal meteo e dall’instabili- 
tà geopolitica come sta acca- 
dendo in questi giorni a causa 
della crisi nel Mar Rosso che 


Ti 


uns pila giare hai 


Un convoglio fendviania della società Adriafer 


staritardando l’arrivo dellena- 
vi costrette a circumnavigare 
Africa. In questo modo riu- 
sciamo ad affrontare in modo 
flessibile i momenti di picco 
del lavoro. L'Agenzia sta ag- 
giungendo mansioni e profes- 
sionalità in più», sottolinea 
Mariani. 

La novità trova fondamento 
nell’accordo di secondo livello 
di Adriafer (siglato da Filt 


Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Usb 
e Ugl) società controllata inte- 
ramente dall’Autorità di siste- 
ma portuale che gestisce il ser- 
vizio di manovra portuale a 
Trieste e ha di recente adotta- 
to e applicato il contratto dei 
portuali. Sul campo sono en- 
trati quindi giovani “camalli” 
già formati dotati anche delle 
necessarie competenze per fa- 
re i manovratori: formazione 


di treni, gestione degli scambi 
e altri interventi in coordina- 
mento con i macchinisti. L’ini- 
ziativa è stata definita «molto 
positiva» dal dg dell’Associa- 
zione Nazionale Compagnie 
Imprese Portuali Gaudenzio 
Parenti, che in una conversa- 
zione con Shipping Italy ne au- 
spica un’estensione su scala na- 
zionale: «Certo il contesto di 
Trieste è l’ideale per trovare 
gli equilibri giusti grazie alla 
presenza di persone di grande 
esperienza e capacità quali Ze- 
no D'Agostino, presidente 
dell’Authority e Franco Maria- 
ni, che guida l’Alpt». «Sicura- 
mente ci sono aspetti da appro- 
fondire, a partire da quelli con- 
trattuali e salariali, ma la no- 
stra posizione è positiva», com- 
menta Amedeo D'Alessio, del- 
la segreteria Filt-Cgil. 
L’attività di Adriafer, che ha 
circa 130 dipendenti con una 
età media di 34 anni, è stretta- 
mente integrata al lavoro por- 
tuale, così comeairitmi del ter- 
minalisti. «Abbiamo sempre 
creduto che i lavoratori ex art. 
17 legge 84/94 rappresentino 
la professionalità imprescindi- 
bile per dare continuità alle at- 
tività portuali: un insieme di 
orgoglio portuale e resistenza 
alla fatica e alle intemperie e 
contemporaneamente con 
quel contenuto di intelligen- 
za, capacità e professionalità 
che hanno consentito a 7 lavo- 
ratorisu9 disuperare prove di 
selezione psico-fisiche com- 
plesse, alla conoscenza teori- 
ca e pratica della movimenta- 
zione ferroviaria» si legge in 
unanota di Usb.— 
PCF 
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VALIDO SU UNA SPESA DI ALMENO 15€ 


**Escluse le linee specialistiche del marchio Selex: Amico Mio, Casa Bella, Ego, Primi Anni, Saper di Sapori, 
Vegetale 100%, Vie dell'Uva,Vivi Bene, Natura Chiama, Armonia & Benessere, Le Vie Del Luppolo, Bontà Del Pasticciere. 


MIO 


riviste, gift card, gratta&vinci, bollettini postali, 
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na. - ae Pa GIOVEDÌ 11 GENNAIO 202 
18 ECONOMIA RR 


IL MERCATO AZIONARIO DEL 10-1-2024 


Azioni Piezzo "Var Min. Max Varo = Ca D5; Azioni Prezzo Var Min. Max = Varo Ca Te Azioni Prezzo = Var Min. Max Var® Rai . | Azioni Prezzo = Var® Min. Max Var Ca % 
Ghiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura Prezc. Anno Anno Anno (Min€ 
3 si i È - - | R 
Sgr i)* sati oso 60 525 ST - | Griovide SEI —— 04 #04 TOO — © liuto ———d@ -0/6 RM? E dl — | feto SO 182 52 598 gu 14982 
2 99 029 09892 99 2 | Credem 835 036 —S24 839 352 209740 | ind 4318 BI 43 44255 382 qu SEE i "i ce de Lo 
} Credit Agricole 13,264 -047 1335 19,99 3,99 - | Întercos 1446 -014 1446 14,62 T9I = 139516 (egiagroup î ) î a 1 i 
pri. Lil 0 De dae CI SS 0305 033 0 0305 507 1209 | inepumo 3642 090 4592 4645 172 50576 | Peo 491 097 4899 491 093 1018387 
A A i cui pu Lic SaR Curevac 3565 328 3595 3595 42 - | intesa Sanpaolo 27485 031 2744 — 277 473  S0G7SI7 | Rena 95845 062 35765 3198 E 
si 3999 9 E 299019 | Vote 801-087 8 85 162 19031 | intuitive Surgical 31865 - 3157 3187  -081 - | Reply È Di RI n si Di co 4.361,59 
99h ) i SOB 1 | D uit 1,495 004 11445 — I67 042 1105438 | Repsol ] DI 3 I 2 - 
Acinque 200-288 195 202-227 3994 | faimerchoser 6307  -222 83 0 165 - | te 195 156 IS 19 195 5439 | Restan 19 - D (16 297 710 
Arias 793 087 17792 17982 -385 = | Timico 585 135 585 598 431 73486 | fn I97I 105 1969 2006 068 258209 | Revoinsurance 34 SI 899-001 20482 
Adler Group 0,522 î Ode 00 = | Danieli 2975 068 295 298 07 120711 | ia 1648 123 1606 1656 492 733 | Rheinmetali 3064 043 0 3104 784 3 
Adobe — 5366 -007 5344 5366 -114 = | Danieirne 2,55 IN ZIA 2155 1498 88064 | Îalgos 5 0 — 52 529 152 426341 | Risanamento 00332 148 00992 0,094 -90 80,60 
Advanced Micro Devic___13464 -065 13464 13758 -059 - | Datalogic 629 172 828 6425 549 37071 | ialanDesiga Bank IE 263 985 024 173 28950 | RobinhoodMarkets 1083 3 dI nl 507 - 
heffe 305 LI? 089 0g 223 9672 | pelo 310 169 304 — SIA 049 451988 | lalanbhbifono, 32 083 305 32 145 — 9706 | RockwellAutomation 6-28 278 00 , 
Aeroporto di Bologna &ae -024 822 832 DIE 29893 feiverHer 5 - 298 298 NB 7 | famobiiare — 282 191 28905 2975 307  I2II57 | ue 4082-0739 4096 4096 024 : 
Ageas ,87 - 394 394 033 =. | Deutsche Bank 2738 —U99 2844 12798 BIO - | WecoGroup 3698 26 8532 8768 34 2205713 
Air France-Kim 264-935 1060 13244 -203 =. | Deutsche Boerse I87I5 - 1854 1884 005 - | NEGA 55O - 554 568 142 SOLE | Sreragamo 155-399 1152 98 -269 201078 
Airbnb 12790 OM Ie744 lo7B4 009 = | Deutsche Lufthansa 7819 140 7801 7908 108 z|} Sabaf 75 081 44 68 186 22240 
Airbus Group 14394 060 14322 14482 244 = | DeutschePosi 3483 00 447 449 06 7 | JuniperNetworks 3421 - 3994 348 000 - | Saest 3425 072 945 34465 19 57994 
Arion Ceanpur 2650 190 264 eil 057 146286 | fenschefellom 20495 007 22515 2204 385 = | Juventus 02528 0080, SZ 4029 | SsfioGroup 09075 179 09045 09905 035 37995 
Algowatt ,21__-428 0286 0305 888 15,00. | Gevische Wohnen 2276 —- 2284 2288 DO | K Saipem 7445 180 1445 14825 097 298033 
Hkemy 96 IE 34 96 338 5401 | Geo 4.880 —_1934 483 — 000 - | ks 13605 -216 1368 1382 -272 - | Semi di e n I 
Abe Dr dei DE e =. | Devon Energy 4034-22 _ WU - | Berg SOL? -O9G 38085 3855 459 = | Sakcefoa 25 (21 2 2485 IM 150020 
Alphabet Classe A 129,26 ,08 128,66 30,24 ,86 = | Dîasori g 138 TEO 89 78 I] Do 317 T05940 | KMEGIOUp 09 kx} 1086 0,907 197 279,04 È 7 sl î [ È ea 
iphabe Classe 13052 05219008 — 1305 054 sa nl i o on | RMEGMuprne TIE 285 — LA — LG 74 — IG0G | Ssore 2408 Ol 2408 2432 153 ; 
on 397 3919898 06 18 - DR dl 3 + Li ali na i P 2 È - î _ ” Sanlorenzo 495-059 4195 4265 -076 IATT9T 
Amplfon 314 079 3131 3IE  I00  TISTSO | prete 3ISR 994 — Its — 9285598960] | LendiReno 0439 03 04325 0439-1883 9624 | Sano PR E 5 
Anheuser-Busch 60,16 ,96 60 60,2 ,83 - |E Ù î — = - î Lazio 0,794 -050 0,79 (UESII ,03 5375 | Sa ? d ) ni a 
Arima Folding 4094 015 404 407 089 139822 (Em 12645 = - 1268 1268 485 _ | Leonardo 15695 —T06 1636 — 1685 1034 955992 | Sas sod -084 Las — Iofs 484 [45665 
Antares Vision Tezze 12 1554 165 N29 129 \fy IRIS — 3808 388 050 - | Lottomatica Group GTI 042 8672 98 -085 244469 | Seo 32-34 32 33 ___-6J2 49200 
dope 16922 _-030 16922 1695 359 = | Elis 1594 Uso —IS24 — 155 096 Gel | lokloser@tecionis _I6A — — _U_10S9 139 = | PRATO Pi e e e 
Applied Materials 136,2 - 13774 13784 ,00 =. | Fans Too 833 gg — go 2889 104 | WYE 2305 22 22,65 23,69 4 503,27 Servicenow 648 s 644,2 _-2,89 E 
Aqua 345 427 3275 345 4640 190 Fm q585 —-— — 9495 — 978 331 76008 | VentueGrup 0271 -321 0285 128 094 1550 | Sewiiltala 6415 64 1669-18 sale 
Ariston Folding G575 0,23 646 6605 374 SITI | fecvonichis 12558 x o 12692 000 _ | Lo 6829 029 6821 —B884 675 - | Sesa 44 -202 038 169 -599 182382 
Ascopiave 226 -066 225 227 5 53007 | til 7 i i M Siemens 16048 0680 15928 1606 -482 = 
pi ; , ) ) î À Eli Lily & Company 974,5 - oT5 De 795 - RCA 7 
Asm 8515 052 848 8589 5 - | fa DDT 299 29R DRLI 99 14605 | Mae Tecnimont 4828 -045 4,81 491-206 159465 | SiemensEnergy 1235 275 11945 12,39 165 - 
Autostrade N 201 474 885 08 2945 9029 | ik DA - DI I E DEA î 1] TIRI Marr 199 122 138 TII52 ,93 768,12 | SiemensHealthineers 52.6 - 5276 52,76 -2,23 - 
ho 888-034 881 895 481 23483 ta gore 135 397 3404 086 184772 | estercand SEE e eee e DE 2 | Sironi dO__- 997 259 : 
ha 29615 -0,32 29597 2957 28 Rio tr] — 19085 19065 252 2 | Medonalds 2666 121 2651 266-059 - | ST 38 - 322 388-293 82,98 
Azimut, 2479 164 2491 2479 288 349,23 | fo E73T —057 O B744 061 907497 | "ediobanca I235 -04 2 1135 IT 959362 | gnam 4783-0789 4736 482 37 1623570 
B Enenit 3 o 38 3? 030 SECO Merck 142,99 9514295 143,95 0,15 = | Societe Generale 24379 194 24,42 24,42 2,59 
BRC Speakers 185 278 1805 1905 -418 19648 | fi 14884 —-027 1488 15099 297 507482] | "etbraGroup 1,96 -__IS .96 990 121 | Softab 145 140 1435 145 -339 72 
8 Cucine 844-012 8365 856 430 577685 | pae 00008 25,00 00008 2398 go | Me 2438 070 2,402 edo 264 80602 | sogef 198 377 1906 1968 791 22567 
8. Desio 367 027 362 3,68 83 49130 | Fruta Group “3717 30 TI Rc] Tee7a | Mes 3,908 -0,28 3423 9AT9 408 808,22 | sol 7 092 2685 2735 307 246533 
8, General 3388 041 T 346 To 396607 |&u 2744 072 2144 — 2IEE 475 414684 | liGOcip Technology URI -__T188 TT38___-5,I7 = | Sole2401e 0656 061 055 066 322 3702 
B.Ifis BI -039 , 161 ; TA | Esprinet 5265 094 5255 539 267 Dpggg | Miron Technology 15,04 _-206 7566 7654 108 | Somec 63 150 262 268-794 182,14 
B.Prîlo 20 - 0204 D206 123 19928 | Esiodvonia 184-007 18360 18462 10 2 || ene MOLO Ber Ale Hb IA - | SttucsCop 851-023 855 855 163 - 
B.Co Santander 38575 -096 3854 3854 257 6260428 | tuo rasa 70 — goa — ds 2242077 | Mt I HM M_ MD 13 09 sol 2078 109 20495 20845 -292  GS1I754 
Ta 39 078 38 39 263  IDI044 ; ? ; } : - . Moderna 988-352 9781 10134 1656 - : î Î Toro i AT 7 
BE 90; ] } I A | EsrocommedalProp = a = a x ala SEI RT RATE S4IG 297 JABIAAG | Sicodeca 403 -096 3996 4106 1057 3697/91 
Agi ( Li 8 hi) 59: 5 3 2.694,20 n n 1 1 di o ANZI I Li 
8.P. Sondrio 0,939 I__5, Ki 94 ù EuroGroup Laminations 3,646 -162 3,646 374 -5,29 346,89 Mondadori DI 3 209 DAI 153 55986 |! 
Banca Mediolanum 8,844 ,20 8772 8,88 394 6.579,45 | Firotedh 73 192 DEI 234 547 99 gg | Fondatori o Ò 1 d ’ famburi Inv. 9 -088 9 914-244 167244 
Banca Sistema IS -099 198 I22_ 085 NI Gue TA TUT BA | Bandoty 0293 168 0293 0305 010 1855 room 88-05 873 8825  -269  IN7886 
Banco BPM 4,877 2484 4,923 278 744314 Expriva B6B —  T686 IB6G 030 BOTO Monrif 0,049 -278 0048 0,05 214 IDAT | Tec noprobe 837 201 997 96 158 514097 
Bank OfAmeica 305 _- 905 3058 222 = | Ennio 9008 IA 9089 — 3195 07 mi eni 3208-09 3227 930718 4290 | e comltrne 02955 179 02802 03095 -1I8 181786 
Bs 4533 973 451 4572 600 E 5 —- i RIO E I 2 | Telecom fila 0286 148 02834 02924 198 446007 
Basiche 4765 092 476 485 520 26188 | fecetook 33645 248 3268 3365 155 _ | MtuAero Engines fare © | Felefonia 3719 -024 3706 3728 599 - 
Bastogi SIE 118 0499 0522 -069 6275 | Faueda 987 100 1979 2009 287 30) onionite SEI e i ME 1477 159 14705 15065 451 1781168 
Bayer 3481 _-218 34695 0524 = | Ferri 369 Le 3149 3IGA 255 6499246 |M _ l . È . . | Tema 7564 _-187 7548 n722 209 1549907 
im Ran E In Ta Li ZIARZII Fe 2992 028 281 284 sa Ri ani 9509 321 E 2A 4576 | Îela 21085 - polo 2I8n5 39 # 
Beghelî 261 161 0258 0268 404 5250 Fierafino 209 069 288 296 354 2O7BI | NoE di. (rei = | fe 0606 —-273 0597 0623 669 14707 
Belersdorf 197,99 2 38,2 38,2 49 2 | Fila 856__-0,23 85 865-283 369,74 | Netweek PI 04 0145 OI 320 185 | TheCoca-Cola Company 549 - 25 5486 549 261 E 
Berkshire Hathaway 339 DOES dale db - | Fincantei 054-092 0537 0549-2439 9905 | KewatFood 789-075 785 799 018 34606 | Îneftaiansea Group 825 149 823 84 181 44286 
TI 0, DE i 0 ca i sli ui ELI ERE Ik: pi nl SI du Îoi T25 09 7234 1338 INT 956891 | TheWatDisney 8,44 IN 8138 8188 to) 2 
li Di A d dh «UG inecoBanl i ) , î , 929,01 TI n = 
Faieti 262 77 26 282 037 4007 n n ESE — 0% To 355 z Next Re Sîig 3,24 3,24 3,24 5,2 39765 hyssenkrupp 693 0,54 6,0 69 20 
rst Solar , ; , i Nike 9378 - 94] 941 471 - | Tinesta 99 142 1879 1922 692 99474 
dsx Pr Li Ds EA 453 — 046 0453 -092 19619 | Wiioton 07055 028 0755 0765 885 | tas 316 057 315 3198 226 10952 
Her: - COE=2000 104 [048 -873 085 | FodFoor 10722 _-196 0,72 10,72 214 — | Nokia Corporation 3,194 -025 3182 9,1975 4395 - | Toscana Aeroporti 16 -089 D) 12,2 ,02 223,10 
Biomarin Pharmaceutical 8710 - 9 90 1961 - | Fresenius DB AT -— DEAL 285 352 z = s 
dI SR N IE x I ; I , Nordea Bank 11,348 -  TIA24  NA24 158 2 | Tv 0325 156 0319 03235  -067 9950 
cdi P 70 I = 7 Ò G i la ù = Fuelcell Energy ,199 -4,69 178 1,2539 -1891 = | Nordex 0,05 = ) 10,025 00 Z Tiboo 76 33 0,722 776 0,69 2,88 
ds TENER _eccc ecs r=- 
Bnp Paribas 6235 -042 6214 6286  -Ul4 = | Gar ealtiCae dl — 445 45 259 MM i i ali 205146 198 209 013 25602 
Boeing _ 2088 030 2056 2094 108 - | Gasplus 2465 257 2485 256 208 14,15 | Occidental Petroleum 519 5 52 50 ,00 z| BEESAUone È 2 i . Ò i 
Borgosesia _ 692 I 4 0,692 Hi O6l BEE Gaz De France 16,992 E 6 16698 316 - | Didata 505 187 0525 0545 6 6218 TRE echnologies 5615 191 0 552-599 _ 
Boston Scientific 94,02 pui 94,6 54,52 6,79 Geffan 855 12 8,54 86 -0,61 124,07 fobmeti E 031 I 16.05 40 213,98 val 
i i ) i nUP |. Openjobmetis ; i i nicredi 866 121 2550 2596 459 4589529 
Bper Banca 9,167 044 3328 SITA 497 447842 | GeneralElectric 18 - 0 122 86 - {i 9442 —D68 I) ga 099 sa 
Ò CO ] , da Ò ! i ) nidata 4 19 4 405 138 123,59 
Brembo 0,99 45 10,96 11,06 0,74 368840 | Generalfinance 97 052 96 97 334 2149 | Grande 10564 7 U_ 10582 327 n " 9905 090 979 9055 498 20455 
Brioschi ,063 -156 00614 0063 233 4949 | Generali 19735 028 1962 198 319 3077312 | disero 708 02 1689 1708 SRI 7 ò hi i ) 2 ù 
Bui ——2959 089 2910 2978 569 SOA l o i o " 4 esi ! i Ù Ò d i nion Pacific 2173 - 2159 215,9 1,68 - 
Buzzi È I } 9, , 021; Geox 712 -07 0,704 0,716 -170 85,96 | ovs 216 9 214 204-507 515,22 7 
si i ; ; | } ripo 537 092 59850 5402 52 389940 
c Giglio Group 479 300 0465 0487 392 232 |p SL 
Caio Comm. [914 081 1894 193 404 25545 | GieadScencos 766 200 7692 7802 367 - | PalenirTechnloies 599 159 14965 15085 -575 - | Pibota SRG MII 2a 2936 da  BBI0 
Cale Il B80 103 12 144 1608 | Gopro-ClsseA 2993 2909 000 2 | Papa 5565 17 5565 — 5626 0% = | Pntedheht Omup 490 - 493 499 96 ; 
Caltagirone 42 - 405 42 284 199% | Gp 952 0 34 962 -341 27596 | Perso 15224 06 1525 1529 227 | V., } 
Caltagirone EI 998 122 0978 0998 021 12265 | GandiVoni OgIa —049 08 084 15 3855 | Pier 284 204 285 271 422 | fool 946 - 946 950 166 10208 
Campari 9278 659 925 946 306  ILSI45l | Grentesi 969 239 094 0968 009 14829 | Pharmanara 569 095 569 57 092 5444g | Vara ] S,9To 219 1903 1903 -805 i 
Cere] Industries 2295 086 228 2315  -866 260019 | a 596 201 596 547 456 95043 | PhlipMorisInematonai — 8625 103 885 885 325 - | VertexPharmaceutical 383,05 - 98,0 9898 900 È 
Carl Zeiss Meditec 100,85 - 100,65 100,65 ,00 = |M hiips 223 29 21755 223 490 — | Vianini ,83 2 0,815 0,83 4,20 24,85 
Caterpillar 287 E 269 269 75 - | Hapag-Lloyd 525 -129 5 1575 1406 - | Piilogen 810 BI 147 53428 Viatris Inc 0,598 - 10,482 10,432 1202 - 
Cellularline 239 - 234 2,35 ,40 51,33. | Hecla Mining 3,895 : 3,95 395 1007 - | Piaggio 2,908 07 29 2,948 120 104686 Virgin Galactic Holdings 21165 -087 2178 2,174 791 - 
Cembre 375 108 971 978 9 62284 | Heidelberg Cement 8522 302 833 8522 65 2 | Pininfarina 08I6 277 0792 0818 99 6297 | Visa-ClasseA 2403 - 2418 2414 219 - 
Cementir Hidg. 96-02 9,94 966 38 523,88 | HenkelVz 73,64 - 7384 74 ,30 = | Playani 97 2901 97 DI I 53271 | Volkswagen 3,66 ,l2 113,22 1147 1,16 - 
Centrale Latte Italia gl - 91 3 44 43,88 | Hera 304 113 2988 3,04 069 446284 | Piquadro 214 183 205 25 0,40 T103I | Vonovia 21,94 - 27,79 218-208 - 
Chevron 132,02 142 19304 394-050 - | HewlttPackardEnterprise 1492 -0,96 4T 1595 -393 - | Pieli&o. 5 038 5,12 5ez4 438 515392 | W 
dh - - - - - - | Rochief 063 - 1038 1098 00 - | PIC uT 328 187 969 4828 | Walman 4646 198 01467 138 È 
Cia 0042 2,44 041 ,042 101 987 |1 lug Power 3e56 614 359 3826-8686 - | WamnerBros Discovery ,005 -__1033 1013 -I6l - 
Cir 04195 118 040759 04255  -299 48777 | Iberdrola 11615 -0,39 1,6 168-188 - | Posteltaliane 10205 063 106 1027 038 1340538 | WasteManagement 162,3 î 016390 221 E 
Cisco Systems 45,990 _-095 4573 45735 29 - | lgd-Siq 0,08 -0,22 208 2915 -074 253,81 | Procter& Camble 136,08 = TI IS7I2 270 2 | Webuild 649-043 1691 1,855 081187931 
Civitanavi Systems 39 -I0 3,08 401 TOO I2I61 | ilimiybank 528-158 5,28 5,405 122 453,55 | Prologis Reît 1222 = 226 1228 2768 - | Webuildrnc - R - È 3 3 
Cass U.0684 088 00874 00688 1184 1858 | immsi 056 ON 0552 0564 17 19192 | fiysmnion 4041 20 4088 — 4014 —-078 13865 |M g6a 159 1962 1956 30 59061 
Cri Industrial 10705 281 10705 10-05 14958 | ngte 5978 242 6024 6024 599 = ‘Pura SISI 149 4722 4159 -S64 -|3 
Cinbase Global I3664 300 13174 ai 1272 - | IndelB 235 -— 232 295 039 NB |q Zalando 18875 -192 1882 1919 -788 i 
Comer Industries 28,0 42 281 29 -3,79 798,20 | înditex 38,2 - 38,19 38,19 -4,79 - | Qiagen 40,82 - 40,7 407 4,83 - | ZignagoVetro 3,982 -0,58 193,74 14,08 -3,16 = 1240,54 
Commerzbank n1o2  -183 199 1,659 9,97 - | Industrie De Nora 1545 -0,06 159 15,07 157 792,99 | Qualcomm 126,44 - 126 128,12 -493 - | Zucchi 2,39 ,90 238 2,33 3,04 9,27 
BORSE ESTERE CAMBI VALUTE uresce-0nE16:00 QUOTAZIONI BOT TITOLI DI STATO - BOT - BTP 
MERCATI Quotaz. Var | MERCATI Quot, Var. Varan | SCADENZA Giomi. Prezzo Rend. Lordo. di Ultima asta Asta Preced. — Rendim. lordo sai pia Asta Da lat vai Son Asta ni PRE 
Amst. Exch. 775.02 -0.33 LL Î Î , ara , , È 
Stati Unit 10948 106-094 | 310124 2344 9980 000 | 310124 99,802 9979 000 122026 95.04 9 295 14203 93.86 8361 338 
Cac 40 142808 _—-001 | Giappone 159,03 89 173 | 140224 5001 9966 398 | 140224 99,66 99649 398132026 103,02 03 249 152031 11642 116,36 27 
alia a oo | &Bretegna 0,86023 10 a0 Da i i 40324 99,397 99,976 31814206 9356 9359 303 18203 GI 8083 34 
Ata : i Sion 09336 55 go | 140924 1527 9999 318 | 280324 99,201 99,191 3,98 542028 171 10167 255 = 30102031 03,14 103,07 3,06 
I ) i 120424 99,052 9904] 342 152088 9581 9879 281 1122091 9291 9224 343 
BRE ADE 42 | Rusta 16994 — -008 044 | 280324 9642 9920 986 | 140524 98744 98729 394 1572026 9799 9786 269 132092 9659 9649 336 
Ibex35 1006710 107 | Brasile 5,3508 06 -O21 | 120424 8104 9905 342 | 310524 99,574 98,582 32818208 92,89 9271 301 16209 8,01 80,98 348 
. Bulgaria 19558 000,00 14.06.24 99,476 98,454 32 592028 102,12 102,6 25 1122032 91,38 RE 3,92 
Indice Gen 5952929 —-047 = È 14648 5 O | 2468 9874 354 | 120724 9012 9825 35 1112026 111,99 I) 29 12208 567 57 306 
Nikkei 500 319425 82 | Danimarca 74589 1 o7 | 310524 2669 9857 328 | 140824 97,898 97859 3161122005 9526 9578 283 152033 105,48 543 319 
LU i i 13.09.24 9764 97,654 31 512007 9383 9384 291 192093 9992 398 34 
Swiss Market In. 1125500 106 | Filippine 61,593 AT 051 | 140624 6015 9848 321 | T4I024 97349 97355 31 42007 9414 9416 290 1112033 10484 0474 325 
Hong Kong 8,5602 12 -0,82 20724 4916 9821 315 4.11.24 97,102 97, 3,05 82027 97,94 97,36 2,76 1,3.2034 103,95 103,3 3,3 
India 908755 -005-Ll2 131224 96,867 9697 306 1362027 100,85 DE 297 132094 101 02 328 
ea 109214 015-028 | 198% 356 9790 316 | BIP 82027 9672 966 278 13205 9508 9 349 
EURIBOR 9-1-2024 in DI 57 007 | 130924 2008 9784 gn | 1512024 99,974 99,96 00 59.2027 928 928 293 3042035 10,07 97 341 
Diana b ci ni = : | 3012024 93816 99.805 00 112027 1123 11224 290 132038 7612 76,03 376 
QUOTE EUR 560 EUR35 | Israele 4,1184 ,99 2,98 | 141024 9024 9735 310 | 132024 100,076 100,069 3,33 12.2027 985 98,49 273 192098 82,93 829 371 
Settimana 3,872 3926 | Malaysia 5,0806 o 006 | 14pog 4048 STIO 205 | BA24 99,044 99,097 375 12208 95,88 95.86 285 122097 21 14 35 
i oa 3991 | lessico 185988 = 080-067 si mo | T552004 99911 99,317 366 153208 8391 98,06 309 132097 6919 592 397 
ese i i {Zebra 1758 79 096 | 191224 30561 9687 306 | 3052024 99,91 99,194 368142028 01,08 101,09 270 132098 90,99 90,88 37 
3 Mesi 3,998 3981 | Wivea moi (ani 172024 99.078 99,072 353 157208 9903 98,94 306 192098 9817 9764 386 
did wi n re i . sg I 11 |M 9795 9797 352 182028 0263 10265 272 182099 9,33 9.06 362 
esi | i olonia 0 , 192004 100,047 00,06 318 192028 G.76 1067 261 13204 976 9746 37 
tn 3895 3ggs | Rep.Ceca 24562 -013  -066 | MONETE AUREE 15112024 98,309 98,329 332 10102008 Hol 1039 294 192040 09,36 0925 355 
È hi i Q q Te Q 
COS NEI pere i e | ee 
—_T____——T—_ TA. | Romania 49728 02 -006 na dB; HE 9 ) ; i È i 
METALLI PREZIOSI cime dl “di ness ef=2a 
L 1 DI 1 n il Uh o I Di, f ) 
Lote AL 10/1/0024 ul mr Singapore 14573 ll -012 | Sterlina 4274 45357 | 2832025 100,06 100,09 292 8.2029 9901 98,62 284 19204 85,65 85,69 3,83 
i 3 | Sud Corea 14437 08071 1552025 9772 977 304 1112009 037 110,32 267 132047 TITO 78,06 385 
ro fino (per gr) 569 5995 | Sudafrica 204138 — «02 083 | Seat de: del TRI iS) dC, DI se mi ai 
Argento (perkg) 61854 67577 dele i ou DI Da, 20 $ Liberty L71501 188259 | 1592025 9594 98995 30 14209 8875 8867 321 19205 7194 7164 387 
i i ) Riderrani 181605 192724 | 2992025 100,98 100,84 256 1562030 016 151 295 19205 502 5018 397 
Platino pm. 94000 00000 | Turchia 328087 07 048 | I 15112025 9898 9906 276 182090 8568 8557 390 192052 6559 656 392 
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IL RITORNO DI TRIESTEALL'ITALIA 


TRA ORIZZONTI E CONFINI 


FRANCO BELCI 


ono passati vent'anni dalla celebrazio- 

ne del cinquantesimo anniversario del 

ritorno di Trieste all'Italia e, in questo 

2024, si torna alle suggestioni della ci- 
fra tonda. In un suo recente editoriale, Fabri- 
zio Brancoli ha messo in guardia rispetto alla 
“caccia intensiva alle ricorrenze”, alle ripetizio- 
niseriali, suggerendo criteri ispirati alla seletti- 
vità delle scelte. E ha citato un bellissimo volu- 
metto che Anna Rossi Doria scrisse 25 anni fa 
sul rapporto tra storia e memoria. Quest'ulti- 
ma, sostenne la studiosa romana, “tende a uni- 
re presente e passato”; la storia “pur partendo 
dalle domande del presente, ne certifica e ne 
persegue la irreparabile separazione”. Tutta- 
via ci sono fili comuni tra luna all’altra che 
chiamano in causa il nesso tra identità e re- 
sponsabilità. E esattamente questo, a mio avvi- 
so, il profilo che la città, è chiamata a rappre- 
sentare, partendo da quanto di buono ha ac- 
compagnato la ricorrenza del cinquantenario, 
coinciso, va ricordato, con l’allargamento del- 
la Ue alla Slovenia. 

Allora, le due vicende si intrecciarono e si 
sommarono: il ricordo del ritorno all'Italia si 
accompagnò ad un’ inebriante sensazione dili- 
bertà per il venir meno di quelle barriere con le 
quali i triestini avevano convissuto per diversi 
lustri. Seguendo i contorni di questo profilo si 
possono intravvedere, in filigrana, tre temi. In- 


nanzitutto quello dell'Europa, i cui sommovi- 
menti sono sempre stati decisivi nel determina- 
re il destino di Trieste. Poi quello dei confini e 
della loro storia complessa e drammatica; infi- 
ne quello degli orizzonti che la città intende 
darsi riflettendo su se stessa. Insomma, si do- 
vrebbe rinunciare al- 
la logica generalista e 
alla retorica celebrati- 
va per cercare tracce 
magari meno visibili, 
ma utili al futuro del- 
lacittà. 
L’allargamento del- 
la Ue alla Slovenia su- 
scitò grandi speran- 
ze. Si poteva immagi- 
nare un rinnovato 
ruolo per Trieste, non 
più tormentata dai na- 
zionalismi del Nove- 
cento, e protesa verso 
Est in un contesto nel 
quale si erano da po- 
co spenti gli echi della guerra nei Balcani che 
avevano raggiunto le nostre case. Si poteva 
pensare ad un’Europa che fosse soggetto fon- 
dato sulla solidarietà, unione di minoranze 
che, al di fuori di ogni egemonia, si riconosces- 
sero nella costruzione e nel rispetto di regole 


Lavisita del presidente Sergio Mattarella 


comuni e nella condivisione dei diritti di citta- 
dinanzaedi quelli sociali. Le aspettative di allo- 
ra sono state deluse, non solo perché il nazio- 
nalismo spesso è riaffiorato, sotto la forma rap- 
presa della propaganda. 

E stata anche l'Unione a fare molti passi in- 
dietro. Il modello fon- 
dato sulle politiche di 
bilancio non regge di 
fronte ai nuovi proble- 
mi politici ed econo- 
mici e alle emergenze 
sanitarie che il Conti- 
nente è stato chiama- 
to ad affrontare. E il 
vincolo dell’ unanimi- 
tà nelle scelte strategi- 
che è divenuto un se- 
rio ostacolo per l’eser- 
cizio effettivo di un 
metodo democrati- 
co, sollecitando tal- 
volta lo scambio im- 
proprio tra ragioni 
dell’economiae diritti fondamentali della per- 
sona. Infine, si sono rimaterializzati barriere e 
filo spinato per contenere, peraltro senza suc- 
cesso, i flussi migratori, e appare lontana una 
soluzione solidale. Ma queste condizioni non 
si superano tornando indietro: occorre trova- 


re idee ed energie per rilanciare lo spirito e i 
principi della Carta dei diritti fondamentali di 
Nizza. 

Quello che possiamo fare noi triestini, che, 
per primi, ne abbiamo provato concretamente 
gli effetti, è testimoniare l’eredità del 2004. 
Certo, non sarà qui che si decideranno le sorti 
dell'Europa. Ma dalla tradizione cosmopolita 
della città, dalla sua ricchezza culturale, dalle 
vicende complicate e drammatiche delle sue 5 
appartenenze statuali, riscrittein questi ultimi 
anni da una ricerca storica libera dai condizio- 
namenti della propaganda, possono arrivare 
contributi importanti. 

Abbiamo ancora bisogno di quei “costrutto- 
ri di ponti”, di quegli “esploratori di frontiera” 
aiqualisiriferiva Alex Langeralla fine degli an- 
ni ’80 e che la città, in forma minoritaria, ha 
sempre saputo esprimere. Persone capaci di co- 
niugare due parole in apparenza opposte: ap- 
punto, orizzonti e confini. Sono termini che 
ispirano infinite metafore. I primi suggerisco- 
no l’idea di spazi infiniti, maimpongonoi limi- 
ti della percezione. I secondi richiamano chiu- 
sure e limitazioni, ma sollecitano anche i con- 
cetti di incontro e di passaggio (“cum finis”). 
Letti assieme, costituiscono una rappresenta- 
zione delle contraddizioni e delle ambiguità 
della realtà, ma anche della ricchezza intellet- 
tuale della città. — 


T 


"Non sei più là dov'eri, ma sei 
ovunque io sia". 

Victor Hugo 

Circondato dall'affetto dei 

suoi cari si è spento serena- 


mente 
Giulio Bernardi 


Numismatico di fama inter- 
nazionale, studioso e auto- 


re. 


Lo annunciano conimmen- 
so dolore la moglie NADIA 
con ELENA e PAOLA, il fra- 
tello FRANCO, i nipoti GIU- 
LIA, PAOLO e PAOLA con i 
loro famigliari. 
Ricorderemo sempre la sua 
grande signorilità d'animo, 
altruistica generosità e gen- 
tilezza. 

Un sentito ringraziamento 
a tutto lo staff medico ed in- 
fermieristico del reparto di 
Clinica Medica dell'ospeda- 
le di Cattinara in particolar 
modo alla dott.ssa FRANCE- 
SCA SPAGNOL e al dott. FI- 
LIPPO MAERELLI. 

Lo saluteremo nella sala az- 
zurra lunedì 15 gennaio dal- 
le ore 9.30 e alle ore 10.50. 
seguirà la Santa Messa nel- 
la Chiesa del cimitero. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


Ricordandoti ogni giorno 
con affetto, nel lavoro e nel- 
la vita. 

GIULIA 


Trieste, 11 gennaio 2024 


Vicini alla famiglia. 
Iconsuoceri ADRAGNA 


Trieste, 11 gennaio 2024 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord ricordano com- 
mossi l'Amico e Rotariano 
esemplare 


Giulio Bernardi 


e sono affettuosamente vi- 
cini a NADIA e ai suoi cari. 


Trieste, 11 gennaio 2024 
Ciao 

Giulio 
Vicini a NADIA in questo 
triste momento. 


ALDA. EGIDIO, ERIKA. SIL- 
VIO, GABRIELLA. GIAN- 
FRANCO, CARLA. PAOLO, 
MEIRA. CARLO, WILMA. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


LUCA e HELGA partecipano 
al cordoglio per la perdita 
dell'amico 


Giulio 
lasciando un vuoto nella fa- 
miglia e in quelli che gli 
hanno voluto bene. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


Il CIRCOLO 
NUMISMATICO TRIESTINO 


partecipa al dolore della fa- 
miglia per la perdita del 
maestro ed amico 


Giulio 
Trieste, 11 gennaio 2024 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, i Reviso- 
ri dei Conti della FONDA- 
ZIONE GIOVANNI SCARA- 
MANGA' partecipano com- 
mossi alla scomparsa di 


Giulio Bernardi 


già per tanti anni stimato 
edapprezzato Consigliere. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


Giulio 

una vita di progetti profes- 
sionali condivisi, passione 
per lo studio e la ricerca in 
ambito numismatico...ora 
riposa serenamente, come 
hai vissuto. 

Famiglia PAOLETTI. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


Sono affettuosamente vici- 
ni alla cara NADIA gli amici 
rotariani MARINO BENUS- 
SI, GIORGIO CONETTI, SER- 
GIO FLEGAR, ALESSANDRO 
e MORENA FRANCONI, GIU- 
LIANO e LICIA GRASSI. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


IANNIVERSARIO 
Paolo Ukmar 


Dolcissimo marito, papà, 
nonno. 
Ci manchi tanto. 


LAURA, SARA, ENRICO, 
ANNA, FRANCESCO, SILVIA. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


XXV ANNIVERSARIO 


Ferruccio Sidoli 


ROBERTOlo ricorda con 
amore. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


T 


Il 2 gennaio si è spenta sere- 
namente la 


PROF. 


Giovanna Rizza 
Ferrauto 


moglie, madre, nonna e 
amica amorevole. 


Lo annunciano con tristez- 
za le figlie LUCIA, MARGHE- 
RITA con RENZO, le nipoti 
CHIARA, GIOVANNA con 
ALESSANDRO, SILVIA con 
ERIK e GIULIA con GEORGY, 
i pronipoti ROSA, ANNA, 
EMMA, ANDRES, PIETRO e 
LUIS. 


Si ringraziano per l'affet- 
tuosa presenza FRANCO, 
GABRIELE e ANTONELLA. 


I funerali si svolgeranno sa- 
bato 13 alle ore 11 nella 
Chiesa di via del Ronco. 


Non fiori ma opere di bene. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


Ci uniamo al vostro dolore 
nelricordo della 


zia Giovanna 
DONATELLA e NOEMI 


Trieste, 11 gennaio 2024 


Il Lions Club Trieste Mira- 
mar ricorda con stima e af- 
fetto la Socia Fondatrice 


Giovanna Rizza 
Ferrauto 
e ne ricorda il grande impe- 
gno e attaccamento profusi 
al Club. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


Addolorati ricordiamo con 
affetto 


Giovanna 


ANTONIETTA BOSCO con i 
figli ANTONIO e ORIANA, 
ADRIANA ARCULEO con i fi- 
gli GIULIANA e VINCENZO, 
DELIA e LIO COSMA e figli, 
ARMANDO e SILVIA TUR- 
CO, AGATA BARBERA, fami- 
glia COGNO, famiglie ROL- 
LI 


Trieste, 11 gennaio 2024 


Improvvisamente è manca- 
to 


Luigi Cerne 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LOREDANA, i LA 
MAURIZIO e MARINA e la 
nipote FRANCESCA. 

Lo saluteremo sabato 13 al- 
le ore 11.20 presso la Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 11 gennaio 2024 


È venuto a mancare 


NH GEN. PAR. INC. 
Simone Baschiera 


Lo annunciano Carla, con 
Fabio, Marinella, insieme 
con Elena, Ivan ed i nipoti 
tutti 


Le esequie si terranno nella 
chiesa di San Simone (Ar- 
denza), il giorno 12 Genna- 
io alle ore 12. 


Livorno, 11 gennaio 2024 


È ritornato alla casa del Pa- 
dre 


Paolo Furlan 


Grazie a tutti. 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 13 alle ore 09.40 pres- 
so la Cappella di via Costa- 
lunga. 


LILIANA e familiari. 
Trieste, 11 gennaio 2024 


\. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE PUÒ 
ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO IL N. VERDI 


Mumero Varta 


800-700800 


NTTRAVERSO LO SPORTELLO WEB 


D<] sportelloweb.manzoniadvertising.it 


IL PAGAMENTO POTRA ESSERE EFFETTUATO 
SOLO CONCARTA DICREDITO 
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Ballarin 


PELLETTERIE 


CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


Navi bianche e turisti attorno alla Stazione marittima 
nelle foto di Massimo Silvano e Andrea Lasorte 


Con le crociere 
+12% di visitatori 
passati per Trieste 
nell’ultimo anno 


Meno imbarchi e sbarchi ma più tappe intermedie: il totale 
dei passeggeri sale dai 424 mila del '22 al 4/6 mila del'23 


Micol Brusaferro 


Il 2023 si chiude con un record 
per Trieste sul fronte delle navi 
da crociera, con oltre 50 mila 
passeggeri in più rispetto al 
2022, pari a un +12%, per un 
totale che si avvicina al mezzo 
milione di turisti passati per di 


qua grazie alle navi bianche. 
Molte compagnie hanno già 
confermato, e in alcuni casi rad- 
doppiato, le toccate previste 
nel 2024. Anno in cui partiran- 
no anche le prime opere di am- 
modernamento per la Stazio- 
ne marittima. Non è previsto 
nessun stravolgimento genera- 


le della struttura, ma è attesa 
una serie di interventi interni 
perrenderla più funzionale, an- 
che considerandol’arrivo dina- 
vi più grandi nei prossimi mesi 
e quindi di flussi più consisten- 
ti di persone contemporanea- 
mente. 

Numeri e anticipazioni sono 


forniti da Trieste Terminal Pas- 
seggeri, che registra «un anno 
da incorniciare, ben sopra le 
aspettative iniziali», e si prepa- 
ra a nuovi arrivi, a partire so- 
prattutto dal mese di marzo. 
Cominciamo dalle cifre. Nel 
2022 il totale dei passeggeri 
era stato di 424.503, nel 2023 
è salito a 476.641. Se imbar- 
chi, sbarchi e scali sono dimi- 
nuiti, il balzo in avanti è stato 
determinato dai transiti, passa- 
tida111.621a178.073:vacan- 
zieri che quindi sono scesi per 
visitare Trieste, come tappa 
delviaggio. «Il 2022era già sta- 
to unannodarecordrispetto ai 
precedenti», spiega Gianluca 
Madriz, presidente di Ttp: «Am- 
metto che non ci aspettavamo 
di raggiungere quei valori di 
nuovo. E di superarli. Ma sia- 
moriusciti a intercettare molte 
navi che hanno scelto la desti- 
nazione Trieste. Un obiettivo 
ottenuto con fatica e dedizio- 
ne, e soprattutto con un lavoro 
di squadra. 11 2024intanto èini- 
ziato molto bene, non voglio fa- 
re previsioni, come non le ho 
fatte in precedenza, ma riten- 
go che potremmo avere ancora 
numeri estremamente impor- 


SCENARI 


Lo sviluppo 
è in Porto 
Vecchio 


Vedere turisti arrivare con 
le navi da crociera, vederli 
sbarcare e brulicare, spende- 
reeammirare, è un piacere 
perl’economialocalee un 
beneficio perl’immagine 
della città. Ma come ogni 
fenomeno crescita vertica- 
le, anche ilturismolegato a 
questi... grattacieli orizzon- 
talichevarcanoimariè una 
cosa da maneggiare concu- 
ra.Primo: mai dimenticare 
chelo scenario più sano, ur- 
banisticamente, per Trieste, 
è quello di un approdo in 
Porto vecchio: ogni ritardo 
rispetto a questo sarà pena- 
lizzante. Secondo: arrivano 
lenaviedè festa per negozi 
opubblici esercizi, ma di 
fattosi paralizzano i par- 
cheggi lungole rive. E le rive 
sono anche per'itriestini. 


tanti. E accoglieremo anche na- 
vi più capienti». L’anno da po- 
co iniziato inoltre sarà caratte- 
rizzato dai lavori che interesse- 
ranno la Marittima, annuncia 
Madriz: «Non nego che è il no- 
stro pensiero predominante, 
dopo i principali servizi forniti. 
Stiamo progettando conl’Auto- 
rità portuale, proprietaria 
dell'immobile, tutti gli inter- 
venti da realizzare. Vorrei par- 
tire nei prossimi mesi, anche se 
date precise ancora non ci so- 
no. Ritengo comunque che que- 
stanno possa rappresentare 
un primo avvio di opere di am- 
modernamento della stazione, 
consci del bisogno di modifica- 
re una struttura che ha parec- 
chilustri sulle spalle». Non ci sa- 
rà alcun stravolgimento, assi- 
cura Madriz: «La Marittima va 
comunque tutelata e salvaguar- 
data, ma c'è la necessità di do- 
tarla di sistemi all’avanguar- 
dia. Penso soprattutto all’aspet- 
to deicontrolli dei passeggeri o 
al servizio di carico e scarico di 
bagagli. Stiamo valutando gli 
investimenti da fare, in un mer- 
cato in continua evoluzione. È 
disicuro una priorità». 
Tornando ai dati del 2023, 


E amaggio debutta la Celebrity Constellation con duemila viaggiatori 
Altri dieci scali in più nel 2024: 
l'elenco raggiungera quota 150 


IL PROGRAMMA 


el 2024 saranno 
150 gli scali pro- 
grammatia Trieste, 
anche se il calenda- 
rio non è ancora chiuso in mo- 
do definitivo e potrebbero ag- 
giungersi altre toccate, come 
riferisce il responsabile ope- 
rativo di Trieste Terminal 


Passeggeri, Alberto Grimal- 
di. Un elenco che comunque 
è già ricco; supera quello del 
2023, quando la quota degli 
scali si era attestata sui 140. 
Intanto il nuovo anno si è 
aperto con Costa Deliziosa, 
salpata qualche giorno fa per 
fare il giro del mondo. Sarà 
poiilturno della Artemis, pic- 
cola nave di lusso da una ses- 
santina di passeggeri. Iprimi 


due mesi del 2024 saranno 
relativamente tranquilli, la 
stagione vera e propria infat- 
ti partirà da fine marzo, quan- 
do inizieranno ad arrivare le 
varie imbarcazioni, in alcuni 
casi più grandi rispetto al pas- 
sato. Tra le regine dei mari 
pronte a solcare il golfo di 
Trieste per approdare davan- 
tia piazza Unità d’Italia - co- 
me anticipano ancora dagli 


uffici che fanno capo a Gian- 
luca Madriz - ci saranno la 
Spirit of Discovery, con un 
migliaio di turisti a bordo. 
L’Aida Blu, con i suoi incon- 
fondibiliocchi e con le labbra 
colorate sul fianco, ha confer- 
mato la sua presenza, men- 
trela Main Schiff, che già arri- 
vava in città negli anni scorsi, 
ha scelto di puntare ancora 
di più su Trieste e di raddop- 
piare peril 2024, ormeggian- 
do ogni domenica. Anche la 
Norwegian ritornerà, così co- 
me la Msc e la Costa, compa- 
gnie che ormai sono “di casa” 
sulle Rive. 

Dopo un periodo di assen- 
za di qualche anno, si rivedrà 
anche la Queen Victoria, con 
una capacità di duemila pas- 
seggeri. Ci saranno poi an- 
che la Azura e la Vista. Una 


Mi 


lei 

GIANLUCA MADRIZ 
PRESIDENTE 

DI TRIESTE TERMINAL PASSEGGERI 


Il prologo celebrato 

da Deliziosa per il via 
al giro delmondo 

A marzo si va a regime 


“new entry” per la città sarà 
la Celebrity Constellation, 
coni suoi circa duemila ospi- 
ti, con il primo scalo a mag- 
gio, e pertutti i mesi successi- 
vi, nave dilusso che offre spa- 
zie servizi d’eccellenza. 

Le varie compagnie di navi- 
gazione, oltre alle agenzie di 
viaggio, stanno vendendo da 
tempole crociere, descriven- 
do punti e bellezze. Per esem- 
pio Msc su Trieste scrive: «Si- 
tuato nel cuore dell'Europa, 
nel punto d’incontro fra le 
rotte marittime e i corridoi 
europei, Adriatico-Baltico e 
Mediterraneo, il Porto di 
Trieste è il punto di partenza 
ideale per scoprire le mete 
più belle del Mediterra- 
neo».— 

MI. BR. 
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NOTIZIE | -bîjoa Livio Poldini 
iSvolgerà sabato 20 alle 9.45 
via Costalunga ilfunerale di Li- 
vio Poldini, il botanico triestino. 
Sarà presente anche l'Associa- 
zione nazionale corpi forestali. 


«Aprire il sottopasso» 


«La giunta Dipiazza riapra al più 
presto il sottopasso della stazio- 
ne, non arrendendosi a incuria e 
vandali», afferma la consigliera 
comunale Rosanna Pucci (Pd). 


Cade dalle scale mobili 


Un 85enne è caduto ieri pomerig- 
gio dalle scale mobili di Eataly 
per un malore eha riportato trau- 
mi a livello toracico e facciale. 
Portato a Cattinara, non è grave. 


Madriz esprime «una grande 
soddisfazione da parte di tutto 
il Consiglio direttivo, che coni 
soci ha appoggiato le scelte 
che insieme all’amministrato- 
re delegato Francesco Mariani 
abbiamo sottopostoloro. Un ri- 
sultato che premia la visione, 
la strategia e la condivisione 
delle decisioni intraprese». 

Per consolidare un settore 
già avviato, secondo Madriz, 
«serve si creino condizioni fa- 
vorevoli sul territorio e così è 
stato. Unringraziamento vain 
primis all’amministrazione co- 
munale, con cui c’è un contat- 
to quotidiano, a quella regio- 
nale e all’Autorità di sistema, 
nostro partner di riferimento. 
Ealla Capitaneria di Porto, per 
la costante sintonia. Grazie an- 
che al nostro personale e ai for- 
nitori dei servizi che hanno da- 
tosempre il meglio. E attraver- 
so una condivisione di intenti 
che il settore crocieristico ha 
fatto segnare questi risultati, 
inuncammino che spero conti- 
nuerà così, perché tutti abbia- 
moacuore l'interesse di farcre- 
scere la destinazione Trieste. 
E quindi il Fvg».— 
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Mancano meno di cinque mesi all'inizio della stagione balneare 
I fondi ci sono (eccone le destinazioni) ma i lavori sono imponenti 


Non solo questionari: 

è corsa contro il tempo 
per salvare 
l'estate di Barcola 


IL RECUPERO 


Laura Tonero 


ancano meno di 

cinque mesi all’ini- 

zio della stagione 

balneare, e l’am- 
ministrazione comunale sa 
che ai triestini, appena arriva 
il bel tempo, puoi togliere tut- 
to, ma non l’assolato cemento 
di Barcola con Topolini, il bi- 
vio, i chioschi e il fresco della 
pineta. Lo testimonia l'ampia 
partecipazione ai questionari 
lanciati dallo stesso Comune 
e dalla Regione. Ma quei que- 
siti riguardano la Barcola che 
verrà, mentre l'urgenza è quel- 
la che ci troveremo questa 
estate. Con i primi 200 mila 
euroa disposizione, si è inizia- 
tofinda subito alavorare al ri- 
pristino della passeggiata che 
a piazzale 11 Settembre porta 
fino al bivio di Miramare, con 
la sistemazione dei cubetti in 
porfido sul lungomare Bene- 
detto Croce, la messa in sicu- 
rezza da parte di AcegasAps 
Amga dei suoi servizi e il con- 
solidamento di alcuni tratti 
trail Cedaseil Pane Quotidia- 
no, dove c'erano stati dei cedi- 
menti. Gli 830 mila euro che 
l'assessore al Bilancio Everest 
Bertoli ha spiegato verranno 
messi a disposizione per la si- 
stemazione del lungomare, in 


L'INTERROGAZIONE 


«Si intervenga 
perla sicurezza 
di Grignano» 


«Bisogna avviare i lavori di ri- 
qualificazione dell’area del 
Porticciolo di Grignano e 
l’amministrazione comuna- 
le deve al più presto provve- 
dere alla messa in sicurezza 
dei tratti pericolosi, privati e 
demaniali. Interventi urgen- 
ti e non procrastinabili, an- 
che perché la zona in estate è 
molto frequentata e lo stato 
dirischio in cui versanotratti 
della costa potrebbe danneg- 
giare la stagione balneare». 
Lo chiedeil consigliere comu- 
nale Luca Salvati (Pd) in 
un’interrogazione al sindaco 
Roberto Dipiazza e all’asses- 
sore ai Lavori pubblici Elisa 
Lodi. 

«La recente mareggiata 
che ha pesantemente dan- 
neggiato alcuni tratti della 
costa — continua il consiglie- 
re dem - ha compromesso la 
già precaria situazione di de- 
grado in cui da anni si trova 
l’area di Grignano a mare. E 
nonostante numerose assicu- 
razioni non risulta avviata la 
riqualificazione del Portic- 
ciolo annunciata a più ripre- 
sedaComunee Regione». — 


attesa dei 6.200.000 euro ga- 
rantiti dalla Regione, andran- 
no a supportare la progetta- 
zione dei lavori. Dei fondi dal- 
la Regione, nello specifico 
dall’assessorato con delega al- 
la Protezione civile di Riccar- 
do Riccardi, 1.200.000 euro 
serviranno per sistemare l’a- 
rea dal Club del Gommone fi- 
no al Molo 0, 1.300.000 euro 
periltratto da piazzale 11 Set- 
tembre al Bivio, 500 mila per 
la pineta, tre milioni per Ce- 
das e Topolini a cui si aggiun- 
gono 200 mila euro per il Bi- 
vio. Gli interventi sulla lunga 
passeggiata e sulla pineta affe- 
riscono all'assessorato alla 
Pianificazione territoriale. 
L’altra partita si gioca sugli 
stabilimenti balneari, i Topoli- 
ni e il Cedas, ed è nelle mani 
dell’assessorato ai Lavori pub- 
blici. «Siamo terminando la di- 
sponibilità finanziaria per gli 
interventi di messa in sicurez- 
za del primo tratto, quello che 
costeggia la pineta - precisa 
l'assessore alla Pianificazione 
territoriale Michele Babuder - 
mentre stiamo cercando di re- 
perire ulteriori 100 mila euro 
per proseguire anche sul trat- 
to che dalla fine della pineta 
porta al bivio». Babuder met- 
teinchiarodiaverdatoagli uf- 
fici«indicazioni di non fare in- 
terventi provvisori, bensì du- 
raturi, definitivi, eme ne pren- 
do la responsabilità. Ovvia- 


Illungomare ferito: in alcuni punti è già iniziato il ripristino. M. Silvano 


mente, richiedono maggiore 
impegno, quindi se a maggio 
si vedrà ancora qualche can- 
tiere confido i cittadini tenga- 
no in considerazione che non 
si è perso nemmeno un gior- 
nodilavoro». Entro fine mese 
sarà redatta invece un’ipotesi 
progettuale per la sistemazio- 
ne delle aree verdi, della pine- 
ta in particolar modo, anche 
con un ripristino delle aree 
giochi. Sulversante dei Topo- 
lini edel Cedas «dobbiamo an- 
dare avanti conla progettazio- 


ne - spiega l’assessore ai Lavo- 
ri pubblici Elisa Lodi -, proba- 
bilmente cimuoveremo attra- 
versoil Global Service, lo stru- 
mento più veloce per essere 
operativi. Il primo intervento 
riguarderà la pulizia e l’aspor- 
to delle masserizie, per poi ini- 
ziare con i lavori di ripristino. 
Io e il sindaco, che segue con 
particolare attenzione la que- 
stione, faremo il possibile af- 
finché la stagione balneare 
sia garantita».— 
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IL SERVIZIO 


Confermatala linea per Grado 
Ma sull’isola il molo é da rifare 


Antonio Boemo 


Confermate anche per que- 
stanno le linee marittime di 
collegamento da Grado per 
Trieste, Lignano e Aquileia. 
Un traffico consistente che si 
aggiunge a quello dell’attrac- 
co nello stesso molo di natanti 
e passeggeri che effettuano 
escursioni giornaliere. Tutta- 
via il molo Torpediniere, cioè 
il molo di attracco di queste 
motonavi passeggeri a Grado, 


Degrado al molo Torpediniere 


è in gran parte pericolante. Su 
sollecitazione del commissa- 
rio al Comune di Grado, Augu- 
sto Viola, in un incontro all’as- 
sessorato regionale alle Infra- 
strutture e trasporti è stato pre- 
cisato che vi sarà a breve una 
riunione di coordinamento tra 
uffici. La stagione turistica è 
però molto vicina e le decisio- 
nie soprattutto i lavori dovreb- 
bero essere quantomai celeri 
perpoteressere pronti per l’av- 
vio dei servizi marittimi estivi 


che inizieranno a maggio. Del 
resto un molo idoneo e acco- 
gliente a un servizio passegge- 
ri che si rispetti non può man- 
care anche perché i passeggeri 
sono sempre parecchio nume- 
rosi. Oggi il primo tratto del 
molo Torpediniere è interdet- 
to al passaggio in attesa dei la- 
vori. Le motonavi sono costret- 
teadattraccare davanti a un di- 
stributore di carburante. Ad 
agosto scorso in un summit tra 
l'assessore regionale alle Infra- 
strutture Cristina Amirante e il 
sindaco di Grado Claudio Ko- 
vatsch, era stato precisato che 
il progetto di rifacimento era 
già stato finanziato con 1 milio- 
ne di euro (probabilmente ora 
ne serviranno di più), ma che 
erastato tolto dal capitolo per- 
ché destinato ad emergenze. 
La sistemazione del molo 


Torpediniere è una questione 
che si trascina da anni e che se 
risolta non solo consentirebbe 
di disporre finalmente di un’a- 
deguata infrastruttura per il 
trasporto pubblico locale via 
mare, ma anche una sicura ba- 
se, di proprietà pubblica, per 
l’ormeggio deinatanti della Fi- 
nanza, dei carabinieri, di Cir- 
comaree deivigili del fuoco. 
Nel frattempo è stata a ogni 
modo confermata anche per 
quest'anno la linea marittima 
Trieste-Grado che è quella che 
fa registrare un grande nume- 
ro di passeggeri (comunque di 
meno rispetto a qualche anno 
fa) eche in queste ultime anna- 
teha creato non poche polemi- 
che per via dell’utilizzo di mo- 
tonavi che hanno palesato pa- 
recchie problematiche. 
Accanto ai turisti presenti 


nell’isola che vanno a effettua- 
re un’escursione nel capoluo- 
go giuliano ci sono anche dav- 
vero tanti triestini che scelgo- 
no la linea marittima per tra- 
scorrere una giornata al mare 
aGrado. 

E stato confermato altresì 
anche il ripristino della linea 
Lignano-Grado. E perla prossi- 
ma stagione estiva è stato pure 
confermato al commissario 
straordinario del Comune di 
Grado Augusto Viola e al sinda- 
co di Aquileia Emanuele Zori- 
no che sarà ripetuto il servizio 
sperimentale Grado-Aquileia 
per il quale è stata chiesta l’e- 
stensione del periodo diattivi- 
tà coninizio già dal primo mag- 
gio prossimo. Un tanto consi- 
derato il successo riscontrato 
lo scorso anno. — 
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L'ASTA INSERITÀNEL PIANO ALIENAZIONI DEL COMUNE 


(1° 


dex mensa Crda torna sul mercato: 


\sl riparte da una base di 2,8 milioni 


Alloggi, negozi, albergo: tutte le opzioni per il grande edificio di via Carli dismesso da mezzo secolo 


Piero Tallandini 


Appartamenti, un albergo o 
un piccolo centro commercia- 
le: sonoi possibili scenari futu- 
riperilriutilizzo dell'ex mensa 
Crda di via Carli, conosciuta 
anche come ex fabbrica mac- 
chine di Sant'Andrea, uno de- 
gli edifici dismessi più grandi 
di Trieste. Il Comune ha infatti 
pubblicato l'annuncio ufficia- 
le per l’asta pubblica sperando 
di riuscire finalmente ad alie- 
nare l'immobile dopo che altre 
due gare nonavevano raggiun- 
tol’obiettivo. 

Questa volta la base d’asta è 
di poco sotto i 3 milioni: 
2.854.000 euro, valore quanti- 
ficatoin seguito all'ultima peri- 
zia. Le offerte dovranno essere 
presentate tramite la piattafor- 
ma “eAppaltiFVG” entro le 13 
del 13 febbraio. Poco più di un 
mese di tempo, insomma, per 
glieventuali investitori interes- 
sati. L'edificio, alto cinque pia- 
ni, «si sviluppa su due grandi 
blocchi esagonali principali e 
su du e esagoni secondari desti- 
nati alle scale di collegamento 


— si legge nella descrizione —, 
Situato in una zona centrale 
della città, ben servito da mez- 
zi pubblici e servizi di vario ge- 
nere». Che il sito abbia delle po- 
tenzialità è indubbio, ma fino- 
ratrovare investitori è stato im- 
possibile. Al di là del costo d’ac- 
quisto, a scoraggiare è la pro- 
spettiva di dover mettere in 
preventivo un consistente sfor- 
zo finanziario per ristruttura- 
re l'enorme edificio, a comin- 
ciare dalla parte impiantisti- 
ca: parliamo, del resto, di un si- 
toinutilizzato ormai dal 1971. 

Nell’arco di più di mezzo se- 
colo è andato incontro a unine- 
sorabile deterioramento: uno 
stato di degrado al quale han- 
no contribuito anche le conti- 
nue incursioni di vandali e wri- 
ters che hanno lasciato segni 
benvisibili. Cisono ancora scri- 
vanie e mobili vari, vecchi sche- 
dari, l'ascensore divorato dal- 
la ruggine. Inoltre è stato usa- 
toperannicomediscarica abu- 
siva per chi voleva disfarsi di 
vecchi materassi o di altri rifiu- 
tiingombranti. 

E pensare che si tratterebbe 


diunsito di pregio dal punto di 
vista architettonico: progetta- 
to a metà anni Cinquanta 
dall’architetto Marcello D’Oli- 
vo, si caratterizza per la lunga 
fila di enormi finestre con gri- 


glie metalliche che oggi fareb- 
bero la gioia degli amanti del- 
lo stile “industrial”. Superfluo 
precisare che i vetri sono quasi 
tuttiin frantumi. 

L’ex mensa era nata nel con- 


testo di un’area industriale tra 
le più importanti della città e 
che produceva motori. L’azien- 
da meccanica, chesiera svilup- 
pata a partire dalla fonderia 
dell’imprenditore Giorgio Si- 


meone Strudthoffa metà Otto- 
cento, chiuse nel 1971. All’epo- 
ca di massima espansione, set- 
tant’anni fa, era emersa la ne- 
cessità di realizzare una nuova 
struttura per la mensa che do- 
veva ospitare circa duemila 
operai al giorno. 

Nel 2005 il Comune aveva 
progettato di rimettere a nuo- 
vol’edificio investendo 6 milio- 
nidi euro, per poi darlo in affit- 
to alla Guardia di Finanza, in 
cambio di un canone annuo at- 
torno ai 750 mila euro. Nel 
2013 si era parlato di un inte- 
resse concreto da parte del De- 
manio per trasformare l'ex 
mensa nella nuova sede unica 
degli uffici. E nell'arco di 
vent'anni anche i tentativi di 
venderla all’asta sono stati in- 
fruttuosi. Nel 2020 il Comune 
ha portato a termine l’interven- 
to di rimozione dell’amianto, 
ma oggi il maxi-edificio diroc- 
cato, preda del degrado, resta 
unpugno nell’occhio tra palaz- 
zine residenziali, la piscina 
Bianchi e la nascente cittadel- 
lasportiva Samer. 

«Speriamo sia la volta buo- 
na — sottolinea l'assessore al 
Patrimonio, Elisa Lodi —. La de- 
stinazione d’uso è ampia e a 
breve metteremo anche inven- 
dita nell’adiacente parcheggio 
Sant'Andrea di via Carli un to- 
tale di 70 posti auto. Nelle vici- 
nanze, tra l’altro, si sta crean- 
do la cittadella dello sport 
quindi la riqualificazione di 
quell’area prosegue». Le desti- 
nazioni d’uso sonole seguenti: 
residenziale, servizi, alber- 
ghiera, direzionale, commer- 
ciale al dettaglio, parcheggi e 
autorimesse. — 
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Si rimette in moto l'iter per il futuro impianto polifunzionale 
Il 29 gennaio l'apertura delle buste, poi un anno di cantiere 


Nuova palestra di San Giovanni: 
lavori finiti entro primavera 2025 


a 


Il cosiddetto '"’cubone' di viale Sanzio, protagonista di un iter burocratico infinito. Andrea Lasorte 


LA PROCEDURA 


Lorenzo Degrassi 


iparte l’iter per la rea- 
lizzazione della nuo- 
va palestra polifunzio- 
nale di San Giovanni. 
Il prossimo 29 gennaio ci sarà 
infatti l’apertura delle buste 
per l'affidamento dei lavori in 
base albandodi gara predispo- 
sto dal Comune. Dopo qualche 
anno di troppo di attesa, quin- 
di, i lavori per quello che da 
più parti è stato definito il “cu- 
bone” - a causa della sua forma 


che domina tra piazzale Gio- 
berti e viale Sanzio - potranno 
a breve avere inizio. Il proget- 
to esecutivo per la nuova “eri- 
genda” palestra, edificata sul- 
le ceneri del vecchio deposito 
adibito in passato a officina e 
deposito dei tram municipali, 
ha ottenuto pareri di agibilità 
positivi da parte di Asugi, Vigi- 
li del fuoco e Coni: un triplice 
benestare che ha consentito di 
procedere con la gara d’appal- 
to. 

«L'intervento sul prefabbri- 
cato già esistente - commenta 
l'assessore allo Sport Elisa Lo- 
di - prevede il completamento 


delle opere edili già iniziate, 
quelle impiantistiche meccani- 
che ed elettriche, nonché l’ade- 
guamento dei certificati di pre- 
venzione incendi e strutturali 
del fabbricato esistente realiz- 
zato nel lotto precedente». 
L'importo complessivo dell’o- 
perazione è di 4,3 milioni (per 
la precisione 4.309.637,29, di 
cui 3.314.505,11 per lavori e 
onerirelativi alla sicurezza). 
Per quanto riguarda le tem- 
pistiche, aggiunge Lodi, il pro- 
gramma è che «i lavori inizino 
inprimavera e durino almassi- 
mo un anno». L'impianto, una 
volta completato, si comporrà 


di due campi di pallacanestro 
al piano terra e di altri tre di 
pallavolo, più gli spogliatoi 
pergliatleti e peri giudici di ga- 
ra conrelativi servizi igienici, i 
locali di primo soccorso e per 
lesocietà sportive che vi opere- 
ranno, e infine le tribune per il 
pubblico. «Le tribune destina- 
te al pubblico - conferma Lodi - 
avranno un ingresso separato 
e servizi igienici propri. Ci sa- 
ranno chiaramente i locali per 
ilprimosoccorso, altri destina- 
ti alle società e ai depositi di 
materiali e attrezzature, non- 
ché gli spogliatoi. Ma la noti- 
zia più importante è che la 
struttura sarà dotata di ben cin- 
que campi complessivi per ba- 
skete pallavolo». 

Incaso di manifestazioni uf- 
ficiali, però, potrà essere dispu- 
tata solamente una gara alla 
volta. «Per permettere gli alle- 
namenti su due campi invece - 
aggiunge l'esponente della 
giunta Dipiazza - al termine de- 
gliinterventi installeremo una 
recinzione divisoria». Il “conte- 
nitore” potrà ospitare manife- 
stazioni di basket a livello di 
base e di pallavolo fino ai cam- 
pionati regionali. La capienza 
della tribuna sarà di cento per- 
sone, che potranno assistere 
agli incontri su due tribune re- 
trattili posizionate sui lati lun- 
ghi. Sono infine previsti dei 
parcheggi di pertinenza, ester- 
niall’impianto per gli spettato- 
ri einterni per allenatori e diri- 
genti delle squadre. 

L'impianto polifunzionale 
di San Giovanni, insomma, ve- 
de la luce in fondo a un tunnel 
iniziato nel 2008, quando - per 
la prima volta - un progetto 
aveva messo nero su bianco le 
prime ipotesi di riqualificazio- 
ne dell’area in chiave sportiva. 
Poi i primi intoppi. E i conse- 
guenti lavori a singhiozzo.— 
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La denuncia di Pd, At, M5s e Lista Russo 
«L'urgenza sulla mozione 
per la Triestina al Rocco 
bocciata dalla capigruppo» 


ILDIBATTITO 


e hanno parlato 

perun’ora, in con- 

ferenza capigrup- 

po, senza venir- 
ne a capo. Alla fine il cen- 
trodestra ha respinto l’ur- 
genza per la mozione del 
centrosinistra che chiede- 
va certezze per la Triesti- 
naallo Stadio Rocco. A de- 
nunciarlo sono i capogrup- 
po di opposizione Paolo Al- 
tin (Punto Franco), Gio- 
vanni Barbo (Pd), Riccar- 
do Laterza (Adesso Trie- 
ste) e Alessandra Richetti 
(M5s). 

Scrivono i consiglieri: 
«La destra ha respinto l’ur- 
genza della nostra mozio- 
ne, che chiede delle garan- 
zie per l'Unione al Rocco, 
dato che ancora oggi, due 
mesi dopo che è stata de- 
positata, ancora non si sa 
dove la squadra disputerà 
eventuali play-off. Men- 
tre sul giornale i segretari 
dei partiti di maggioranza 
si arrampicano sugli spec- 
chi tentando di difendere 
l’indifendibile situazione 
creatasi, al Consiglio co- 
munale viene negata anco- 
ra una volta la possibilità 
di esprimere un indirizzo 
chiaro sulla gestione della 
struttura». 

Il testo era in attesa di 
approvazione ormai da 


mesi, spiegano ancora i 
consiglieri, maera stato ri- 
mandato con la promessa 
da parte della giunta che il 
problema sarebbe stato ri- 
solto in breve tempo: «Tre 
mesi fa, quando avevamo 
depositato questa mozio- 
ne, il sindaco Dipiazza ave- 
va assicurato che a breve 
si sarebbe trovata una so- 
luzione per l’uso dello sta- 
dio a giugno che avrebbe 
messo tutti d'accordo, mo- 
tivo per il quale avevamo 
acconsentito a tenere in 
sospeso il testo in attesa di 
novità. Sono stati invece 
tre mesi di bugie, omissio- 
ni e traccheggiamenti, 
mentre nel frattempo è sta- 
to annunciato un terzo 
concerto estivo». 

I capogruppo di opposi- 
zione (manca soltanto il 
consigliere di Insieme Li- 
beri Ugo Rossi) stigmatiz- 
zano quindi l’operato 
dell’esecutivo: «Scelte e at- 
teggiamenti della giunta 
Dipiazza su questa come 
su altre questioni sono 
sempre più sconcertanti e 
inaccettabili. Trieste meri- 
ta di essere amministrata 
da chi ha veramente la ca- 
pacità, la voglia e il corag- 
gio di prendere delle scel- 
te giuste, anziché buttare 
costantemente la palla in 
tribuna». — 

G.TOM. 
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Dai primi passi nel 2020 all'avventura in Regione assieme al Patto 
Manovre e strategie in vista dei prossimi appuntamenti elettorali 


«Un'idea radicale 

di autogoverno» 
Adesso Trieste sfida 
la politica tradizionale 


GIOVANNI TOMASIN 
ai 


al contempo un’ecce- 

zione molto triestina e 

un fenomeno con di- 

versi riscontri nel re- 
sto d'Europa: in poco più di tre 
annidivita la lista municipali- 
sta Adesso Trieste ha scombi- 
nato le carte della politica cit- 
tadina con la sua agenda eco- 
sociale e i suoi principi di de- 
mocrazia diretta. In un perio- 
do storico in cui i comitati di 
cittadini spuntano come fun- 
ghiintuttiirioni, ha dimostra- 
to se non altro di saper inter- 
pretare lo Zeitgest. Ora guar- 
da ai prossimi voti. La civica 
arancio-blu muove i primi pas- 
si nel novembre del 2020. Pri- 
ma c'erano state alcune espe- 
rienze seminali: l’associazio- 


ne Tryeste eil progetto Trieste 
Secolo Quarto, un laboratorio 
dirigenerazione urbana parte- 
cipata. Cosa rara in città, i pro- 
tagonisti di quelle iniziative 
erano soprattutto giovani. 
Nessunofra gli osservatori po- 
litici cittadini, però, si aspetta- 
va il salto di qualità che sareb- 
be arrivato con il passaggio al 
movimento politico vero a pro- 
prio: quelle ragazze e ragazzi 
così a modo, che organizzano 
assemblee pubbliche ed esplo- 
razioni urbane, paiono da 
principio come unufo. 

A sorpresa, però, al primo 
turno delle elezioni dell’otto- 
bre 2021 la lista che candida 
Riccardo Laterza a sindaco ar- 
riva a uninedito 8,9%. Colsen- 
no di poi le ragioni si trovano. 
At coniuga motivi ecologisti e 
sociali di respiro europeo a di- 
scorsi sull’autonomia che a 
Trieste affondano radici di vec- 


chissima data. Ha pure un 
buon tempismo, affacciando- 
si alvotoinunmomentoin cui 
è in calo il magnetismo dei 
pentastellati verso gli elettori 
delusi del centrosinistra. 
Siacomesia, in consiglio co- 
munale approdano il candida- 
to Laterza, assieme a Giulia 
Massolino e Kevin Nicolini. 
All’inizio i rapporti con il resto 
dell’opposizione sonotesi, no- 
nostante l'appoggio a France- 
sco Russo in ballottaggio. Dal- 
le origini, infatti, il progetto si 
pone in contrapposizione tan- 
to al centrodestra quanto al 
centrosinistra. «Siamonati an- 
che in risposta a una domanda 
di politica, e di politiche, altre 
rispetto a quelle esistenti — ri- 
corda oggi Laterza -. Poi in au- 
la ci siamo trovati d’accordo 
su diverse questioni, anche 
per effetto delle spinte della 
società civile. Abbiamo avuto 


un ruolo, credo, nel fatto che 
l'opposizione porti in Consi- 
glio proposte e idee più nette e 
decise». Le realtà politiche a 
cui At guarda, inogni caso, re- 
stano altre: la Barcellona di 
Ada Colau, l’esperienza croa- 
ta di Zagreb je NAS. Una tem- 
perie municipalista a cui la li- 
sta triestina aderisce ufficial- 
mente iscrivendosi a Fearless 
cities, la rete internazionale 
dei municipalisti. 

Insintonia con quelle inizia- 
tive, dopo l’esordio elettorale 
At continua a strutturarsi co- 
me movimento politico. Gli 
iscritti oggi sono 250: c'è una 
sede fisica in piazza Puecher, 
con tanto di apertura settima- 
nale, ela strategia politica con- 
tinua a venir definita attraver- 
so passaggi assembleari. 

Anche il destino fa la sua 
parte, poiché da quando il mo- 
vimento municipalista si è af- 
facciato all’agone politico i co- 
mitatidi cittadini spuntano co- 
me funghi: ilcomitato No Ovo- 
via, quello per l’ex Maddale- 
na, quello per la Pineta di Cat- 
tinara, quello di San Giaco- 
mo, il comitato di Altura e via 
dicendo. Tutte iniziative in 
cui, nel rispetto dell’autono- 
mia dei cittadini, i civici dan- 
no sempre un contributo. Il la- 
voro evidentemente paga, per- 
ché alle ultime elezioni regio- 
nali Adesso Trieste riesce a 
convincere i triestini a votare 
il simbolo dell’autonomismo 
friulano—il Patto perl’Autono- 
mia-ea portare Giulia Masso- 
lino in Consiglio regionale (le 
succede in municipio Giorgia 
Kakovic). A tal proposito, La- 
terza anticipa che arriveranno 
altre novità: «Parteciperemo 
a un percorso che ridefinirà il 
Patto, federandole realtà civi- 


ILCONFRONTO E IL CAPOGRUPPO 
QUI SOPRA A SINISTRA UNA RIUNIONE 
FUORI DALLA SEDE DI PIAZZA PUECHER 
EA DESTRA RICCARDO LATERZA 


Traisuoi referenti 
quelli dei comitati 
che in questi anni 
sono sorti nei rioni 
e per l'ambiente 


Nei prossimi mesi 

la lista parteciperà 

a un nuovo percorso 
federativo con altre 
realtà della regione 


«Contro il dipiazzismo 
riportare alle urne 
chi non aveva votato» 


«È arrivato ilmomento di supera- 
re una fase politica che va al di là 
della singola persona, anche se 
questa persona, ovvero il sindaco 
Roberto Dipiazza, l'ha spesso in- 
carnata». Riccardo Laterza propo- 
neilmodello di democrazia parte- 
cipativa di At come "antidoto" al- 
la personalizzazione: «E un modo 
di fare politica che vogliamo la- 
sciarci alle spalle. La prima cosa 
da fare sarà convincere a parteci- 
pare quella parte di città che alle 
ultime elezioni non ha votato. 
Quanto a Dipiazza, quando dice 
che i cittadini non escono dai rioni 
per vedere il "momento magico" 
del centro, dovrebbe provare lui a 
fare il percorso inverso». 


che della regione e interpre- 
tando l'autonomia nel senso 
radicale di autogoverno». 

E fisiologico per un movi- 
mento politico attivo da qual- 
che anno sviluppare correnti. 
Ma se si chiede al capogruppo 
se corrisponda al vero che in 
At coesistono un’anima am- 
bientalista e una sociale, lui ri- 
sponde con piglio machiavelli- 
co: «Lavoriamo a sviluppare 
una visione sistemica ecoso- 
ciale. Le due sfere sono codi- 
pendenti, e ogni giorno ci con- 
frontiamo e scontriamo con 
un'istituzione che pretende in- 
vece di pensare a comparti- 
menti stagni. Poi certo, ognu- 
no porta il proprio contributo 
diidee ed esperienze». 

Cosa riserva il futuro amuni- 
cipalisti nostrani? «E prematu- 
ro parlare di coalizioni e candi- 
dati, qualunque sarà la propo- 
sta partiremo da proposte e 
programmi dice Laterza -. In 
ogni caso, come nei preceden- 
ti appuntamenti elettorali, le 
decisioni verranno prese dalla 
nostra assemblea cittadina». 
Quanto al lavoro fatto finora, 
il risultato che sta più a cuore 
ai civici è l'innalzamento delle 
retribuzioni ai lavoratori mu- 
seali nell’appalto Euro&Pro- 
mos: «E stata la più grande 
soddisfazione. Seguivamo la 
vicenda dai tempi di Tryeste, e 
ci era sempre stato detto che 
era una questione soltanto tec- 
nica, per cuinon c'era nulla da 
fare. Anche con il nostro con- 
tributo, siamo riusciti a smen- 
tireil mantra del “non c'è alter- 
nativa”. Certe scelte che ven- 
gono schermate dietro all’eti- 
chetta “tecnica” sono politi- 
che, forse le più politiche. Non 
ci fermeremo qui». — 
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Il questore Ostuni traccia un bilancio dell'ultimo anno di attività della Polizia di Stato in città: 
«Il trapaderreati non è in aumento rispetto al 2022 ed è inferiore all'epoca pre-Covid» 


«Zone calde gia presidiate 
Oracontrollinellearee Ater 
Donne, denunciate subito» 


L’INTERVISTA 


Laura Tonero 


nsediatosi ad aprile ’22, 
ormai il questore Pietro 
Ostuni ha imparato a co- 
noscere questo territo- 
rio. È chiaro che le grane 
maggiori arrivano da Trie- 
ste capoluogo piuttosto che 
da Muggia o dagli altri comu- 
ni del Carso. 
Questore, i triestini riten- 
gono che la città sia diven- 
tata meno sicura. E davve- 
rocosì? 
«Trieste è cambiata negli ul- 
timiannicome sono cambia- 
te tutte le città d’Italia, an- 
che quelle meno grandi. L’at- 
tenzione che viene posta sul- 
la prevenzione però qui è 
molto alta, lo assicuro, e su 
tuttii fatti di cronaca impor- 
tanti siamo intervenuti in 
maniera tempestiva, così co- 
me i colleghi dell’Arma dei 
Carabinieri, e credo che ce 
ne vada dato atto. Il numero 
degli arresti nel 2023 è stato 
superiore a quello degli anni 
precedenti, segnale che an- 
che l’attività di repressione 
funziona». 
Nella classifica sulla quali- 
tà della vita del “Sole 24 
Ore” la città è stata penaliz- 
zata anche dal numero di 
denunce. A Trieste si de- 
nuncia più che altrove? 
«E un dato di fatto. Comun- 
que, perarrivare ad analizza- 
re un dato obiettivo, in sede 
di Comitato per l’ordine e la 
sicurezza pubblica stiamo fa- 


cendo un’analisi dei fenome- 
ni criminosi in città. Poi il 
prefetto comunicherà i risul- 
tati. Anticipo solo che l’indi- 
ce di delittuosità nel 2023 è 
più o menoin linea con quel- 
lo del 2022, con un lieve au- 
mento solo dei furti in abita- 
zione, mentre è inferiore ri- 
spetto al periodo pre-Co- 
vid». 

Come si può affrontare il 
fenomeno della violenza 
tra i minori, soprattutto 
tra quelli stranieri non ac- 
compagnati, protagonisti 
di risse con coltelli e spran- 
ghe? 

«Sono liti che scaturiscono 
spesso per futili motivi. Stia- 
mo cercando di supportare 
l’attività dei Servizi sociali 
del Comune e i controlli nel- 
le comunità. Il mio auspicio 
è che questi ragazzi venga- 
no seguiti di più: nelle strut- 
ture che li ospitano ci sono 
delle regole, come quella 
che prevede che non escano 
dopo le 21, ma non sempre 
vengono rispettate. Dobbia- 
mo insistere su una gestione 
più attenta di questi minori: 
devonorispettare delle rego- 
le certe, andare a scuola, 
vanno supportati se manife- 
stano particolari problemi. 
Va tenuto presente che gra- 
zie all’ultimo decreto Caiva- 
no, poi convertito in legge, 
stiamo facendo degli avvisi 
orali nei confronti dei mino- 
ri autori di risse e altri reati: 
può sembrare una misura 
blanda, ma in realtà quando 
raggiungeranno i 18 anni 
questo inciderà sulla loro ri- 


TRES RE 


PIETRO OSTUNI 
ILQUESTORE DI TRIESTE NEL SUO UFFICIO 
NELLA FOTO DI MASSIMO SILVANO 


«| minori stranieri? 
Nelle strutture che li 
ospitano ci sono delle 
regole ma non sempre 
vengono rispettate» 


chiesta di conversione del 
permesso di soggiorno, po- 
trebbe pregiudicarla, e su 
queste cose intendo essere ri- 
gido». 

Qualisonole zone più criti- 
che della città, quelle che 
nel corso del 2023 hanno 
richiesto più interventi? 
«Le zone attorno a piazza Li- 
bertà, piazza Goldoni, piaz- 
zaPeruginoe piazza Garibal- 
di, dove sono frequenti i con- 


trolli interforze ad alto im- 
patto. Ora avvieremo dei 
controlli anche nell’ambito 
dei complessi Ater. Partire- 
moda quello diValmaura». 
E al Silos, dove la situazio- 
neresta molto delicata? 
«Negli ultimi mesi lì abbia- 
mofattootto controlli evari- 
conosciuto che il prefetto sul 
tema deitrasferimentista fa- 
cendo unlavoro enorme». 
L’anno passato vi ha visti 
impegnati in operazioni 
delicate, come quella che 
ha consentito di sgomina- 
re la banda dei Rolex e 
quella che vessava i mi- 
grantiin piazza della Liber- 
tà. 

«L'azione importante della 
Squadra mobile che ha con- 
sentito di fermare quella 
banda composta da afgani e 
pachistani in piazza Libertà 
ha determinato ora una di- 
minuzione dei fatti delittuo- 
si in quella zona. È stato im- 
portante poi assestare un col- 
po definitivo alla cosiddetta 
banda dei Rolex, che anno- 
vera ancora un latitante. 
Tengo poia sottolineare l’im- 
portante attività della Poli- 
zia di frontiera: dall’ottobre 
scorso, dal ripristino dei con- 
trolli ai confini, sono state ar- 
restate 50 persone, di cui 35 
passeur. I passeur arrestati 
in totale nel corso dello scor- 
so anno sono stati un centi- 
naio». 

La violenza contro le don- 
ne resta una piaga. Cosa si 
sente di dire alle vittime e 
alle donne in generale? 

«Di denunciare, sempre. 
Ora c’è stato un inasprimen- 
to delle pene e anche l’utiliz- 
zo del braccialetto elettroni- 
co, che a Trieste abbiamo 
già utilizzato, rende gli stru- 
menti più efficaci. Nessun se- 
gnale va trascurato: anche 
imporre un certo modo di ve- 
stire, limitare la libertà di 
movimento o quella econo- 
mica non è amore. Serve un 
salto culturale. Se andiamo 
a guardare i reati diviolenza 
sessuale a Trieste, bisogna 
prendere atto che la quasi to- 
talità sono avvenuti nell’am- 
bito dei rapporti familiari». 
Ilcaso Resinovich? 

«Non mi esprimo visto che 
c'è un’attività di indagine in 
COrSO».— 
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MALTEMPO 


Albero abbattuto 
Vicolo delle Rose 
ancora chiuso 


Vicolo delle Rose resta 
per il momento chiuso al 
traffico: Acegas ha tran- 
sennato e messo in sicu- 
rezza l’area in cui lunedì è 
caduto un albero a causa 
delle forti raffiche di bora, 
ma dal civico 73 a salire re- 
sta temporaneamente in 
vigore ildivieto ditransito 
in entrambi i sensi di mar- 
cia. Intanto, visto il miglio- 
ramento delle condizioni 
meteorologiche, il Comu- 
ne informa che oggi i giar- 
dini comunali recintati po- 
tranno essere riaperti al 
pubblico. La chiusura ave- 
variguardato in particola- 
re il giardino “de Tomma- 
sini” divia Giulia, il “Falco- 
ne e Borsellino” di Altura, 
il “Wanda e Marion Wulz” 
di via Catullo, il “Fedora 
Barbieri” di via Mascagni 
e altri. 


POLIZIA LOCALE 


Truffa ai danni 
di una ricevitoria 
Denunciato 


LaPolizia locale ha identifi- 
cato il presunto responsa- 
bile di una truffa ai danni 
dell’esercente di una rice- 
vitoria. Si tratta del 33en- 
ne L.F., con precedenti per 
reati contro il patrimonio, 
che dopo aver richiesto 
una ricarica su un con- 
to-gioco, al momento del 
pagamento ha presentato 
un bancomat, ma l’opera- 
zione non è andata a buon 
fine. Affermando che si sa- 
rebbe recato immediata- 
mente a uno sportello per 
il prelievo del denaro ne- 
cessario a coprire la ricari- 
ca, ha fatto perdere le sue 
tracce e, con molta proba- 
bilità, riuscendo a estorce- 
re il codice numerico abbi- 
nato alla transazione, è riu- 
scito aricaricare il suo con- 
to-gioco con circa 400 eu- 
ro.Estato denunciato. 


Quel giorno il pm darà l'incarico ai consulenti 
Caso Resinovich, 
riesumazione probabile 

il prossimo 26 gennaio 


L’INDAGINE 


ariesumazione del cor- 

po di Liliana Resinovi- 

ch potrebbe avvenire 

proprio il 26 gennaio, 
dopo cheilsostituto procurato- 
re Maddalena Chergia, nel suo 
ufficio, avrà vistol’anatomopa- 
tologa Cristina Cattaneo e i 
professionisti Stefano Tam- 
buzzi, Biagio Eugenio Leone e 
Stefano Vanin ai quali conferi- 
rà l’incarico di consulenti. Cat- 
taneo, che in ogni consulenza 
segue tutto il procedimento di 
riesumazione, ispezionando il 
modo in cui è stata conservata 
la bara e il suo stato di conser- 
vazione, potrebbe già avviare 
le operazioni di riesumazione 
acui faranno seguito, probabil- 


sid 


Latombadi Liliana Resinovich 


mente nell’obitorio dell’Uni- 
versità di Milano, l'esame sul 
cadavere e le analisi previste. 
Nonèescluso che periti nomi- 
nati dalla Procura il 26 genna- 
io facciano un sopralluogo nel 
parco dell’ex Opp dove è stato 
rinvenutoil cadavere. — 

LT: 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È precipitato da un'altezza di 1,5 metri 
Operaio cade dalla scala 
e si rompe una gamba 
nell’Acciaieria Arvedi 


L’INFORTUNIO 


ninfortunio sulla- 
voro si è verificato 
ieri mattina all’in- 
terno dell’Acciaie- 
ria Arvedi, nell’area dell’ex 
Ferriera di Servola. 

Un 35enne, per cause an- 
cora da accertare, è caduto 
da una scala da un’altezza 
di circa un metro e mezzo. 
Ha riportato la frattura 
scomposta di uno degli arti 
inferiori. 

L’uomo è stato stabilizza- 
to dai sanitari del 118, subi- 
to giunti sul posto, e poi tra- 
sportato in codice giallo 
all’ospedale di Cattinara 
per gliaccertamenti diagno- 
stici e le cure del caso: da 


Da 
Da 


L'intervento di soccorso 


quanto si è potuto appren- 
dere le sue condizioni non 
destano particolare preoc- 
cupazione. 

Sul luogo dell'incidente 
sono interventi, oltre ai sa- 
nitari del 118, anche i vigili 
del fuoco, la guardia costie- 
raeicarabinieri. — 
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Il procuratore De Nicolo: «Uno scandalo» 
Piantonato in ospedale 
dopo aver ucciso il figlio 
Non c'è posto in Rems 


LA DENUNCIA 


1 numero di posti nelle 

Rems, le residenze che 

accolgono gli autori di 

reati affetti da disturbi 
mentali, sono insufficienti. 
Un problema che, come ab- 
biamo riportato più volte, il 
procuratore di Trieste Anto- 
nio De Nicolo non smette di 
denunciare, stigmatizzando 
l'indifferenza delle istituzio- 
ni. Il caso più clamoroso è sta- 
to quello di Stephan Meran, 
che ha ucciso due agenti in 
Questura il 4 ottobre 2019: 
appena lo scorso maggio era 
stato trovato posto in una 
Rems per lui. De Nicolo tor- 
na ora a rimarcare il proble- 
ma, come riporta TriestePri- 


Il procuratore Antonio De Nicolo 


ma, visto il protrarsi della 
permanenza in ospedale, 
piantonato, del 67enne trie- 
stino che invia Foscolo ha uc- 
ciso in casa il figlio, tentando 
poidi suicidarsi, ed è solo par- 
zialmente capace diintende- 
re e divolere. «E uno scanda- 
lo, dovrebbe stare in una 
Rems»hadichiarato.— 


Speciale ILMIO BiMBO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


Neiprimi tre anni di vita 
si deve giocare per crescere 


9 educatrice Maria Montessori 
ha paragonato la mente del 
bambino nei primi anni di 
vita a una spugna in grado 

di assorbire tutto ciò che lo circonda 
in modo naturale, senza fatica. Anche 
giocare, quindi, è una cosa seria. Attra- 
verso il gioco, infatti, i genitori possono 
trasmettere al bambino stimoli, espe- 
rienze e sensazioni che pongono le 
basi del suo sviluppo e della sua intelli- 
genza creativa. Da 0 a 6 mesi si svilup- 
pano le capacità motorie e intellettive 
di base: via libera a giochi tattili, come 
palestrine e tappetoni, giochi sonori e 
olfattivi. Un gioco da fare a casa senza 
troppi sforzi è anche quello delle “pre- 
se”: allontanare e avvicinare un ogget- 
to stimolando il bambino a prenderlo, 
associando parole e movimento. 


Dai passatempi tattili 

ai cosiddetti travasi, ogni 
esperienza è finalizzata 
a sollecitare le capacità 


PER L'AUTONOMIA 

Da6a12 mesi il bambino sarà attrat- 
to da tutto ciò che riesce a “sentire” 
e afferrare: ad esempio, riempien- 
do delle bottiglie trasparenti vuote 
con pasta, cereali, legumi, riso, stof- 
fe il bambino interagirà con esse sia 
con la vista sia con l’udito. Stessa co- 


- comune di trieste 


d 


eri calendario degli appuntamenti rivole 


x assessorato alle politiche 
dell'educazione e della famiglia 


_- 


pra 


=> 


| PRIMI 36 MESI DI VITA SONO DECISIVI PER LO SVILUPPO DELLE FUNZIONI COGNITIVE 


sa può essere fatta utilizzando diver- 
si tipi di carta (stagnola, carta for- 
no, lucida) da stropicciare. Da 1 a 2 
anni giochi simbolici, travestimen- 
ti e primi disegni aiutano il bambi- 
no a “fare da solo” dando sfogo alla 
sua creatività. Tra i 2 e i 3 anni, l’au- 
tonomia ludica del bambino è qua- 


si completa e si può “osare” con di- 
segni più complessi (come colorare 
dentro i bordi di un disegno), la pit- 
tura con le dita e l’incontro con di- 
versi tipi di materiali, che possono 
essere travasati (come sabbia, terra 
o farina) oppure modellati (come la 
pasta di sale). 


eVentoloniine 


da 


CLI 


Sua 


ISTINTO NATURALE 


Il legno aiuta 


Un trenino con tanti vagoni, una 

pista per le macchinine, gli anelli 

da impilare. E ancora, gli attrezzi 

che usano mamma e papà, cibo 

finto o cubi con forme. Non solo 
plastica, batterie, luci e suoni che 

iper stimolano il bambino, i giochi 

in legno possono essere un'ottima 
alternativa, naturale e durevole nel 
tempo. Questo tipo di giochi hanno 
numerosi benefici sullo sviluppo 
cognitivo e creativo del bambino, 
aiutando a stimolare le capacità 
cognitive e di problem solving utili per 
la sua crescita. Per prima cosa, essendo 
privi di luci, suoni, colori troppo 
accesi, stimolano creatività, intuito e 
concentrazione. Il bambino può usare 
il gioco in legno anche in un modo in 
cui non è previsto sia usato, seguendo 
solamente la sua immaginazione e la 
sua voglia di scoprire il mondo. Sono 
giochi molto durevoli nel tempo e 
atossici, dal momento che il legno è 
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la creatività 


# | 
un materiale naturale che non viene 
trattato, risultando anche ecologici 
ed ecosostenibili. Il bambino potrà 
così buttarli a terra o metterli in 
bocca senza rischiare di rovinarli e 
restando in sicurezza. Sono giochi 
versatili: con un solo pezzo si possono 
svolgere diverse attività, stimolando 
indipendenza e al tempo stesso 
condivisione. 


> ATTREZZI 


Cosa c’è di meglio 
che imitare gli adulti 


Martello, pinze, tenaglie, sega e 
seghetto, chiavi inglesi, viti e bulloni. 
Tutti gli attrezzi che usano mamma 
e papà, rigorosamente in legno o 
plastica. Così il bambino, imitando 
ciò che fanno gli adulti, comincerà a 
capire il funzionamento dei diversi 
oggetti da tenere nella sua cassetta 
degli attrezzi. 


it www.comune.trieste.it 
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Ilgovernatore Fedriga in mezzo aifigli di Franco Bazzara, da cuiha ricevuto la targa di ambassador della cultura del caffè di qualità, ea destra con lo stesso Bazzara. Francesco Bruni 


Ilgovernatore ha ricevuto l'imprenditore, che dopo il"Coffee Experts! aveva lamentato scarso feedback dalle istituzioni 


Confronto in Regione fra Bazzara e Fedriga 
«Faremoa Trieste gli Stati generali del caffè» 


L’INCONTRO 


Morena Pinto 


9 attesa apertura del- 

le istituzioni è arri- 

vata. «L'incontro è 

stato positivo, conri- 

svolti pratici non indifferenti. 
Noi imprenditori abbiamo bi- 
sogno di concretezza». Tira le 


fila così Franco Bazzara, presi- 
dente dell'omonima azienda 
di famiglia, rispetto al collo- 
quio che ha avuto ieri con il go- 
vernatore Massimiliano Fedri- 
ga, dal quale è stato ricevutoin 
Regione. A monte c’era quel 
sentimento di delusione colti- 
vato dall’azienda dopo il “Trie- 
ste Coffee Experts”, il summit 
biennale organizzato da Baz- 
zara Espresso per fare rete con 


alcuni dei più importanti pro- 
tagonisti del comparto caffei- 
colo e per affrontare le nuove 
sfide del mercato. L’ultima edi- 
zione, organizzata a novem- 
bre al Savoia, ha coinvolto gli 
esponenti di alcuni dei nomi 
più prestigiosi dell’industria 
italiana del caffè come Lavaz- 
za (con Michele Cannone), 
Slow Foode Fairtrade. «Abbia- 
mo organizzato un evento per 


dovere nei confronti della cit- 
tà, Trieste, la capitale del caf- 
fè. Conle nostre forze, ci abbia- 
mo creduto, ma non abbiamo 
avuto una risonanza dalle isti- 
tuzioni», continua Bazzara. Il 
desiderio di un confronto po- 
st-delusione, esternata anche 
sulle pagine del Piccolo, dove 
aveva pure evocato la possibili- 
tà di portare l'evento altrove, 
ha portato i suoi frutti: un so- 


stegnovisibile nelle parole spe- 
se da Fedriga attraverso una 
nota ufficiale dopo il colloquio 
di ieri: «Il caffè è senza dubbio 
una delle eccellenze del no- 
stro Paese. E nostro compito 
operare con il massimo impe- 
gno per promuovere questo be- 
ne prezioso, grazie al quale 
Trieste e la nostra Regione so- 
no conosciute a livello globa- 
le». Bazzara esce dunque sod- 


disfatto dall'incontro, accom- 
pagnato dai figli Andrea e Mar- 
co, rispettivamente sales ma- 
nagere quality manager dell’a- 
zienda. «Siamo stati rassicura- 
ti:l’evento dinovembre è stato 
molto apprezzato e c’è la mas- 
sima disponibilità a costruire 
insieme e rafforzare il ruolo di 
Trieste capitale del caffè. Nei 
prossimi giorni, inoltre, pren- 
derà vita un gruppo di lavoro 
mediatico per una comunica- 
zione più capillare, mancata 
in precedenza». Tra le promes- 
se strappate al governatore, as- 
sicura Bazzara, c'è anche «la vi- 
sita alla nostra accademia per 
ringraziare il nostroteam». 

Nell'occasione è stata dona- 
ta aFedriga la targa di merito, 
con base in legno di faggio 
massiccio e l'incisione “Ambas- 
sador committed to spreading 
the culture of quality coffee”. 
«Rappresenta un grande ono- 
re ricevere il riconoscimento 
di ambassador della cultura 
del caffè di qualità, un’iniziati- 
va meritoria portata avanti dal- 
la famiglia Bazzara, sempre in 
prima linea nel promuovere la 
collaborazione e la necessità 
di fare rete fra i protagonisti di 
questo settore: un’industria 
che riveste un ruolo strategico 
per lo sviluppo economico di 
Trieste e dell’intero Fvg», il 
commento del governatore, 
che annuncia pure «il progetto 
direalizzare nel prossimo futu- 
ro a Trieste gli Stati generali 
del caffè». «Ci siamo sentiti 
ascoltati, non è da poco in un 
mondo così caotico e veloce. 
Siamo grati di questo perché è 
un segnale molto importan- 
te», chiosa Bazzara.— 
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L'evento organizzato dalla Comunità degli Italiani di Fiume 
e dall'Associazione Fiumani e Italiani nel Mondo (Afim) 


Le memorie dei popoli di confine 
attraverso letteratura e giornalismo 


IL CONVEGNO 


Francesca Schillaci 


a letteratura rende im- 

mortalile memorie dei 

popoli, specie quando 

si trovano sui confini 
dove spesso, a causa dei con- 
flitti, le lingue, le tradizioni e 
le esperienze vengono spazza- 
te via. In questa direzione si è 
svolto il convegno “Letteratu- 
ra sopra i confini”, inserito nel- 
la rassegna “Una luce sempre 
accesa” promossa dal Comune 
eorganizzato ieri alla Sala Lut- 
tazzi dalla Comunità degli Ita- 
liani di Fiume (Ci) e dall’Asso- 
ciazione Fiumani e Italiani nel 
Mondo (Afim) insieme alle al- 
tre comunità delle minoranze 
che hanno mantenuto il propo- 
sito di ricontrarsi ogni anno 
per dibattere sulla situazione 
culturale e geopolitica iniziata 
il 10 gennaio 2023 a Fiume in 
occasione dell’evento “Mai 
più confini”, che segnava l’en- 
trata ufficiale della Croazia in 
Schengen. Quest'anno l’atten- 
zione è stata doverosamente 
portata sulla volontà di far co- 
noscere ai cittadini croati di 
Fiume e a tutti i cittadini del 
Fvg alcuni autori fiumanidilin- 
gua italiana — Enrico Morovi- 
ch, Paolo Santarcangelie Fran- 
co Vegliani — che hanno rac- 
contato ereso appuntoimmor- 


L'incontro di ieri pomeriggio alla Sala Luttazzi. Andrea Lasorte 


tale una parte della storia dei 
confini. Le pubblicazioni sono 
state presentate durante il con- 
vegno con alcune letture del 
giornalista Daniele Kovacic e 
un’approfondimento del pro- 
fessor Elvio Guagnini. A sotto- 
lineare l’importanza che la let- 
teratura ha e deve avere nel 
tessuto culturale, politico e sto- 
rico di ogni realtà sono stati il 
Presidente dell’Afim Franco 
Papetti, la presidente del Ci 
Melita Sciucca, il presidente 
dell'Ordine dei giornalisti del 
Fvg Cristiano Degano, il sinda- 
co di Gorizia Rodolfo Ziberna 
e i rappresentanti delle mino- 
ranze presenti in regione Da- 


mir Murkovic, Ksenija Dobri- 
la, Walter Bandelj. Soprattut- 
to quando «la letteratura si in- 
treccia al giornalismo —ha spie- 
gato Degano — per diventare 
una forma di comunicazione 
che racconta e testimonia». Da 
Fulvio Tomizza a Demetrio 
Volcic, i grandi dei fatti e delle 
memorie sono stati ricordati 
per sottolineare l'urgenza del- 
la scrittura come atto civile 
che «permette alle culture di 
non morire—così Papetti—e ri- 
conoscere nelle prossime gene- 
razioni la storia che ha segna- 
to la realtà delle nostre gen- 
to. 
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Adestra Grilli e Roberti, che hanno rappresentatole istituzioni. AI centro ilvescovo Trevisi. Andrea Lasorte 


Trevisi fra i "ragazzi", 


i genitori e i volontari 


della realtà che si occupa dei disabili adulti 


La Messa del vescovo 
nella casa della onlus 
“La Strada dell'amore” 


LA VISITA 


Francesco Codagnone 


el centro diurno di 

via Malacrea le pa- 

reti sono ricoperte 

di foto e disegni a 
pastello. Il vescovo Enrico 
Trevisi si lascia tentare da un 
biscottino al cacao e divide la 
merenda con Erica, Daniela, 
Sara e tutta la comunità de 
“La Strada dell'amore”, l’asso- 
ciazione di volontariato per 
adulti con disabilità e le loro 
famiglie, fondata nel 2004 
dall'amore di una mamma, 


Rita Carrino Perrotta, per so- 
stenere altri genitori nelle de- 
licate fasi del “durante noi” e 
del “dopo di noi” e favorire 
l'inclusione sociale e lavorati- 
vadeilorofigli. E stato uninvi- 
to a «percorrere questa stra- 
da dell'amore», cioè al «pren- 
dersi cura dell’altro, anche 
quando le sfide che la vita ci 
pone sono difficili da com- 
prendere», quello rivolto dal 
presule durante la Santa Mes- 
sa officiata ieri pomeriggio 
nella sede dell’associazione, 
che perla prima volta ha ospi- 
tato un vescovo della Diocesi 
triestina. Al pianterreno della 
villetta era ancora addobbato 


l'albero di Natale, simbolo 
dell'avvenire; tutto attorno 
decine di sedie viola, occupa- 
te da volontari della onlus, ve- 
ri e propri professionisti che 
si occupano di disabilità nella 
persona adulta, soci del soda- 
lizio, anziani genitori, e tanti 
“ragazzi” del centro, che lì tut- 
ti i pomeriggi si incontrano 
per attività creative e ludi- 
che, tra terapia musicale, gin- 
nastica dolce e laboratori di 
disegno e artigianato, duran- 
teiquali hanno realizzato dei 
piccoli doni per il vescovo: un 
alberello in ceramica e un va- 
setto per i fiori. L’omelia di 
Trevisi, celebrata assieme a 
don Alessandro Amodeo, è 
stata dunque un invito a «far- 
si prossimi» e «dare valore al- 
le relazioni», ma anche un ap- 
pello alle istituzioni presenti 
—l’assessore regionale alle Au- 
tonomie locali Pierpaolo Ro- 
berti e ilconsigliere regionale 
Carlo Grilli — perché «sosten- 
gano chi si fa carico del senti- 
re altrui», in questo caso i ge- 
nitori delle persone con disa- 
bilità, che «dedicano la pro- 
pria vita all'assistenza della 
persona più amata».— 
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MUGGIA - DUINO AURISINA - CARSO ?7 


St ade proibite al mezzi pesanti: 
Dino Aurisina verso la proroga 


‘ordinanza "No Tir'' è in scadenza il 20 gennaio: inviata dal sindaco Gabrovec 
la richiesta di conferma del provvedimento alla Prefettura, che la deve autorizzare 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Sarà con ogni probabilità con- 
fermata anche per l’estate ’24 
l'ordinanza “No Tir” all’inter- 
no delterritorio di Duino Auri- 
sina. A farsi artefice della ri- 
chiesta di proroga del provve- 
dimento finalizzato a rendere 
più sicuriicentri abitati (Sistia- 
nainprimis) ele strade di colle- 
gamento fra le frazioni del Co- 
mune - a pochi giorni dalla sca- 
denza del divieto di transito in 
essere per i mezzi pesanti - è 
stato inqueste ultime ore il sin- 
dacoIgorGabrovec. 

«Il 20 gennaio prossimo — 
spiega lo stesso Gabrovec—l’or- 
dinanza, adottata perla prima 
volta nel 2019 dall'allora sin- 
daco Daniela Pallotta e poi pro- 
rogata più volte, andrà in sca- 
denza. Dopo essermi consulta- 
to con gli uffici del Municipio 
ho ritenuto doveroso prosegui- 
re in questa direzione, allo sco- 
po di garantire per l'appunto 
maggiore sicurezza sulle no- 
stre strade, anche in vista della 
prossima stagione turistica». 


Un Tirintransito nel centro di Sistiana in un'immagine di repertorio prima del debutto dell'ordinanza nel '19 


«Ho perciò predisposto — pro- 
segue il primo cittadino — una 
richiesta di proroga che ho già 
inviato alla Prefettura, organo 
che deve autorizzarla, in quan- 
tositratta di un’ordinanza con- 
tingibile e urgente, perciò con 
una precisa scadenza. Confido 


nel fatto che dalla Prefettura 
arrivi velocemente un benesta- 
re, inmodo che si possa garan- 
tire un’estate tranquilla a tut- 
1. 

Nel diritto amministrativo 
le ordinanze di questo tipo, 
che possono essere emanate 


in casi di particolare gravità e 
urgenza, per loro stessa natu- 
ra non possono in effetti avere 
scadenze molto lunghe. Biso- 
gna pertanto procedere a suon 
di proroghe, ma nonsi può con- 
tinuare all’infinito. Ed è per 
questo motivo che Gabrovec 


sta lavorando per cercare una 
soluzione strutturale, duratu- 
ra. 

«Ho già chiesto e ottenuto 
un primo incontro in Prefettu- 
ra al quale hanno partecipato i 
tecnici del nostro Comune e i 
delegati di Fvg Strade e 
dell’Ente di decentramento re- 
gionale-riprende altresìil sin- 
daco- per sottolineare in parti- 
colare lo stato di straordinaria 
usura, con conseguente perico- 
losità, di due tratti stradali del 
nostro territorio. Mi riferisco a 
quello che lambisce le foci del 
Timavo e alla vecchia Provin- 
ciale che collega Santa Croce e 
Aurisina. Nel primo caso ci so- 
no delle cavità con corsi d’ac- 
qua sotterranei, nel secondo 
dei muri di sostegno piuttosto 
alti, molto vecchi. Le relazioni 
che abbiamo richiesto al ri- 
guardo confermano che si trat- 
ta di tratti che, se sottoposti al 
transito di mezzi pesanti, po- 
trebbero manifestare cedimen- 
ti. In sostanza — conclude Ga- 
brovec — la proroga serve sia 
perridurre i rischi per la popo- 
lazione, sia per evitare un ulte- 
riore deterioramento dei tratti 
distrada in questione. E neces- 
sario però provvedere alla pro- 
grammazionedi una serie di la- 
voriattia rimettere in piena ef- 
ficienza quelle strade». Contro 
l'ordinanza firmata a suo tem- 
po da Pallotta alcune realtà 
rappresentative del settore dei 
trasporti pesanti avevano fat- 
toricorso alTar, chel’aveva re- 
spinto. Era stato poi annuncia- 
to appello al Consiglio di Sta- 
to, ma non si erano avute con- 
ferme rispetto alla prosecuzio- 
ne del contenzioso.— 
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L'INCONVENIENTE 


Blackout 
fra Opicina, 
Prosecco 
e Sgonico 


TRIESTE 


È durato poche ore, ma ha 
ugualmente provocato una 
serie di disagi, il blackout 
che ha interessato ieri, nel- 
le prime ore del mattino, 
certe zone dell’altipiano. A 
segnalarlo sono statiinizial- 
mente alcuni residenti del 
Comune di Sgonico non- 
ché delle frazioni di Opici- 
naeProsecco. 

Nel Municipio di Sgoni- 
co, inparticolare, è stato re- 
gistrato un sensibile rallen- 
tamento nella funzionalità 
della rete informatica, con 
riflessi sull’operatività de- 
gli uffici. Nonsi sono riscon- 
tratiinvece problemi analo- 
ghi nelle sedi circoscrizio- 
nali di Opicina e a Prosec- 
co. 

Verso mezzogiorno la si- 
tuazione è tornata lenta- 
mentealla normalità. A cau- 
sare il momentaneo blocco 
dell’energia potrebbe esse- 
restato il forte vento di que- 
sti giorni, che può averdan- 
neggiato alcuni impianti, 
ma non è escluso nemme- 
no che si sia trattato della 
conseguenza degli scavi di 
qualche cantiere.— 

U.SA. 
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IL RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER IL 2024 
Casadiriposo di Muggia 
Asugi e Comune avanti 


MUGGIA 


È stata rinnovata, con decre- 
to del direttore generale di 
Asugi Antonio Poggiana, la 
convenzione tra la stessa 
Azienda sanitaria e il Comu- 
ne di Muggia per la gestione 
della casa di riposo per anzia- 
ni non autosufficienti di sali- 
ta Ubaldini. La convenzione 
copre l’arco temporale che 
vadal primo gennaio al31 di- 
cembre del’24. E stata appro- 
vata conseguentemente la 
spesa derivante dagli oneri 
sanitari sostenuti per l’assi- 
stenza infermieristica e riabi- 


litativa e dal rimborso per le 
spese sostenute e rendiconta- 
te per la gestione dei rifiuti 
speciali e i trasporti sanitari, 
perunimporto massimo pari 
a 289.088 euro, di cui 
281.088 euro appunto per 
l'assistenza infermieristica e 
riabilitativa e ottomila per la 
gestione dei rifiuti speciali e 
dei trasporti sanitari. Appro- 
vata infine la quota massima 
presunta finalizzata all’ab- 
battimentodella retta giorna- 
liera per i 64 posti della casa 
di riposo per un importo pari 
a562.176euro.— 


LU.PU. 
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IL DOPPIO AFFIDAMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE POLIDORI 
Punti luce: gestione 
estesa per due mesi 


MUGGIA 


L’amministrazione Polidori 
ha esteso ai primi due mesi 
del’24 il contratto che assi- 
cura a Muggia ilavori dima- 
nutenzione ordinaria degli 
impianti di illuminazione 
pubblica e dei semafori. A 
Hera Luce il Comune - che 
nel frattempo punta a perfe- 
zionare il complesso proce- 
dimento di affidamento uni- 
tario della gestione del siste- 
madiilluminazione pubbli- 


ca-haaffidato fino al 29 feb- 
braio lamanutenzione ordi- 
naria di 1.833 punti luce e 
di tutti gli impianti semafo- 
rici presenti sul territorio, 
per un corrispettivo totale 
di 12.574,14 euro. Lo stes- 
so lasso di tempo vale per il 
contratto con Gemma Im- 
pianti relativamente alle 
944 lampade gestite in pre- 
cedenza da Enel Sole, per 
una spesa complessiva di 
4.183,40 euro.— 


LU.PU. 
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Chiuso l'iter burocratico dell'operazione coperta da Protezione civile 
con 250 mila euro. Dal 22 l'allestimento del cantiere, dal 29 i lavori 


San Cristoforo, al via il ripristino 
del tratto colpito dall'ultima frana 


AE ASI 


L’INTERVENTO 


Luigi Putignano / MUGGIA 


1 via i lavori i lavori 

per il ripristino del 

tratto di Borgo San 

Cristoforo interessa- 
to da una frana nel febbraio 
dello scorso anno. Lunedì 22 
gennaio, infatti, partirà l’alle- 
stimento del cantiere e dal lu- 
nedì successivo, quindi, en- 
treranno nel vivo gli inter- 
venti veri e propri, resi possi- 
bili da una copertura finan- 
ziaria complessiva di 250 mi- 
la euro da parte della Prote- 


Il tratto di strada interessato dal cantiere di ripristino che inizierà nei prossimi giorni 


zione civile della Regione. 
«Alla quale — sottolinea il sin- 
daco di Muggia Paolo Polido- 
ri — va un sentito ringrazia- 
mento, anche perché si è pre- 
sa carico di un’opera com- 
plessa, cui i proprietari non 
sarebbero stati in grado di 
far fronte. L’iter burocratico 
è stato lungo, certo, ma assi- 
curo che non si è mai perso 
tempo, in nessuna fase. E 
fondamentale ripristinare 
quel tratto, perla sicurezza e 
la funzionalità della viabilità 
come per il recupero dei par- 
cheggi, che per quella zona 
sono preziosi. Approfondire- 
mo e definiremo nei prossi- 


mi giorni con l’impresa — con- 
cludeilprimocittadino—tut- 
te le tempistiche del caso. Il 
cantiere comunque non com- 
porterà la chiusura della via- 
bilità». 

A maggio dello scorso an- 
no la Protezione civile aveva 
emesso un apposito decreto 
di assegnazione del finanzia- 
mento per la messa in sicu- 
rezza del tratto interessato 
dal cedimento che si era veri- 
ficato sul versante di Borgo 
San Cristoforo. Al Comune 
di Muggia era stato così desti- 
nato per l'appunto un “chip” 
importante di 250 mila eu- 
ro, con tanto di autorizzazio- 


ne all’intervento “urgente” 
proprio ai fini del ripristino e 
della messa in sicurezza del- 
la viabilità della zona. L’as- 
sessore ai Lavori pubblici Eli- 
sabetta Steffè ricorda dal 
canto suo che «la Protezione 
civile a febbraio aveva effet- 
tuato una prima messa in si- 
curezza in tempi rapidi, che 
aveva permesso di poter ria- 
prire parzialmente la strada. 
Ora che abbiamo ottenuto 
tutti i permessi, si potrà pro- 
cedere con gli interventi defi- 
nitivi». 

È un’area, quella di San 
Cristoforo, funestata più vol- 
te dagli eventi franosi nel cor- 
so del tempo. Nel marzo del 
2008, ad esempio, siera reso 
necessario un intervento ur- 
gente da parte della stessa 
Protezione civile durante il 
quale era stato realizzato, a 
monte della frana, per una 
lunghezza di circa 40 metri, 
uncordoloincemento arma- 
to appoggiato su micropali e 
sostenuto da dei tiranti al fi- 
ne di arrestare il movimento 
franoso edi consolidare la se- 
de stradale, mentre a valle si 
era stato consolidato il muro 
in cemento armato per una 
lunghezza di circa 20 metri: 
anche qui era stato realizza- 
to un cordolo appoggiato su 
due micropali, entrambi ben 
visibili. Ai primi di luglio del 
2011 diverse abitazioni furo- 
no quindi invase da fiumi di 
acquaefangoe decine di me- 
tri cubi di terreno vennero 
trascinati a valle, tanto da 
rendere impraticabile per 
ore la strada sottostante. Fu 
la conseguenza di una frana 
che aveva interessato un trat- 
to del costone sopra via lo 
stesso Borgo San Cristoforo, 
in corrispondenza di alcune 
villette unifamiliari.— 
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MUSEAD 


AHENRIQUEZ 


I 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Rosadi sera ed è primavera” 


e guidate alla mostra sull’impresa del batiscafo Trieste 


ew 


a 7 I via ieri le visite guidate gra- 


\ ‘uite alla mostra Il batiscafo 


Trieste: il progetto di Auguste 
Piccard, il sogno di Diego, alle- 
stita al Museo de Henriquez in 
occasione dei 70 anni dall'im- 
mersione del mezzo nella Fos- 
sa Tirrenica all'Isola di Ponza, 
avvenuta il 30 settembre 
19583 (foto Lasorte). 

A guidare il pubblico ieri e tuttii 
mercoledì di gennaio e febbra- 
io è Antonella Cosenzi, respon- 
sabile del Museo, che propone 
un viaggio tra i documenti e le 
testimonianze contenute 
nell'esposizione. Si parla in par- 
ticolare dei ricordi del collezio- 
nista Diego de Henriquez che, 
primo in Italia, credette al pro- 
getto di Piccard, che divenne 
un'impresa rimasta nella sto- 
ria delle esplorazioni più note 
del pianeta. Anche se la più fa- 
mosa ed epica immersione ri- 
sale a qualche anno dopo. Il ba- 
tiscafo, acquistato nel 1958 


LE LETTERE 


Ricordo 
Poldini studioso 
non ascoltato 


La scomparsa del professor ! 


Livio Poldini ci priva di un 


aveva un legame forte e ap- 
passionato con il Carso, da 
lui perlustrato interamente e 
di cui è stato il più autorevole 
studioso e divulgatore. 

Già fortemente indebolito 
dalla malattia, seguì con pre- 
occupazione l'emergenza de- 
gli incendi boschivi dell’esta- 
te del 2022 e successivamen- 


te volle recarsi sui luoghi per ! 
: Il sentimento di tristezza per ' 
lasua scomparsa si accompa- 
! gni alla volontà di onorare il ! 
: suo lascito culturale e civile, 
: conparticolare riguardo alla : 


constatare l’entità dell’impat- 


to, ricordandoci gli studi da : 


lui condotti sui potenziali pi- 
rogenici dei differenti habi- 
tate sulla possibilità di ridur- 


dalla Marina statunitense e op- 
portunamente potenziato, nel 
1960 toccò i 10.914 metri nel 
Challenger Deep della Fossa 
delle Marianne, il punto più pro- 


: poi volle portarci nella sua ' 
: trattoria preferita a San Mar- 
! tinodel Carso. 

: Quella calda giornata estiva ! 
è stata forse l’occasione del | 
: suo ultimo sopralluogo. 

: Eraallibito chesi volesse fare 
! passare una cabinovia attra- 
: verso il Bosco Bovedo, parte 
della riserva naturale da lui | 
! stesso proposta già nel 1966 
grande uomo di scienza, che ' 
! nella rete europea Natura ! 
: 2000. 

i «La qualità di un popolo — di- 
! ceva-sivede da come ammi- 
: nistra il proprio patrimonio ‘ 
! naturalistico e forestale, per- ! 
: chérichiede capacità dipiani- : 
: ficare su tempi molto lunghi, ! 
! per qualcosa di cui potranno 


: goderesolole generazioni fu- : Ibei tempi di Rocco 


e successivamente inserita 


ture». 


fondo del pianeta Terra. A bor- 
do Jacques Piccard e il militare 
della Us Navy Don Walsh. Que- 
st'ultimo scomparso nel no- 
vembre dell'anno scorso a 92 


vento per l'impianto coclea- 


: realla Clinica otorinolaringo- 
! atrica dell'Ospedale di Catti- 


nara. 
Desideroringraziarela dotto- 


: ressa Gatto e la sua équipe 
: unitamente alla dottoressa 
: Marinetti e alla dottoressa ' 
: Rizzo per l'altissima profes- 


sionalità, l'umanità e l'estre- 


: ma gentilezza conle quali mi 
: hanno accompagnato in que- 


sto percorso e continuano a 


: farlo con premura e profes- 
: sionalità. 
: Graziedicuorea tutte voi. 


anni, nella sua casa di Myrtle 
Point (Oregon) negli Stati Uniti. 
Oggi il mezzo originale si trova 
al National Museum of the Us 
Navydi Washington. 


strazione comunale e dall’al- 


"Rosa di sera... ed è già primavera" scrive a proposito della 
sua fotografia la lettrice Lucia Sorgo. 

Inviate le vostre immagini più belle (connomeetelefono, che 
non sarà pubblicato) per La foto del giorno a segnalazioni@il- 
piccolo.itconuntitolo eun breve commento in merito. 


: di 6 giornate di squalifica da ! 
scontare, possiamo dire che : 


tro l’Aia e la Lega Calcio vo- | 


gliano contrastare le legitti- 
me aspettative di chi a Trie- 
ste crede ancora nel calcio e 


: in una Triestina che aspira a 


giocare in categorie superio- 
ri. 


: In una Italia che stenta a de- 
' collare nel calcio che conta 


per la carenza di impianti ! 


sportivi, nonin linea con l’Eu- 


ropa, Trieste rappresenta ! 


: un’eccezione avendo uno sta- 


Sven Bichler : 


: Triestina Calcio 


possono tornare 


dio da Serie A ma è costretta 
a giocare a Fontanafredda 
per gran parte del campiona- 


giustizia è fatta! Un tempo si ' 


parlava di addetti agli arbi- 
tri, dimancata protezione ar- 


: bitrale e anche di arbitri che 


avevanole mutande del colo- 


! rediqualche Club. 
: Itifosinonvoglionoregaliar- 
: bitrali ma rispetto per le 26 


partecipazioni della Triesti- 


stanno facendo sempre più ri- 
gide e, già l’altra notte, il ter- 
mometro sarebbe potuto 
scendere sotto lo zero. Ap- 
prendiamo che in questo pe- 


: riodo soggiornano quasi 150 


persone nell’area Silos. 


: Avendo constatato personal- 
: mente la condizione del Si- 
' los e delle zone limitrofe, 


: nain Serie Ae per la serietà : 


del programma pluriennale 


: cheintenderealizzare a Trie- 


ste il presidente Ben Rosenz- 
weig, consapevole che lo Sta- 


: dio Rocco è un impianto mo- 
derno e che la città ha una | 


to e forse dei play-off, per ! 
quella che definisco insana ' 


politica del Comune che pri- 
vilegia i concerti al calcio. 


: Ma pare che anche la Lega 
! Calciononamila Triestinain 


Ero allo stadio l’8 maggio del ' 
1949, quando la Triestina ' 


sconfisse il Padova per 9-1, 


Serie B, forse per il gran nu- 
mero di stranieri che tarpe- 
rebberole ali alle giovani pro- 


grande cultura che la porta a 
essere crocevia storico tra il 
mondolatino, slavo e germa- 


avendo parlato con alcuni in- 
teressati ed essendoci con- 
frontati con le associazioni 


: che operano nella zona, che 


riportano settimanali richie- 
ste d’intervento al Servizio sa- 


: nitario diemergenza e richie- 


nico. Le istituzioni locali - a ' 


: mio giudizio - devono quindi ! 


assecondare il programma : 


dell'investitore Usa in quan- 


! to, comeilpresidente ha spie- 
messe italiche o forse per la : 
: presenza in Regione di un : 


gato a Calcio/Finanza, uno 
dei motivi principali che lo 


dono da tempo di trovare 
una soluzione di ricovero dal 
freddo anche di emergenza, 


! chiediamosiopericon urgen- 


za viste le attuali e prossime 
condizioni meteorologiche 
avverse. Questo anche per 
prevenire altri casi di ipoter- 


! mia dei senza tetto. Se non 
: fossero possibili nell’imme- 
: diato altre soluzioni, chiedia- 


hanno spinto ad acquistare il ' 
club alabardato è la stessa 


squadra di Serie Abenradica- 
ta. 


rela loro vulnerabilità attra- ! protezione e valorizzazione ! con 5 goal di Ispiro e Nereo ' 
verso idonei interventi selvi- : del patrimonio naturalistico ! Rocco in panchina. E quindi : 


mo di disporre, anche in via 
temporanea, la riapertura 


colturali e con una migliore ! delnostro Carso. : quantatristezza, rabbia e de- ! E veniamo agli arbitri. Il vi- ! Trieste. ! del sottopassaggio di piazza 
gestione delterritorio. Circolo verdeazzurro ' lusione nel vedere la vittoria ' deo di Triestina-Padova po- : Forza Unione! : della Libertà quale rifugio 
«Ma no i vol saverghene - : Legambiente Trieste : del Padova allo Stadio Roc- : trebbe essere utilizzato - a ! Biagio Terrano : emergenziale peri senza tet- 
commentava amaramente -. ! : co,davantia 13.000spettato- ! mio avviso-auncorso perar- ' ! to. Considerata la gravità del- 
Dove xe finìlo studio fato per : i ri! : bitri, per dimostrare come si ' : la situazione, confidiamo in 
laProvincia nel2012?». : Quandofinalmentela Triesti- ! può influenzare ilrisultato di ! : un vostro immediato inter- 
Nell’agosto del 2023, venuto ' Otorinolaringoi atria ‘ na si ritrova ad avere, dopo ' una gara con decisioni arbi- ' |nverno : vento per risolvere questa si- 
aconoscenza di un’attività di " : tanti anni di sofferenza, una ! tralierrate. PI : tuazione didisagio. 

campionamento della vege- ' A Cattinara tre brave | proprietàfortee conunpresi- ! Se poi una sconfitta può de- F a freddo,si rlapra i i consiglieri 
tazione nelle aree incendiate professioniste : dentechenondisdegnadiat- ' terminare l’esclusione dalla ! il sottopassaggio Alessandra Richetti 


per monitorare le dinamiche : 
! Il 16 novembre 2023 sono 
: stato sottoposto a un inter- 


future, chiese di venire a ve- 
dere cosa stavamo facendo e 


traversarel’Oceano per vede- 


| reesostenerelasua squadra, 
: pareche daunlatol’Ammini- 


lotta per il primo posto, con 
l'aggiunta di 19 punti di sutu- 


: raalla tibia di un giocatore e 


Signor sindaco e signori as- 


sessori, le temperature si : 


Giovanni Barbo 
Riccardo Laterza 
Paolo Altin 
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GLIAUGURIDIOGGI 


SUSANNA 

Ne sono trascorsi solo 60 edil 
meglio deve ancora venire: 
tanti auguri da chi ti vuole bene! 


FRANKA 

Ora qualunque cosa accada puoi 
dare la colpa alla crisi dimezza 
eta. Auguri per i50! Carolina 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Lucio Paoletti per il suo 
compleanno (11/1) dagli amici di 
sempre 50 pro A.I.R.C. - COMITATO 
F.V.6. 


Inmemoria di tutti i miei cari da parte di 
Vitri Serena 50 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI 


Inmemoria di Carmela e Giovanni 
Staiano, Maria e Bruno Giraldi da parte di 
Corrado e Luisella Staiano 200 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Grazia Giraldi e Cesare 
Pellegrini da parte di Corrado e Luisella 
Staiano 200 pro FONDAZIONE PICCOLO 
RIFUGIO DOMUS LUCIS ONLUS 


Inmemoria di Andrea Barca 200 pro 
LEGA DEL FILO DORO 


ra 


N 


GIOVEDÌ 11 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


VOLONTARINÀO 
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I 
aiuto alla vita ha festeggiato i 45 anni 


© 
Sa 


Il Centro di aiuto alla vita "Marisa" ha celebrato il mese scorso i 45 anni di vita, nell'ambito della mo- 
stra fotografica sui bambini a Trieste, allestita in Galleria Rossoni. Sono intervenuti il vescovo di Trie- 
ste mons. Enrico Trevisi, l'assessore alle Politiche sociali del Comune Massimo Tognolli, il vicepresi- 
dente del Consiglio regionale Francesco Russo. Nella foto, le autorità con la presidente e vice del Cav 
Maria Tudech Henke e Flavia Brandolisio e la dirigente dell'Irccs Burlo Donatella Fontanot. 


Valle delle Noghere 
Dal maxi parcheggio 
smoge caldo 


Holettolasegnalazione pub- 
blicata il 2 gennaio scorso sul 
“master plan” di Muggia. Mi 
trovo d'accordo con l'ex asses- 
sore quando dice che i possi- 
bili progetti nel Bosco dell'ar- 
ciduca, ilraddoppio della gal- 
leria e la mancanza di atten- 
zione al verde nel nostro terri- 
torio rischiano di dimostrare 
che la visione del territorio 
da parte del sindaco e 
dell'amministrazione comu- 
nale sono antiquate e insoste- 
nibili. 

Io aggiungerei anche la man- 
canzadi piani per una pista ci- 
clabile all'interno di Muggia 
(viale XXV Aprile e via d'An- 
nunzio) e lungo l'interezza 
della costa, specie ora che bi- 
sogna ricostruire la Strada co- 
stiera ecisarebbe stata l'occa- 
sione perridisegnare una vol- 
ta pertuttela sua mobilità. 
Basterebbe copiare dalla vici- 
na Capodistria, e iniziare co- 
me loro a chiedere fondi eu- 
ropei per progetti davvero so- 
stenibili). 

E invece tutto il territorio co- 
munale rischia di essere sot- 
toposto ad un processo di ce- 
mentificazione che sicura- 
mente sostenibile o green 
(come piace dire a tanti) non 
È. 


Inoltre, ricordo che a breve 
assisteremo alla concretizza- 
zione ed accelerazione, gra- 
zie ai finanziamenti del Pnrr, 
di progetti relativi al porto 
che di fatto al momento pre- 
vedono praticamente sola- 
mente ulteriore cementifica- 
zione di quello che oggi è un 
bosco. 

Infatti, il nuovo parcheggio 
per i Tir nella Valle delle No- 
ghere sarà creato abbatten- 
do e cementificando e asfal- 
tando un bosco spontaneo di 
90,000 metri quadri, cresciu- 
to negli ultimi decenni dopo 
le dismissioni industriali. 
Quel bosco al momento ga- 
rantisce un assorbimento di 
Co2 pari a 1.000 tonnellate 
annue, permette un abbassa- 
mento delle temperature nel- 
la Valle e nelle zone adiacen- 
ti, è rifugio per diverse specie 
avicole di passaggio e altri 
animali. 

E di fatto un nuovo polmone 
verde nel territorio muggesa- 
no. 

Ora, il piano con fondi Pnrr è 
di abbattere il bosco, cemen- 
tificare e asfaltare il terreno. 
Questo per farci un parcheg- 
gio per 129 Tir, di fatto così 
creando un'immensa isola di 
calore che d'estate raggiun- 
gerà temperature altissime, 
rilasciando durante la notte 
il calore accumulato durante 
ilgiorno. 

Quali sono i benefici per Mug- 
gia di inserire nel suo territo- 


rio - e nella sua viabilità - un 
mega parcheggio per Tir? 
Nonè molto chiaro. 
Quello che è chiaro è che a 
fronte di benefici irrisori, a 
Muggia un nuovo bosco di 9 
ettari sparirà a breve e al suo 
posto avremo asfalto e ca- 
mion. 
E anche questo, così come i 
progetti sottolineati dall'ex 
assessore, non sembra a mio 
parere proprio un passo ver- 
so un futuro e un territorio 
più sostenibile e vivibile per i 
muggesani. 

Adriana Rebez 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio il dottor Fulvio 
Rocco per il suo grato ricor- 
do di mio marito nel primo 
anniversario della sua mor- 
Te, 

Sandra Gobbo Tombesi 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


lisanto Liberata (vergineemartire) 
Il giorno è l'11°, ne restano 355 
Ilsole sorge alle 7.45tramonta alle 16.41 
Laluna = sorgealle8.13calaalle 16.21 
Il proverbio La luna di gennaio 

fa luce come giorno chiaro 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo S. Giacomo 1, 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304; via Giulia 1, 
040635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Via Mazzini, L/A 
- Muggia 040 271124; Prosecco, 161 - 
Prosecco (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 040225141. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 


Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
Via Oriani, 2 (Largo Barriera) 040764441. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
8 gennaio 4 60 
9 gennaio 8 56 
10 gennaio 2. 59 
Il gennaio ll 67 
12 gennaio 5 82 
13 gennaio 10 16 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 29 


L’INTERVENTO 


Caso Pozzolo, inutile prendersela 
col deputato FdI “pistolero” 
Bisognerebbe avercela 
con chi l’ha candidato e supportato 


FRANCO DEL CAMPO 


ononcel'ho conte, ma con chi ti sta vicino e nonti but- 
ta di sotto!”. La famosa frase, attribuita a Petrolini, per 
altro un fascista della prima ora, mi è venuta in mente 
aproposito del “caso Pozzolo”. Inutile prendersela con 
il deputato di FdI, che gira con una piccola pistola che sembra 
un giocattolo manonlo è, perché spara pallottole vere, al quale 
“scappa” un colpo a una festa di fine anno, con tanti bambini 
presenti (alcuni in un’altra stanza). Quando è arrivato, dicono, 
era un po’ “allegro”, che potrebbe essere un eufemismo perdire 
un po ubriaco ma l’ultimo dell’anno ci può stare, a condizione 
che non ti metti a sparare. E inutile prendersela con lui, perché 
tutti sanno e sapevano chi è Emanuele Pozzolo, da Rosazza in 
provincia di Biella, soprannominato Manny. 

E un grande amante delle armi, considera Mussolini uno sta- 
tistae gli piace farsi chiamare “fascista”. A proposito delle unio- 
ni civili parla - ironicamente immagino - di “ricchioni”. Ma lo 
fanno in tanti. A proposito delle donne cita frasi caustiche co- 
me: “Divido le donne in colpose e dolose”. Naturalmente è No 
vax. Insomma, un candidato coni fiocchi, che non può sorpren- 
dere se prima o poi, quando è un po’ “allegro”, si mette a spara- 
re. Ma l’aspetto politica- 
mente più interessante è 


66 


Anche nel suo partito che il deputato Manny si è 
si sapeva della passione appellato all'immunità par- 
perle armi lamentare - che forse an- 

Ha chiesto l’immunità —drebberimodulata - ed si è 
rifiutato di consegnare ai 

parlamentare carabinieri i vestiti che in- 


dossava al momento dello 
sparo. Ma non bisogna avercela con lui, che è quello che è, che 
tutti conoscono e che adesso i suoi compaesani considerano un 
“balengo”, uno “strambo”. Bisognerebbe avercela, come sugge- 
riva Petrolini, con quelli che stannovicino a lui, chelo hanno de- 
signato a un seggio al Parlamento -in questo caso Giorgia melo- 
ni in persona - e quelli che lo hanno votato, probabilmente i 
suoi compaesani e tanti altri. Adesso, con qualche giorno di ri- 
tardo, è stato sospeso dal suo partito, ma rimane al suo posto in 
Parlamento. Rimane, quindi, parte dellamaggioranza di gover- 
noedella sua “classe dirigente”. Ilvero problema, allora, è pro- 
prio questo. La nostra nuova classe dirigente è un po’ “balen- 
ga”? Si viene candidati per competenza e curriculum o per fe- 
deltà ed obbedienza al partito e alcapo? E chilo vota lo conosce 
davvero? Eppure il deputato Manny, a parte la gravità dello spa- 
roincasa, nonè un caso isolato. La nuova “classe dirigente” che 
cigoverna-comenella Fattoria degli animali di Orwell- si è rapi- 
damente -e di nuovo- trasformata in “casta”, attaccata a poltro- 
ne e privilegi. C'è un ministro, cognato della premier, che ritie- 
ne normale fermare un treno a suo piacimento, senza riguardo 
per tutti gli altri passeggeri; un viceministro che si diverte “tra- 
vestendosi” (?) da nazista; un sottosegretario che divulga, per 
attaccare l'opposizione, documenti riservati; una sottosegreta- 
riacondannata invia definitiva per averutilizzato fondi pubbli- 
ciperacquistare un manualetto erotico (?); evia elencando. Al- 
lora, forse, non aveva tutti i torti Petrolini, quando indossava la 
maschera di Gastone e diceva a chi lo fischiava: “Io non ce l'ho 
conte, maconchitistavicino”, chetihasceltoetiha votato. — 


SALA COMUNALE D’ARTE 


Inaugurata la rassegna “Indossare emozioni uniche” 


Ieri nella Sala comunale 
d'arte di piazza dell'Unità 
d'Italia 4, è stata aperta la 
mostra “Indossare emozio- 
ni uniche” dell’artista Laura 
Zuliani, a cura di Daniela 
Mezzetti (foto Bruni). 

È questa una selezione di 
opere pittoriche e capi di ab- 
bigliamentoe accessori inla- 
na cardata che si accompa- 
gnano e si completano in 
una sinergia di forme e com- 
binazionidi colori. 

La rassegna sarà presenta- 
ta domani alle 19 e sarà visi- 
tabile fino al 29 gennaio 
2024 con orario feriale e fe- 
stivo 10-13 e 17-20. 


CIÒ CHENONVA 


Dopo mesila strada per Miramare ancora da rifare 


Cosa aspetta il Comune a sistemare la strada 
che porta al Castello di Miramare? Noncredo 
sia un'impresa faraonica, basta volerlo fare. 
Eviteremmo l’ennesima figuraccia con i tan- 
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tissimi turisti che arrivano per vedere la 
splendida residenza di Massimiliano e Carlot- 
ta. 

Ca. Gio. 
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On qhin nîte 
stood Ireland's very first 
dedicated pieture house, the 


VOLTA CINEMA 


It was opened on Monday 


soth December 1909 


and managed by James Joyce. 


The converted 420-scat venue 
was reruimed the LYCEUM in 
1921, It closed in 1948 and was 


demolished in the 19608, 


Only the upper floor 


focade survives. a) 
% 
de 9 


we 


Merita ore: 


‘Cinema Volta" di Martin Turk e "Translating Ulysses" di Aylin Kuryel e Firat YUcel 


portano alla rassegna internazionale un focus sullo scrittore irlandese 


Joyce al Trieste Film Festival 
tra affari sfumati a Dublino 
e l'Ulisse tradotto in curdo 


LA RECENSIONE 


Marta Herzbruch 


opo i grandi festeg- 
giamenti che il Trie- 
ste Film Festival ave- 
va riservato nel 
2009 al centenario dell'aper- 
tura del Cinema Volta a Dubli- 
no, oraJames Joyce torna pro- 


tagonista del Trieste FilmFest 
con ben due film. Il primo è 
una docu-fiction proprio sul 
“Cinema Volta”, firmata da 
Martin Turk e racconta con 
mixdihumor, comicità e di in- 
formazioni accademiche l'o- 
dissea joyciana a Dublino per 
l'apertura della prima sala ci- 
nematografica irlandese. 
L'impresa, capitanata da Joy- 
ce e finanziata da un gruppo 


di businessman della mino- 
ranza slovena di Trieste, si ri- 
velò infine fallimentare. Il se- 
condo film è “Translating 
Ulysses”, poetico e toccante 
documentario di Aylin Kuryel 
e Firat Yiicel dedicato a Kava 
Nemir, il traduttore curdo 
dell'’Ulisse” di Joyce. Entram- 
bi i documentari sono in pro- 
gramma al Teatro Miela do- 
menica 21 gennaio, “Cinema 


Volta” alle 11 e “Translating 
Ulysses “alle 14. 

L'idea di girare un film sulla 
scalcinata avventura dei “trie- 
stini in Irlanda” nasce nel 
2015, come racconta il regi- 
sta Martin Turk, quando il pro- 
duttore sloveno Radovan Mi- 
sit gli propone un soggetto 
tratto dal racconto di Drago 
Jancar “Cinema Volta” (peral- 
tro mai tradotto in italiano). 


«Onestamente — sottolinea 
Turk- era un progetto che mi 
faceva molta paura perché la 
storia è difficile da visualizza- 
re. I filmati di Trieste a inizio 
XX secolo sono rari e le solite 
foto noiose. Così ho cercato di 
scrivere una sceneggiatura 
con un piglio visivo (ma an- 
che con un punto di vista nar- 
rativo) diversa e più persona- 
le rispetto ai classici documen- 
tari. Poi ci sono volute molte 
ricerche e molte idee». Dopo 
anni di preparazione il film è 
stato girato nel 2022 con un 
budget di trecentomila euro. 
Alla fine, ricorda il regista: 
«Di tempo ce n’era poco, cose 
da fare tante, quindi è stato 
tutto un po’ “rock n° roll", con 
idee ed invenzioni che nasce- 
vano al momento. Il film s'a- 
pre con Danijel Malalan, diret- 
tore del Teatro Sloveno di 
Trieste, che legge il racconto 
di Jancar e decide di farne un 
film». Laricerca del castlo por- 
ta a ingaggiare una coppia di 
giovani turisti anglo- irlande- 
si per interpretare i ruoli di Ja- 
mes e di Nora. Iniziano le ri- 
prese, alternate a scene in 
B/N stile film muto, come 


quelli che venivano proiettati 
ainizio'900, ma anche a inter- 
viste a John McCourt, Laura 
Pelaschiar, Marta Verginella, 
Miran Kosuta, Riccardo Cepa- 
che tanti altri. Le riprese por- 
tano la troupe a Dublino, do- 
ve Malalan nelle vesti del lea- 
der dell'impresa, il commer- 
ciante Antonio Machnich, in- 
tona nel pieno dei festeggia- 
menti per il Bloomsday “Viva 
là e po' bon”. E quando il pro- 
getto naufraga miseramente 
la troupe seguita a divertirsi a 
“casa Machnich” (ovvero casa 
Malalan a Trebiciano) con 
proiezioni a uso del pubblico 
locale, e sui tetti di Trieste do- 
veJoyce danza i sui famosi bal- 
li sfrenati sulle note di “Fineg- 
gan'sWake”. 

Atmosfere completamente 
diverse si respirano invece in 
“Translating Ulysses” di Aylin 
Kuryel e Firat Yiicel che nel 
2018, durante un festival let- 
terario, hanno incontrato a 
Amsterdam Kawa Nemir, clas- 
se 1975, traduttore in curdo 
di Shakespeare, Yeats, Whit- 
man, Blake, Melville, e non ul- 
timo, dell'’Ulisse” di james 
Joyce. Per Nemir, mentre va- 


RASSEGNA 


Anna Bonaiuto a “Leggermente” 
ripercorre una carriera di successi 


Domani a San Daniele del Friuli 
l'attrice friulana pluripremiata 
Il film: "L'amore molesto" 

di Martone le valse un David 

e un Nastro d'Argento 


Paolo Patui 


ironzolandofraiva- 
ri siti online non sa- 
rà difficile trovare 
definizioni di que- 
sto tipo: “una delle più con- 


vincenti ed intense attrici tea- 
trali e cinematografiche na- 
poletane”. Senza nulla toglie- 
re alla straordinaria e per cer- 
ti versi inimitabile tradizione 
teatrale napoletana ame per- 
sonalmente dispiace un po’ 
che quando si parla di Anna 
Bonaiuto le si appiccichi ad- 
dosso l'etichetta di attrice na- 
poletana. 

Annaè nata a Latisana e ha 
frequentato con eccellente ri- 
sultati il liceo classico Jacopo 


Stellini, conseguendo la ma- 
turità classica nella ribollen- 
te estate del 1968. Poi si sa: 
Anna era nata da una fami- 
glia di origine napoletana da 
parte del padre, che durante 
uno dei suoi frequenti viaggi 
a Napoli la portò ad assistere 
aunospettacolo al teatro San 
Carlo. Lì, di certo, nacque 
quell’attrazione fatale per il 
palcoscenico che il padre stes- 
so osteggiò con veemente 
contrarietà. «Quando mio pa- 


Anna Bonaiuto è nata a Latisana e ha preso la maturità a Udine 


dre venne a conoscenza della 
mia volontà di fare l’attrice, 
mi cacciò di casa», ricorda 
spesso Anna, così come rac- 
conterà, domani, alle 21, sul 
palco di “Leggermente” a 
San Daniele del Friuli, quan- 
to della sua straordinaria sen- 
sibilità risalga alle origini na- 
poletane e quanto a quelle 
friulane. E se senza titubanza 
alcuna la sua affascinante ca- 
pacità comunicativa trova ra- 
dici nel mondo mediterra- 
neo, non vè dubbio che la 
sua profondità interiore, 
quella che le fa dichiarare 
che «stiamo dimenticando 
tutto troppo in fretta, per que- 
sto c'è bisogno di intensità, 
perlasciare un segno nell’ani- 
modella gente», deve qualco- 
sa alle atmosfere pregnanti 
delnostroFriuli. 
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SY 


pal 


FATTI 


& PERSO anno i Flogging Molly, band nata 
negli Stati Uniti, portabandiera nel 


mondo del genere celtic punk, a sca- 
tenare il pubblico della 64° edizione 
del Festival di Majano il 7 agosto 


N 
O 


ing Molly il 7 agosto al Festival di Majano 


2024 (dalle 21.30). Dopo due anni 
dallo strepitoso show da headliner 
al Bay Fest, i Flogging Molly (foto Ka- 
tie Hovland) tornano dunque in Ita- 
lia. La storica formazione, capitana- 


ta dal frontman Dave King, incarna 
perfettamente lo spirito irlandese e 
da oltre vent'anni porta in tutto il 
mondo il suo mix unico di cornamu- 
se, uilleann pipes, fisarmoniche e in- 
tensi riff punk rock. | loro concerti 
riescono da sempre a trasmettere 


energia, sentimenti di unione e fra- 
tellanza, trasformando lo show in 
una vera e propria grande festa. | bi- 
glietti per il concerto sono in vendita 
sul circuito Ticketone. Info e punti 
autorizzati su www.proimajano.it e 
www.azalea.it 


ga da unesilio all'altro, l'unica 
sua casa resta la lingua curda, 
di cui è come un ricettivo di- 
zionario ambulante. I due re- 
gisti lo frequentano mentre 
sta soggiornando nellacasain 
cui Anna Frank visse tra il 
1933 e il 1942, e che ora fun- 
ge da residenza per scrittori 
esiliati.«La nostra appartenen- 
za politica — hanno dichiarato 
- ha reso più facile l'instaurar- 
si di un'amicizia che ha per- 
messo di seguire il lungo e soli- 
tario processo di traduzione 
d'una delle opere letterarie 
monumentali del moderni- 
smo in una lingua oppressa 
quale è il curdo. L'incontro 
con Kawa ad Amsterdam è sta- 
to per noi qualcosa di più di 
un suggerimento o di un se- 
gno, raccontare questa storia 
almondo ci è sembrato un do- 
vere politico». Di fatto, “gra- 
zie alla vastità dell’’Ulisse”, 
«il popolo curdo troverà nella 
traduzione di Nemir parole 
che non sente da molto tem- 
po, in attesa da qualche parte 
nella memoria collettiva o ad- 
dirittura nel subconscio, paro- 
leche leloro nonne o iloro pa- 
dri hanno usato quando era- 


Inalto a sinistra, il regista 
Martin Turk. A destra, Firat 
Yiicele, sotto a sinistra, Aylin 
Kuryel. A destra, la targa a 
Dublino sull'edificio che 
ospitava il cinema volta. AI 
centro, Danijel Malalan e Nikla 
Petruska Panizon. 

Adestra, due immagini 
di"Translating Ulysses" 


La proiezione 

di entrambe le opere 
è in programma 

al Teatro Miela, una 
alle 11 e l'altra alle 14 
del 21 gennaio 


Unlungo e solitario 
processo di 
traduzione d'una delle 
opere monumentali 
del modernismo in 
una lingua oppressa 


nobambinio addirittura paro- 
le di cui non hanno mai senti- 
to parlare...». Un bellissimo 
film sul lavoro del traduttore, 
ma anche sulla esperienza 
dell'esilio, sulla vera patria 
che è la propria lingua, sul po- 
tere della parola e la potenza 
del linguaggio, una forma di 
resistenza contro l'intolleran- 
za, la follia dei nazionalismi, 
la violenza, le guerre. O per 
dirla conle parole dei due au- 
tori: «La decolonizzazione di 
popoli e lingue richiede un 
grande lavoro, perseveranza 
e decenni di resilienza. Siamo 
solo a metà di questa storia. Ci 
aspetta una lungalotta contro 
i governi di destra che cerca- 
nodisopprimereil loro passa- 
to coloniale e di mantenere il 
loro potere suprematista ma- 
schile bianco, così come ci so- 
no molti libri da tradurre e da 
scomporre, cioè da ripensare 
in diversi contesti coloniali e 
postcoloniali. L'enorme statu- 
ra dell'“Ulisse”, la determina- 
zione nel tradurre questo li- 
bro, può essere vista come 
una favola che allude alla lon- 
gevità e alla continuazione 
della lotta». — 


“Leggermente” riapre il si- 
pario in questo 2024 ospitan- 
do un'attrice di straordinario 
talento e di particolare lucidi- 
tà sia nel testimoniare il pro- 
prio percorso esistenziale sia 
nel raccontare i passaggi del- 
la propria formazione profes- 
sionale. E non sarebbe potu- 
to essere altrimenti perché 
questa è la cifra degli ospiti 
scelti da tutto il gruppo di la- 
voro che sostiene l'iniziativa 
del leggermente esattamen- 
teda20anni. 

Diplomatasi giovanissima 
all'accademia d'arte dramma- 
tica Silvio D'Amico ha lavora- 
to sotto la guida di alcuni dei 
più grandi registi teatrali ita- 
liani: Luca Ronconi, Mario 
Missiroli e Carlo Cecchi. E la 
protagonista nel 1995 in “L’a- 
more molesto”, film diretto 


da Mario Martone, in cui dà 
vitae animaalla figura diuna 
disegnatrice di fumetti che in- 
daga sul suicidio della ma- 
dre. Con questo vibrante ri- 
tratto di una donna in crisi, si 
aggiudica il Nastro d'Argento 
e il David di Donatello come 
miglior attrice protagonista, 
nonché il riconoscimento del 
grande pubblico italiano e 
straniero. 

Il cinemala vede ancora ec- 
cellente interprete del pubbli- 
co ministero ne “Il caimano” 
di Nanni Moretti e della mo- 
glie di Giulio Andreotti ne “Il 
Divo” di Paolo Sorrentino. 
Ma il teatro è la sua vera pas- 
sione: come dimenticarla in 
una meravigliosa Hedda Ga- 
bler di HenrikIbsen, perla re- 
gia di Carlo Cecchi, o ne Le 
serve, di Jean Genet, perla re- 


gia di Giovanni Anfuso? Me- 
desima passione per i libri, 
con particolare riferimento a 
certi classici: Anna Karenina, 
La Recherche, e poi Samuel 
Beckett piuttosto che Honoré 
de Balzac. 

Domani sul palco del Cine- 
ma Splendor di San Daniele 
del Friuli, leggerà molto e sa- 
rà un piacevole e prezioso re- 
galo per il pubblico. Anna Bo- 
naiuto sarà affiancata da Ales- 
sandro Venier, co-direttore 
artistico di Leggermente, per 
commentare le scene di alcu- 
ni suoi film. E possibile preno- 
tare la serata utilizzando il si- 
to www.leggermente.it, l’e- 
mailinfo@leggermente.it op- 
pure inviando un sms o wha- 
tsapp a 339-3697658. L’in- 
gresso è libero. — 
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INCONTRO 


Paolo Di Paolo: «Racconto 
una piccola era glaciale 
del tardo Cinquecento» 


Lo scrittore sabato alla Ubik di Trieste presenta 
il suo ultimo libro "Romanzo senza umani" con vari ospiti 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


Di Paolo 


Komanzo 


SCLZA UIDALI 


Titolo suggestivo, particola- 
re, quello dell’ultimo libro di 
Paolo Di Paolo: “Romanzo 
senza umani” (Feltrinelli, 
pagg.224, euro 17). Lo scrit- 
tore romano, classe 1983, lo 
presenterà sabato, alle 18, al- 
la libreria Ubik di Trieste, in 
una conversazione con l’eco- 
nomista Francesco Magris, il 
direttore dell'Istituto di Scien- 
ze Polari del Cnr Carlo Bar- 
bante, i giornalisti Elisabetta 
Pozzetto e Alessandro Mezze- 
naLona. 

DiPaolo, perché “Roman- 
zo senza umani”? 

«Il titolo è ovviamente una 
provocazione. E anche una 
contraddizione. Affermare 
che un romanzo possa essere 
nonumano è, infatti, parados- 
sale. Non a caso, questo libro 
è pieno di esseri umani. E poi 
scrivere, narrare, è un gesto 
umano. lo, però, almeno per 
alcune porzioni del mio lavo- 
ro, ho voluto raccontare un 
paesaggio che fosse spopola- 
to dagli umani: siamo nel tar- 
do Cinquecento e la natura di- 
venta inospitale e infida. Par- 
liamo di quella parte della sto- 
riamoderna che è stata anche 
chiamata “piccola era glacia- 
le”. Le temperature crollano 
e si succedono una serie di in- 
verni che rendono il mondo 
quasiinabitabile». 

Perché un’ambientazio- 
nelontana neltempo? 

«Credo che romanzi e film 
possano essere un'efficace 
macchina del tempo, permet- 
tendo di vivere un’altra epo- 
ca. Ciò mi attrae molto. Poi, il 
protagonista del libro, in par- 
teambientato nel Cinquecen- 
toe in parte oggi, è uno stori- 
co di mezza età che a lungo 
ha studiato questa piccola era 
glaciale. In un’epoca di cam- 
biamenti climatici mi sembra- 
va allora interessante affron- 
tare iltema di quelle tempera- 
ture estreme, evidenziare 
che nella storia questi cambia- 


Lo scrittore Paolo Di Paolo 


menti sono stati una costan- 
te. Naturalmente, quelli del 
presente sono determinati 
dall'uomo e lo stesso varrà 
per quelli del futuro, ma quel- 
li del passato sono stati deter- 
minati da altre cause. Il risul- 
tato, però, è sempre traumati- 
co: gli uomini riescono avive- 
resoloinunclima addomesti- 
cabile, non estremo». 

L’anno scorso è uscito an- 
che un altro suo libro: “Tro- 
vati un lavoro e poi fai lo 
scrittore”. 

«Anche in questo caso è 
una provocazione. Si tratta di 
un’affermazione che mia non- 
na mi ripeteva spesso, legitti- 
mamente, quando ero un ra- 
gazzino e volevo scrivere. 
Non trovava un equilibrio tra 
lavoro e passione creativa, ar- 
tistica. Quindi, da un lato mi 
incoraggiava, dall'altro mi ri- 
portava con i piedi per terra. 


cuiho anche collaborato, sen- 
za trascurare Claudio Ma- 
gris, con cui è nata un’amici- 
zia che ha portato al libro “In- 
ventarsi una vita” uscito nel 
2022 per La Nave di Teseo. 
Poi, aggiungo Dacia Maraini. 
Sì, da ragazzo ho avutola for- 
tuna di trovare scrittori che 
fossero anche dei maestri, for- 
se involontari. Allargando il 
campo, ne dovrei citare tanti 
altri. Non sarei ciò che sono 
senza Virginia Woolf e certe 
pagine di Proust, che mi han- 
no cambiato il modo di vede- 
re le cose. Per il resto, anche 
l'intelligenza strutturale di 
Calvino mi ha condizionato. 
Dopo tutto, avendo fatto un 
dottorato in storia della lette- 
ratura e della lingua italiana, 
sitratta diuna materia che ho 
continuato a esplorare: al di 
là di quelli del passato, insom- 
ma, mi è sempre interessato 
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ANCHE A DOMICILIO 


22 GIORNO&NOTTE 


APPUNTA 
AII 
“ dell'uomo" 


I Iîbro di Ezechiele 


e U gi, alle 18, al Centro Pa- 
\ “estorale Paolo VI (via Tigor 


24/1) conferenza a due voci 
sul tema “Figlio dell’uomo, 
potranno queste ossa rivive- 
re?” (Ezechiele 37,1-14). In- 
tervengono il rabbino Ale- 
xandre Meloni e li vescovo 
Enrico Trevisi. Introduce 
don Valerio Muschi e mode- 
ra monsignor Ettore Malna- 
ti. Diretta streamingsulYou- 
Tube della “Parrocchia No- 
stra Signora di Sion. 


Alle 13 
Rotary Club 
Trieste 


Isoci del Rotary Club Trieste 
si riuniscono oggi alle 13 al 
Savoia. Nicola Manfren, di- 
rettore centrale Lavoro, For- 
mazione, Istruzione e Fami- 
glia della Regione Fvg, terrà 
una conferenza sul tema “Il 
lavoro in Friuli Venezia Giu- 
lia, luci, ombre, prospettive 
e misure pubbliche” 


Corsi 
Fotocamera 
con Vista 


L’associazione Fotocamera 
con Vista riprende l'attività 
per i soci. Da febbraio corso 
basedi fotografia. Info: foto- 
camconvista@gmail.com o 
tel.3450373311. 


Autoaiuto 
Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefono: 
3663433400, 3386913583, 
040 577388. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


Corsi 
American 
Corner 


L'Associazione Italo Ameri- 
cana / American Corner ri- 
prende l’attività T del Teen 
Maker Space in Piazza 
Sant'Antonio Nuovo 6. L'ini- 
ziativa è rivolta agli studenti 
della scuola media e dellLi- 
ceo, offrendo l'opportunità 
diesplorare e apprendere at- 
traverso le attività di ma- 
king in inglese. Ogni vener- 
dì, dalle 16.30 alle 18.30. 
L'attività è gratuita. Info: 
www.aia-fvg.blog- 
spot.com, 
aia.fvg@gmailcom. tel. 
040630301 


Domani 
Speed Date 
Artifragili 


Domani alle 19n al Knulp 
Bartorna lo Speed Date Arti- 
fragili, contema ispirato alla 
rassegna Tasselli di Memo- 
ria che si terrà al Teatro Mie- 
la. Alejandro Bonn, Romina 
Colbasso, Veronica Dariol e 
Davide Rossi di Artifragili 
condurrannola chiacchiera- 
tasuquesto tema, in partico- 
lare sullo spettacolo “Perla- 
sca. Il coraggio di dire no”. 
(In scena lunedì 15 e marte- 
dì 16 gennaio, alle 20.30, 
sempre alTeatro Miela). 


Domenica 
Mattinate 
musicali 


Domenica, alle 11, nell’Audi- 
torium Marco Sofianopulo 
del Museo Revoltella concer- 
to delle Mattinate e Serate 
Musicali Internazionali inti- 
tolato “Virtuosita’ e follia” 
con il violinista Julian Kain- 
rath. 


Lezionidi Storia al Giovanni da Udine 


Tornano al Teatro Nuovo Giovanni da Udine le Lezioni di Sto- 
ria, organizzate dagli Editori Laterza. Tema del ciclo di cin- 
que conferenze in programma, "La Guerra dei Sessi". Ad 


Il compositore Fabio Nieder presente in giuria. Foto di S. Rajh 


TRIESTE - ENTRO IL 31 MAGGIO 


“Premio Gabriella Valera” 
Al via il primo concorso 
dedicato alla liederistica 


TRIESTE 


Ha una vocazione cameristi- 
ca e una nota centroeuro- 
pea il concorso che da Trie- 
ste invita i compositori un- 
der 35 di qualunque nazio- 
nalità a cimentarsi con la 
scrittura liederistica. L'Asso- 
ciazione culturale Friedrich 
Schiller bandisce la prima 
edizione del Concorso inter- 
nazionale Schiller dedicato 
alla composizione liederisti- 
ca- Premio Gabriella Valera 
2024, una competizione 
che fin dalla prima edizione 
gode della collaborazione 
di una giuria di altissimo li- 
vello, della quale fanno par- 
te Fabio Nieder, cosmopoli- 
ta triestino insignito nel 
2021 del Premio Abbiati, il 
compositore palermitano 
acclamato a livello interna- 
zionale Salvatore Sciarrino 
e, in qualità dimembro ono- 
rario, il clarinettista e diret- 
tore Jòrg Widmann, artista 
ospite e residente di istitu- 
zioni prestigiose come il fe- 
stival di Salisburgo e compo- 
sitore tra i più eseguiti al 
mondo. Coordinatore della 
giuria e ideatore del concor- 
so è invece il direttore e pia- 
nista triestino Elia Macrì. 
L’intitolazione della pri- 
ma edizione del concorso 
rende omaggio a Gabriella 
Valera, storica, docente uni- 


ste. Nelle successive edizio- 
niil premio sarà l'opportuni- 
tà per evidenziare altri per- 
sonaggi che hanno avuto 
un ruolo importante nella 
vita culturale della città che 
promuove e ospita l'evento 
competitivo. 

Il regolamento del con- 
corso è disponibile in quat- 
tro lingue (italiano, inglese, 
tedesco e sloveno) sulla pa- 
gina web www ..schillertrie- 
ste.it. Il bando prevede la 
composizione di due Lieder 
per voce e pianoforte, uno 
dei quali su testo in tedesco 
del poeta e drammaturgo 
Friedrich Schiller (le poesie 
tra le quali scegliere sono 
Das Gliick und die Weisheit 
e An Emma), l'altro su testo 
alibera scelta. 

Ibrani premiati verranno 
pubblicati dall'editore Pizzi- 
cato ed eseguiti a cura degli 
organizzatori stessi. Uno 
dei vantaggi di questo ban- 
do è il genere scelto che an- 
che aldilà del contesto com- 
petitivo permetterà una più 
facile diffusione dei brani, 
trattandosi di composizioni 
didurata ridotta e perun or- 
ganico cameristico minimo 
che incontra le esigenze più 
frequenti di chi promuove 
eventi musicali. Le richieste 
di partecipazione con i bra- 
ni proposti possono essere 
inviate fino al 31 maggio. 
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MUSICA 


Giulia Tonolo 
al Revoltella 
peri25 anni 
dell’Ars Nova 


La giovane pianista ha vinto la masterclass 
dell’Accademia che festeggia ilcompleanno 


Nadia Pastorcich 


Venticnique anni di attività 
senza confini, perché la mu- 
sica non conosce barriere. 
L'Accademia Ars Nova vuo- 
le celebrare questo impor- 
tante anniversario con di- 
verse iniziative. «Quando 
abbiamo deciso di fondare 
l'Accademia-spiega il diret- 
tore Matteo Fanni Canelles 
— non esistevano ancora del- 
le scuole che stimolassero i 
ragazzi a praticare lo studio 
musicale al di fuori del Con- 
servatorio. Così abbiamo 
iniziato, insieme alle scuo- 


adatti, abbiamo trovato se- 
dein via Madonna del Mare 
6, in un palazzo del 1788, 
Palazzo Fister, dove io e Sa- 
ra Radin abbiamo iniziato a 
organizzare diversi concer- 
ti e corsi». Proprio per ricor- 
dare uno degli insegnanti 
venuto a mancare, nel 2005 
è nato il concorso dedicato 
ai giovani: “Ars Nova Inter- 
national Music Competi- 
tion — Premio Paolo Spinci- 
ch”. «Un bravissimo clari- 
nettista a cui abbiamo dedi- 
cato questo premio, giunto 
alla 18esima edizione. Il 
premio è suddiviso in diver- 


aprire la serie domenica alle 11 è Laura Pepe, con "Antigone versitaria, poetessa e orga- La serata delle premiazioni le, aorganizzare attivitàper sesezionieperetà». 
contro Creonte". nizzatrice di eventi cultura-  sisvolgerà a Trieste nel me- promuovere la musica. Sic- Nata conl'obiettivo di por- 
liattivapervent’anniaTrie- sedigiugno. come non c'erano ambienti tare la musica classica nelle 
n’ 
CINEMA 
RIEST Wonder - White bird 1790 TIMESPAGECINCHA MONFALCON GORIZIA POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
Di Marc Forster con Gillian Anderson, Helen Mirren. Centro comm.leTorri d'Europa Quell'anno di scuola elaborazione dramma- 
AMBASCIATORI www.thespacecinema.it MULTIPLEX KINEMAX KINEMAX turgica Alessandro Marinuzzi, Davide Rossi; tratto 
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Venite adl applaudire Paola Cortellesi. sii tilestecinetma it The Beekeeper 18.00,2130 Collegamento con il regista Wim Wenders prima dellospettacolo delle 21.00. enezia Giulia; 1h30' 
Ilragazzoe l'airone Hayao Miyazaki - Il ragazzo e l'airone dello spettacolo E 2100 Enea 17.30, 20.30 
FELLINI D'ESSAI 16.30,18.45,20.00,2115 1.30,2030 Ilragazzoel'airone 17152110 ilragazzoel'airone 1740,2045 TEATROLACONTRADA 
www.triestecinema.it Di Hayao Miyazaki premio Oscar. Chi segna vince 16.00,2045 Succede anche nelle migliori fami- www.contrada.it tel.040-948471 
Onelife 164013452100 Chisegnavince 1630,18.15,20.00,2145 —Wonder-Whitebird 5 glie 1990 
| hi segna vince È . TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Congli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter. Di Taika Waititi con Michael Fassbender. Fabio De Luigi ‘ Chi segna vince 17.00, 21.10 
gi-50kmall'ora 1915 Oggi alle 20.30 "Falstaff a Windsor" 
Disney: Wish 16.30, 18.00 Wonka 18.15 21.00 Onelife 19.00 gi alle CL, sl DIA a A U SOE col 
Lo, CL TEATRI Alessandro Benvenuti e con Giuliana Colzi, Andrea 
GIOTTO MULTISALA a Lai in 17.10,19.15,21.00 Disney-Wish 17001845 IheBeekeeper 18.00, 2115 Costagli, Dimitri Frosali, Massimo Salvianti, Lucia 
www. triestecinema..it i David Ayer con Jason Statham. j ioni iotti e Elisa Proietti 
YI Aquamaneilregno perduto 2145 Wonka 17.00 Socci, Paolo Cioni, Paolo Ciotti e Elisa Proietti. 
Perfect days 16.30,18.45,2100 Enea 16.15,19.45,2145 C'è d i 1910 TEATRO DEI FABBRI 
ii valdi i econDi i “E ii pi: ESPOSE se TRIESTE 
Di Wim Wenders, dal Festival di Cannes. Di e con Pietro Castellitto, con Benedetta Porcaroli. nea so, CU. ; î li i 
= Alessandro Siani — Succede anche 50kmall'ora 21.20 Domani e sabato ore 20.30 "Che coss'è l'a- 
Viaggio in Giappone Wonka ., I45,2115 Ile migliori famiali 19.30.2200 TEATRO STABILE DEL FRIULI mor'' con Enza De Rose e Antonio Veneziano. 
16.00,17.50,19.40,2130 Con Timothée Chalamet, dagli autori di Harry Pt- — NENEMIGHIoriTamiglie 00, ce. VENEZIA GIULIA 


Di Èlise Girardl con Isabelle Huppert. 


ter. 


Deserto particular 
Di Aly Muritiba dal Festival di Venezia. 


19.30, 21.30 


Un colpo di fortuna 19.30 
Di Woody Allen, dal Festival di Venezia. 


Foglie alvento 16.00 
Premiato a Cannes e ai Golden Globes. 


The Miracle club 16.15,18.15 
Con Laura Linney, Kathy Bates, Maggie Smit. 


CERVIGNANO 


TEATROP.P. PASOLINI 


Palazzina Laf 18.30, 20.30 


www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 L'avaro di Molière; regia Lu- 
gi Saravo; con Ugo Dighero e Mariangeles Torres; 2h 
20'TURNOA. 


TEATRO MIELA 


Tasselli di memoria - Oggi e domani, alle 20.30: 
LA BANALITA DEL MALE die con Paola 
Bigatto. Una possibile lezione della professores- 
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GIULIA TONIOLO 
LA GIOVANE PIANISTA VENEZIANA. 
FOTO DAVIDE MONTI 


scuole, l'associazione Ars 
Nova nel corso degli anni 
ha proposto anche corsi di 
perfezionamento e master- 
class, coinvolgendo i parte- 
cipanti al premio. «Siccome 
per il concorso vengono ra- 
gazzi da lontano — solita- 
mente partecipano dieci 
paesi — abbiamo pensato di 
organizzare per loro delle 
masterclass. Così è nata la 
collaborazione con il Con- 
servatorio Tartini di Trie- 
ste. Molto proficua è anche 
quella con il Conservatorio 
Tomadinidi Udine». 

Avincere come pianista il 
primo premio assoluto alla 
prima edizione è stata Giu- 
lia Toniolo che quest'anno 
apre la “Stagione Concerti- 
stica”, ideata dall'Ars Nova 
per festeggiare i 25 anni di 
età, in coorganizzazione 
conil Comune di Trieste. In- 
gresso a offerta libera. 

La pianista veneziana 
Giulia Toniolo, oggi, alle 
19.15, all'Auditorium del 
Museo Revoltella regalerà 
al pubblico brani di diversi 
compositori: Fanni Canel- 
les, Chopin, Scriabin, Pro- 
kofev. «Giulia mi ha fatto 
una sorpresa — prosegue Ca- 
nelles —, mi ha voluto fare 
un omaggio con un pezzo 
da me composto che ha già 


suonato al Teatro di Napo- 
li». Toniolo si è avvicinata 
allo studio del pianoforte a 
sei anni con l'insegnante 
Maddalena De Facci, diplo- 
mandosi a 16 anni al Con- 
servatorio “A. Buzzolla” di 
Adria. Attualmente studia 
presso il Royal College of 
Music di Londra. 

Iprossimi appuntamenti, 
alle 19.15, al Revoltella: 25 
gennaio: Bruna Ceko e Ri- 
no Cetinic (flauto e chitar- 
ra); 15 febbraio: Ilina Mitre- 
vska e Andrea Furlan (so- 
prano e pianoforte); 7 mar- 
zo: Vera Cecino (pianofor- 
te); 21 marzo: Martina 
Spessot e A. Furlan (sopra- 
no e pianoforte); 25 aprile: 
Iryna Bobyreva e Iryna Lyt- 
vynenko (violoncello e pia- 
noforte); 9 maggio: Lara 
Makovac (pianoforte); 23 
maggio: Laura Bani e A. 
Furlan (clarinetto e piano- 
forte). 

Ma l'Ars Nova non si fer- 
ma qui: «Gorizia e Nova Go- 
rica - spiega Fanni Canelles 
- nel 2025 saranno Capitale 
Europea della cultura. 
L'Ars Nova da anni ha un 
rapporto con la Slovenia di 
partenariato con diverse 
scuole. Faremo vari concer- 
ti partendo dalla Slovenia 
per arrivare nel Goriziano. 
Inoltre speriamo di riuscire 
a sviluppare un'orchestra 
giovanile professionale 
dell'Accademia e un'orche- 
stra infantile per bambini e 
ragazzi». 


TRIESTE - SABATO E DOMENICA 

La Barcaccia ai Salesiani 
conla farsesca avventura 
fra moglie e marito 


Annalisa Perini 


Sabatoalle 20.30 e domeni- 
ca 14 alle 17.30 al Teatro 
dei Salesiani il gruppo tea- 
trale La Barcaccia, nella sua 
47esima stagione, porta in 
scena il suo nuovo spettaco- 
lo in dialetto triestino “Tra 
moglie e marì no ste meter- 
me mi”, testo e regia di Gior- 
gio Fortuna, adattamento 
di Elisa Prelz. Sarà in repli- 
caancheil20e21 gennaio. 
«Iniziamo la seconda par- 
te del nostro cartellone con 
una farsa scacciapensieri — 
racconta Giorgio Fortuna — 
e la trama ci conduce nello 
studio dell’avvocato Alber- 
to, la cui moglie, Luisa, in- 
spiegabilmente appare così 
scompensata da non ricono- 
scere più il marito, pensan- 
do sia un sadico persecuto- 
re.Il professor Amleto, chia- 
mato in causa per visitare la 
signora, le diagnostica una 
bizzarra “lacuna fisiognomi- 
ca”.Diquesticasi, assairari, 
spiega fantasiosamente il 
professore, se ne conosceva- 
no sino a quelmomento sol- 
tanto due, uno a LasVegase 
l'altro nella slovena Se- 
nozece. E ora a Trieste, nel- 
lo studio dell’avvocato, que- 
sto terzo caso vede la situa- 
zione, già tesa, complicarsi 
ulteriormente e in maniera 
del tutto inaspettata allor- 
ché Luisa, inuno scambio di 
persona, crede diriconosce- 
re la figura del suo consorte 


proprio nel professore, men- 
tre il vero marito, che è or- 
mai preda di tic nervosi, per 
lei è diventato soltanto un 
estraneo». 

«Mentre Alberto inizia ad 
averei tic - conclude il presi- 
dente della Barcaccia - e Lui- 
sa si avvinghia con convin- 
zione a un imbarazzatissi- 
mo Amleto, riuscirà la tera- 
pia di quest’ultimo arisolve- 
re la crisie a ristabilire il ve- 
ro ordine coniugale? E nel 
mentre, nelle atmosfere far- 
sesche, non mancheranno 
le incursioni dei domestici, 
l’entrata inattesa di una zia 
proveniente dall'Australia 
con al seguito una figlia dai 
richiami "fantozziani" e in- 
terpretata dal sottoscritto e 
l'apparizione di un’avvenen- 
te segretaria». La farsa è in- 
terpretata da Matteo Ber- 
tuzzi, Paolo Bertuzzi, Elisa 
Prelz, Adriana Posca, Gior- 
gio Fortuna, Annamaria Vi- 
gini, Stefano Fiore e Loana 
Mocnich. Le scene sono di 
Sergio Rabar, luci e audio di 
Fabio Paulatto. 

A proposito degli eventi 
speciali del suo cartellone, 
La Barcaccia informa che lo 
spettacolo “La smonta alla 
prossima” la cui messa in 
scena a favore dell’associa- 
zione “Io tifo Sveva” era ini- 
zialmente prevista per il 24 
gennaio è anticipata invece 
a martedì 23 alle 20.30, 
sempre al Teatro dei Salesia- 
ni. — 
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TRIESTE - ALLE 17.30 
Toponomastica triestina 
Un itinerario tra Bagnoli 
e Canovella de’ Zoppoli 


La scalinata che porta a Canovella de' Zoppoli 


TRIESTE 


Oggi alle 17.30 nella sala 
Paolo Alessi del Circolo del- 
la Stampa (corso Italia 13, 
primo piano) conferenza di 
Livia de Savorgnani Zan- 
marchi sulla toponomasti- 
ca triestina, promossa dagli 
Amici del dialetto triestino. 

Molte tracce della storia 
del nostro Paese nopresenti 
intorno anoi. Ne pronuncia- 
mo il nome e le guardiamo 
spesso senza vederle in pro- 
fondità: si tratta dei toponi- 
mi. Una disciplina relativa- 
mente recente, la topono- 
mastica, cerca di scoprire 
l'origine e il significato dei 
nomi di luogo. La topono- 
mastica è interdisciplinare 
perché necessita non solo 


Alle 18 
Incontri d'amore 
al Caffè San Marco 


Oggi alle 18 all'Antico Caf- 
fè San Marco, presentazio- 
ne del libro “APProposito 
d’amore” — Incontri sor- 
prendenti nell’era del da- 
ting online (De Ferrari edi- 
tore).L'autore Antonio Tor- 
tolano dialoga con Mauri- 
zio Martinelli. “APProposi- 
to d’amore” — Incontri sor- 
prendenti nell’era del da- 
ting online è il romanzo 
che segna il debutto lettera- 
rio di Antonio Tortolano. Il 
giornalista cassinate, che 
lavora tra scouting e ca- 
sting nei talent show televi- 
sivi, propone un tema cal- 
do e attuale, molto vissuto 
nelle grandicittà. 


dell’apporto della linguisti- 
ca ma anche delle scienze 
storiche, archeologiche e 
geografiche. La toponoma- 
stica a sua volta diventa stru- 
mento della storia e dell’ ar- 
cheologia. Zanmarchi trac- 
cerà un itinerario fra alcuni 
nomi della provincia di Trie- 
ste su cui è rimasto un segno 
profondo della storia, delle 
stratificazioni etniche, delle 
situazioni sociali, dell’am- 
biente geografico. 

Parlerà di Aurisina, Ba- 
gnoli, Val Rosandra, San 
Dorligo della Valle, Caresa- 
na, Prebenico, Rabuiese, 
Muggia, Zugnano, Crevati- 
ni, Barcola, Cedas, Canovel- 
la de’ Zoppoli, Grignano, 
Opicina, Sistiana, Ancara- 
no, ecc. 


Lunedì 
Finissage della mostra 
15 artisti per Svevo 


Lunedì alle 17 il Finissage 
della Mostra intitolata “ 
15 artisti x 15 x Svevo” al 
secondo piano del Palazzo 
del Consiglio regionale, in 
Piazza Oberdan, 6, con 
una visita guidata del Cu- 
ratore della mostra Fran- 
co Rosso. La Mostraè stata 
organizzata dal Centro Ini- 
ziative Culturali Z04in col- 
laborazione con la Biblio- 
teca consiliare Livio Pala- 
din, per celebrare l’anni- 
versario dei 100 anni della 
pubblicazione de “La co- 
scienza di Zeno” che decre- 
tò la fama e il successo in- 
ternazionale di Italo Sve- 
VO. 


sa Arendt, in cui gli spettatori diventano allievi e te- 
stimoni di un pensiero che rivoluziona le consuete 
categorie morali. Con oltre trecento repliche ''La 
banalità del male! è stato visto da circa qua- 
rantamila persone. Ingresso interi € 18,00, ridotti € 
15,00. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Domani 12 gennaio alle 20.45 DA QUESTA SERA SI 
RECITAA SOGGETTO - PAOLO ROSSI. 


Sabato 13 gennaio alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI INSCENA — VOCE CHE CAMMINA in collabora- 
zione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Martedì 16 e mercoledì 17 gennaio alle 20.45 VUEL- 
VO ALSUR - TANGO ROUGE COMPANY. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticketewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - MARTEDÌ 


Storia e scavi di Nesazio 
la grande città degli Histri 


TRIESTE 


Prima conferenza dedicata 
a “Nesazio. Dalle fonti ai pri- 
mi scavi” martedì, alle 
17.30, a Palazzo Gopcevich, 
con Gino Bandelli e Marzia 
Vidulli Torlo. “Nesazio. Dal- 
le fonti ai primi scavi” è il te- 
ma del primo dei sei eventi 
collaterali alla mostra “Hi- 
stri in Istria”, realizzata dal- 
la Comunità Croata di Trie- 
ste/Hrvatska Zajednica u Tr- 
stuinsieme al Museo Archeo- 
logico dell'Istria/Arheolo$ki 


MuzejIstre uPuli, in coorga- 
nizzazione con il Comune di 
Trieste, allestita al Museo di 


Antichità “JJ. Winckel- 
mann” di Trieste e aperta al 
pubblico fino al 1 aprile, da 


martedì a domenica, dalle 
10 alle 17. Incentrata su sto- 
ria, usi e costumi degli Istri, 
è un viaggio attraverso oltre 
200 reperti archeologici alla 
riscoperta del popolo che ha 
dato il nome alla penisola 
Istriana e che ne ha abitato 
le terre fino alla caduta del 
centro fortificato di Nesazio 
nel 177 a.C. Una preziosa 
esposizione realizzata con il 
sostegno della Regione Friu- 
li Venezia Giulia, della Fon- 
dazione CRTrieste e di diver- 
se Istituzioni croate. 
Martedì alla sala Bazlen di 
Palazzo Gopcevich, via Ros- 
sini 4, Bandelli e Vidulli Tor- 
lo si soffermeranno sull’inse- 
diamento di Nesazio, impor- 
tante per il controllo delle di- 
namiche territoriali e com- 
merciali dell'Istria interna. 
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BASCULANTI 
VIDEOSORVEGLIANZA 


Via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - info@elettroniccenter.it 


BASKET A2 VERSO IL DERBY -1 


Tonut: «Domani clima play-off 
Gara da spada, non da fioretto» 


«Udine ha il vantaggio di giocare al Carnera e rispetto all'andata ha Gaspardo 
Trieste ha i perni assoluti in Ruzzier e Reyes, serviranno anche altri protagonisti» 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


«Sarà un derby intenso, un as- 
saggio di play-off. Una di 
quelle gare dove si gioca con 
laspada, nonconilfioretto». 
E il signore, di derby, se ne 
intende. Alberto Tonut nel 
corso della sua carriera di sfi- 
de così ne ha vissute a deci- 
ne. «Quandoero a Cantù era- 
vamo rivali di Varese e Mila- 
no, quando giocavo a Livor- 
no c'erano altri cinque team 
toscanidi livello...Quiin Friu- 
li Venezia Giulia ho giocato 
derby da giocatore di Trieste 
ma anche da avversario». E 
chi se lo può aver dimentica- 
to, con Gorizia in una serie 
play-off che negò la A1 all’al- 
lora Genertel a favore della 
Dinamica di Frates. E di sfide 
Udine-Trieste? «Parecchie, 
spesso non fortunate sul cam- 
po. Una volta anche con il ri- 
cordo spiacevole di una sas- 
saiola contro il nostro pull- 
man che mandò all’ospedale 
tre di noi. Ma erano altri tem- 
pi, 40 anni fa. E altri pull- 
man.Ilclimaoraè diverso». 
Ha seguito il derby 
dell’andata. Che gara sarà? 
Udine ha stavolta il vantag- 
gio di giocare davanti al pro- 
prio pubblico, al Carnera. 
Inoltre rispetto al primo con- 
fronto potrà contare su Ga- 
spardo ed è una bella diffe- 
renza. La squadra di Verte- 


Così Eli Brooks decise ilmatch dell'andata Foto Bruni 


mati però dovrà anche gesti- 
re la pressione. La Pallacane- 
stro Trieste dovrà prima di 
tutto fare una partita atten- 
ta. E non pensare al +3 della 
partita al PalaTrieste. 

Cosa potrà decidere il 
confronto? 

All’andata vidi un derby 
all’insegna della parità asso- 
luta deciso da un episodio, il 
famosotiro da tre punti dita- 
bella di Eli Brooks. Nel ba- 


sket sono spesso i piccoli det- 
taglia farela differenza, ade- 
cidere saranno le piccole co- 
se nel momento giusto. Ov- 
viamente ameno che una del- 
le due non trovi una giornata 
siderale neltiro datrei. 

Quali i possibili protago- 
nisti? 

Monaldi e Caroti hanno 
già dimostrato di poter esse- 
re protagonisti, compongo- 
no un settore affidabile, che 


si completa bene con Clark. 
Trieste haiperniin Ruzziere 
Reyes e non ho dubbi che an- 
che domani sera incideran- 
no sul match. Serve però che 
si aggiungano altri come è 
già successo in diverse occa- 
sioni. 

Quanto conta per la sta- 
gione di entrambe? 

Molto. Consindero che il 
primo posto del girone rosso 
sia ormai della Fortitudo Bo- 


Alberto Tonut 


logna ma tra il secondo e il 
quarto ci sarà alla fine una 
differenza ben più pesante di 
quella manciata di punti che 
racconterà la classifica per- 
chè sarà quel piazzamento a 
determinare le avversarie 
nella fase a orologio in chia- 
ve play-off. L’esito di una par- 
tita non ha solo effetti tecnici 
ostatistici, se Trieste dovesse 
vincere metterebbe Udine in 
una condizione psicologica 
particolare perchè sarebbe la 
terza sconfitta in tre derby di- 
sputati in stagione. Quanto 
ai biancorossi, invece, non 
ha senso pensare ai due pun- 
ti virtuali del recupero con 
Chiusi, se Trieste dovesse 
perdere domani con uno scar- 
to dai 4 punti in sù restereb- 
be comunque dietro all’Apu 
anche aggiudicandosi il mat- 
chinterno del 24 gennaio. 

Lei è stato il miglior rea- 
lizzatore italiano nella sto- 
ria della Pallacanestro Trie- 
ste (1932, davanti a Gianni 
Bertolotti 1860). Ieri ha 
compiuto i 40 anni un altro 
personaggio che ha scritto 
pagine importanti. Daniele 
Cavaliero. 

Un grande, Daniele. Pur- 
troppo non abbiamo potuto 
giocare insieme in carriera. 
Dani era troppo piccolo. O 
magari ero troppo vecchio 
io... — 
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L'EVENTO 


Oggi si presentano 
il Basket Day 

e «Stoppiamo 
insieme la Sla» 


Il presidente della Fip Fvg 
Giovanni Adami 


TRIESTE 


Verrà presentato oggi al- 
le 18.30 nella Sala Even- 
ti della Fip Fvg il Basket 
Dayche si terrà in questo 
settimana a San Daniele 
delFriuli. 

La manifestazione 
ospiterà l’avvio di un’im- 
portante iniziativa crea- 
ta dal comitato del Friuli 
Venezia Giulia della Fip 
presieduto da Giovanni 
Adami e denominata 
“Stoppiamo insieme la 
Sla” che ha trovato an- 
che il supporto della Fip 
nazionale e partirà uffi- 
cialmente dall’inizio del- 
le gare del 2024 - appun- 
to, conlo speciale appun- 
tamento a San Daniele, 


coinvolgendo diversi 
campionati di riferimen- 
to. 
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IL PERSONAGGIO 


Ezio Riva, il friulano che brillò 
a Chiarbola con la Stefanel: 
«Cuore diviso, vinca il migliore» 


Originario di Pasian di Prato 

ha giocato a Trieste dal 1984 

al 1988. «Anni bellissimi 

con De Sisti, Puglisi, Tanjevic 
perccato per lo spareggio perso» 


Edi Fabris / UDINE 


«Prevedo un derby nervoso fra 
due squadre che promettono 
una bella pallacanestro», pro- 
nostica Ezio Riva, friulano di 
Pasiandi Prato cresciuto nel vi- 
vaio della Snaidero ma che a 
Trieste, dal 1984 al 1988 con 
la canotta della Stefanel visse 
uno dei momenti migliori del- 
la sua carriera. «Anni bellissi- 
mi - ricorda - sotto la guida di 
De Sisti, che ebbi agli inizi alla 


Snaidero, poi di Puglisi, anche 
vice di Gamba in nazionale, e 
perunbiennio di Boscia Tanje- 
vic, pure semi rimane una pun- 
tadi amarezza per quella retro- 
cessione dopo lo spareggio 
conGorizia». 

E Trieste gli è rimasta nel 
cuore anche per altri motivi: 
«Cistavo talmente bene da tro- 
varvi anche moglie, Patrizia, 
che conobbi nella palestra del 
massaggiatore Klatowski, do- 
ve lei lavorava e che sposai 
nel’87 a Villa Revoltella. E an- 
cora oggi vi conservo due cari 
amici ex cestisti come Serena 
Bontempi, che fucampione d'T- 
talia nel 1981 alla Pagnossin 
Treviso con Giulio Melilla, e il 


marito Andrea Cecotti, che gio- 
cònell’Hurlingham». 

Tornando al derby di doma- 
ni Riva giudica i due team sot- 
to l'aspetto tecnico: «Udine è 
prevalentemente perimetrale, 
conbocche da fuoco come Mir- 
za Alibegovic, Clark, Caroti e 
Monaldi e in generale un ro- 
ster con altri numeri uno, co- 
me Da Ros e Gaspardo, pronti 
però a mettersi a disposizione 
del gruppo. Trieste è quintetto 
da corsa, con Reyes uomo in 
più, all'americana secondo gli 
intendimenti di coach Chri- 
stian, che dopo un avvio incer- 
to ha ora capito come si gioca 
da noi». 

Palloni dentro, però, pare 


n 


Ezio Rivain maglia Stefanel, secondo da sinistra tra Benito Colmani e Ben Coleman 


voler dire l’ex centro della Ste- 
fanel, oggi se ne vedono po- 
chi: «La figura del pivottone 
non esiste più e lo stesso Delia, 
nell’Apu, è utile non solo sotto 
canestro. Il basket è molto 
cambiato rispetto a quello di 
anni fa, è più fisico e veloce, 
con anche la tecnologia di sup- 


porto nella preparazione». 
Epoiiltifo: «Sarà prevedibil- 
mente intenso, con gliimman- 
cabili sfottò e augurabilmente 
nella sostanza corretto. Il pub- 
blico triestino sa essere vicino 
alla squadra nel bene e nel ma- 
lema anche a Udine, dove fino- 
ra l’Apu non ha mai perso e il 


palasport è sempre gremito, il 
tifo friulano si farà sentire. Am- 
metto che il mio cuore sarà di- 
viso a metà, perché ho anche 
una grande amicizia con il ds 
dei bianconeri, Andrea Gracis, 
con cui giocai a Treviso. E il ca- 
so didire: vincail migliore». — 
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CALCIO SERIE C ) 


la rimonta impossibile 
ser ci riuscì con la Cremonese 


“Tl-8 dal Mantovaèun macigno ma nel 2018 lombardi promossi recuperando quel gap 


all'Alessandria. Stessa impresa due anni fa del Modena di Attilio sulla Reggiana 


v 


La grinta del tecnico della Triestina Attilio Tesser (Foto Mariani/Lasorte) 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La lotta per il primo posto 
del girone A si può dichiara- 
re chiusa? La dimostrazione 
di forza del Mantova che 
all’Euganeo ha rifilato 5 gol 
al Padova chiude il sipario 
sulla corsa alla promozione 
diretta? In questi giorni, di 
fronte allo strapotere della 
squadra di Possanzini, un 
po’ tutti si interrogano se 
davvero il Mantova ha mes- 
so una pietra tombale sul 
campionato, dopo aver por- 
tato a 7 i punti di vantaggio 
sul Padova e tenendola Trie- 


stina a8 lunghezze di distan- 
za. Il tutto dopo 20 giorna- 
te. Certo, l'impressione è 
che sarà difficile, anzi molto 
difficile, andare ariacciuffa- 
re la capolista: oltre a un 
cammino quasi perfetto, ser- 
virebbe anche un crollo dei 
virgiliani. Ma seppur resti 
un’impresa molto dura, una 
rimonta non è impossibile. 
Lo dimostra il passato. Anzi, 
lo dimostra lo stesso Attilio 
Tesser, che di una rimonta 
simile è già stato autore set- 
te anni fa sulla panchina del- 
la Cremonese ai danni 
dell’Alessandria. E andando 


aspulciare le statistiche del- 
la stagione 2016/17, l’analo- 
gia conla situazione attuale 
è addirittura impressionan- 
te. Infatti dopo venti giorna- 
te, la capolista di allora, ap- 
punto l'Alessandria, guida- 
vailcampionato con 50 pun- 
ti, mentre la Cremonese ne 
aveva 42. Attenzione, è l’i- 
dentica spiaccicata fotogra- 
fia della situazione attuale, 
conil Mantova davantia tut- 
ti con 50 punti dopo venti 
turni e la Triestina a 42. 
Un’analogia pazzesca e una 
bella botta di speranza per 
chi crede nella cabala. Ma 


più che di numeri, qui va sot- 
tolineata la capacità di mi- 
ster Tesser di portare a ter- 
mine certe rincorse in appa- 
renzaimpossibili. Addirittu- 
ralarimonta di quell’anno è 
ancora più clamorosa se si 
pensa che cinque giornate 
dopo, cioè dopo 25 turni, il 
distacco era addirittura au- 
mentato a 9 punti e altre 
due squadre avevano supe- 
rato la Cremonese. In prati- 
ca Tesser aveva poi recupe- 
rato 9 punti alla capolista in 
appena 13 partite. Ovvio, co- 
me detto serve anche un bru- 
sco calo del ritmo di chi gui- 
da la classifica, fatto sta che 
in quell’anno Cremonese e 
Alessandria chiusero alla pa- 
ria 78 puntie a essere pro- 
mossi furono i lombardi per 
il vantaggio negli scontri di- 
retti. Ma non è certo quella 
l’unica rimonta di Tesser: 
un’altra delle sue promozio- 
ni fu segnata da una notevo- 
le rincorsa, quella del 
2021/22 quando il tecnico 
sulla panchina del Modena 
vinse il campionato dopo es- 
sersi trovato dietro anche di 
8 punti dalla capolista Reg- 
giana. E anche un altro epi- 
sodio recente, nel quale sta- 
volta non coinvolge Tesser, 
testimonia che il campiona- 
to non è mai finito finché 
non lo dice la matematica. 
Proprio nel girone della Trie- 
stina, nel 2020/21, alla gior- 
nata numero 29 il Padova si 
trovava in vantaggio di ben 
6 punti sul Perugia. Nelle ul- 
time nove giornate gli um- 
bririmontarono, acciuffaro- 
no i biancoscudati e finiro- 
no alla pari, venendo poi 
promossi in virtù della diffe- 
renzareti negli scontri diret- 
ti. Ecco, a proposito di scon- 
tri diretti: la Triestina con il 
Mantova parte con un bel 
vantaggio di 4-1 e al “Martel- 
li” dovrà fare un buon risul- 
tato per sperare nella rimon- 
ta. Hai visto mai che alla fi- 
ne non si arrivi alla pari e si 
decida tutto così? — 
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L'INIZIATIVA 


La storia di oltre un secolo di sport 
a Trieste nel docu-film di Roccavini 


TRIESTE 


Olimpiadi, Mondiali, Europei 
o titoli italiani, dal canottag- 
gio alla pallamano, dai più po- 
polari calcio e pallacanestro 
agli sport di nicchia come pe- 
sca subacquea o lo sci d’erba, 
solo per citarne alcuni, a colo- 
rare l'ennesima opera antolo- 
gicadi Dario Roccavini, ex diri- 
gente dell’Università e grande 
tifoso della Triestina, amante 
dello sport tutto, dedito negli 


ultimi anni alla realizzazione 
di una serie di docu-film dal 
grande valore storico-cultura- 
le, capaci di viaggiare lungo 
unarco spazio-temporale sem- 
pre poggiato sull’amore per il 
territorio, attraverso ivoltiedi 
racconti, accompagnati spes- 
so dai risultati dichi ha dato lu- 
stro alla città di Trieste grazie 
allo sport. Ieri mattina, nella 
Sala Giunta del Comune, sono 
stati tolti i veli all'ultimo do- 
cu-film partorito da Roccavi- 


ni, «100 annie più di sport giu- 
liano — atleti nella storia», lun- 
gometraggio architettato in 
due tempi da 60°, che sarà pro- 
iettato domenica 14, dalle 
9:45 in Sala Luttazzi del Ma- 
gazzino 26 con ingresso gratui- 
to fino esaurimento posti. L’e- 
vento, d’interesse per tutti co- 
loro che amano lo sport a 360 
gradi, è realizzato in collabora- 
zione con il Comune Assesso- 
rato con delega per la Promo- 
zione ed Eventi sportivi. Ad in- 


tervenire ieri l'Assessore Elisa 
Lodi. Questo inedito lavoro, fo- 
calizza l’attenzione su campio- 
nesse e campioni triestini, 
istriani, fiumani e dalmati che 
dal primo ‘900 all’oggi si sono 
distinti per la partecipazione a 
competizioni di rango interna- 
zionale, hanno vinto titoli a li- 
vello italiano, o hanno infine, 
pur non essendo originari del- 
la Venezia Giulia, portato tito- 
lia Trieste. Innumerevoli le di- 
scipline argomentate, narrate 
attraverso un’opera di ricerca 
certosina conimmagini sugge- 
stive. Come si può dire delle 
precedenti opere di Roccavini, 
ben 5 docu-film già proiettati 
allaLuttazzied ora consultabi- 
li nella neo-costituita sezione 
sport della Biblioteca Comuna- 
le“Quarantotti Gambini”. 
GUIDO ROBERTI 


IL MERCATO 


Il Trento esonera Tedino 
squadra affidata a Moll Moll 
ma trattativa con Pavanel 


TRIESTE 


Clamorosa novità in casa del 
Trento. La sconfitta di dome- 
nica contro la Triestina è sta- 
tafatale infatti altecnico Bru- 
no Tedino, che ieri è stato eso- 
nerato dalla società giallo- 
blu. Oltre al ko interno con- 
tro gli alabardati, l’allenato- 
reha pagato anche il brutto fi- 
nale del 2023, tanto che quel- 
ladi domenica è stata la quin- 
ta sconfitta nelle ultime sei 
partite. E così il Trento ha de- 
ciso di voltare pagina, dando 
il benservito a Tedino e affi- 
dando temporaneamente a 
Joan Moll Moll la panchina 
della prima squadra: una pro- 
mozione per l'allenatore che 
dalla scorsa estate è al timo- 
ne della Primavera gialloblu. 
Ma come detto, dovrebbe 
trattarsi di una soluzione 
tampone, perché la notizia 
forse ancora più clamorosa, 
è che il Trento starebbe pun- 
tando deciso su Massimo Pa- 
vanel, da sempre stimato da 
Giorgio Zamuner. Ricordia- 
mo che l'ex allenatore alabar- 
dato era stato esonerato ap- 
pena un mese fa dal Renate, 
per cui per Pavanel potrebbe 
profilarsi un clamoroso rilan- 


Bruno Tedino 


BIGLIETTI. Passando alla 
prevendita per Triestina-Al- 
binoleffe di sabato al “To- 
gnon” di Fontanafredda (ini- 
zio ore 18.30), ricordiamo 
chestasera alle ore 19 si chiu- 
de la fase di prelazione per 
gli abbonati. Da domani mat- 
tina alleore9 si apre lavendi- 
ta libera con biglietto a 5 eu- 
ro (omaggio da 0 a3 anni).I 
ticket saranno acquistabili 
presso il Cc Triestina Clubeil 
Triestina Fan Club Bar Ca- 
priccio, ma anche online at- 
traverso DIY Ticket ai botte- 
ghini del “Tognon” sabato 


cio nello stesso girone in dalleore 16.30. 
nemmenotrenta giorni. AR. 
LE CURIOSITÀ 


Le punte della Pro Vercelli 
sonole più incisive con 25 gol 


TRIESTE 


Sei vittorie consecutive in 
trasferta interrompendo 
pure l’imbattibilità del Pa- 
dova col roboante 5-0 
all’Euganeo, di fronte a un 
pubblico da massima af- 
fluenza nelle ultime due sta- 
gioni e suggellando il tutto 
conl’allungo a +7 sugli stes- 
si biancoscudati: il Manto- 
va odierno (41 gol all’atti- 
vo, 13 al passivo), molto 
ben organizzato e compat- 
to che sa giocare a memo- 
ria, sicuro dei propri mezzi 
e di personalità tanto da im- 
porre il proprio palleggio 
su ogni campo con l’azione 
che parte dal portiere per 
svilupparsi coi difensori e 
quindi gli esterni per creare 
superiorità numerica, non 
sembra conoscere rivali. Il 
team allenato da Possanzi- 
ni ha anche dato un’altra 
soddisfazione di carattere 
storico: il Mantova non 
espugnava Padova da ben 
23 anni, ovvero dal7 genna- 
io 2001. Con 18 turni anco- 
ra da giocare, il campiona- 
to non può certo dirsi chiu- 
so, ma colmare il divario 
con la capolista virgiliana 
sarà impresa ardua per 
chiunque. Curiosità: nello 
scorso torneo, dopo 20 ga- 
re, la Feralpisalò a 38 punti 
sopravanzava il Vicenza 
d’una lunghezza, con “ap- 
pena” 21 reti fatte e 11 su- 
bite, e chiuse il campionato 
con 41 reti realizzate, cioè 


le stesse odierne messe a se- 
gno dai biancobandati, e 
21 incassate. La linea avan- 
zata più produttiva però, è 
quella della Pro Vercelli: 25 
gol sui 31 complessivi mes- 
si a referto dai piemontesi, 
davanti a quella della Trie- 
stina (24 su 36) e della Gia- 
na Erminio (22 su30), men- 
tre quella mantovana ne ha 
totalizzati 20. Bocche da 
fuoco a parte, per rimanere 
in alto un fattore davvero 
determinante è la continui- 
tà nei risultati: finora la 
Triestina lo ha fatto fra la 
5.a(24settembre) ela 15.a 
giornata (2 dicembre): 27 
punti ottenuti realizzando 
24 gol, incassandone sol- 
tanto 6. Per portare un paio 
di raffronti con le altre pri- 
me, il Padova è riuscito a far- 
lo per 19 impegni consecuti- 
vi (massimo stagionale fra i 
Pro) mentre il Mantova ha 
raggiunto un massimo di 7 
risultati utili di seguito, vin- 
cendo però ben 16 confron- 
ti su 20 disputati. Altro 
aspetto da dover considera- 
reè che conla regola delle 5 
sostituzioni c’è stato un pas- 
saggio epocale e negli ulti- 
mi 30° s’assiste ormai a 
un’altra partita, con gli ulti- 
mi giri di lancette sempre 
più roventi: a sfruttare be- 
neicambi dal 6l’inavantiè 
finora stata la Triestina (18 
reti) che col Lumezzane 
condivide il maggiornume- 
ro (5) di gol dopoil90”. 
SAVERIO MIRIJELLO 
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BASKET SERIE A2'FEMMINILE 


Mura: «Futurosa, 
bilancio positivo 
Orale gare-verità» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Un girone d'andata impor- 
tante, una prima parte di 
stagione giocata sulivelli ec- 
cellenti che la proietta nella 
zona alta della classifica. 
Con un piede e mezzo nei 
play-off già a metà campio- 
nato, Futurosa iVision guar- 
da con fiducia e convinzio- 
ne al prosieguo della sua 
stagione nella serie A2 fem- 
minile. 

«Il bilancio di questa pri- 
ma metà del campionato è 
sicuramente positivo - com- 
menta il tecnico rosanero 
Andrea Mura - abbiamo 
conquistato i due punti nel- 
le partite che dovevamo vin- 
cere non sbagliando mai le 
sfide contro le avversarie 
che ci seguono in classifica. 
Se vogliamo essere un po' 
critici e guardare a ciò che 
avremmo potuto fare me- 
glio, ciè mancata forse la ca- 
pacità di piazzare un colpo 
a sorpresa controle avversa- 
rie più forti. In particolare, 
penso al match casalingo 
contro Roseto oppure alla 
trasferta di Bolzano: partite 
nelle quali ci è mancata la 


capacità di essere ciniche 
sfruttandole occasioni capi- 
tateci nell'arco dei quaran- 
taminuti». 

Un percorso importante 
per la formazione rosane- 
ro, reso più complicato nel- 
la prima parte dai problemi 
fisici che hanno limitato 
Marta Ostojic. Con la sua 
straniera in campo per più 
didieci minuti, Futurosa in- 
fatti non ha mai perso: un 
aspetto che giustifica un piz- 
zico di rammarico per quel- 
la striscia di quattro sconfit- 
te consecutive che era stata 
incassataainizio stagione. 

«Una situazione che fa 
parte delle normali dinami- 
che di una stagione - sottoli- 
nea coach Mura - E andata 
cosi, adesso fortunatamen- 
te siamo al completo e pos- 
siamo concentrarci su quel- 
lo che sarà il percorso che ci 
porterà alla fine della sta- 
gione. Sabato saremo a Vi- 
garano poi affronteremo 
Matelica, la Delser Udine, 
Roseto e Bolzano. Proprio 
le quattro partite che erano 
state perse all'inizio del gi- 
rone d'andata saranno la 
cartina di tornasole per mi- 


? 
Andrea Mura 


surare la nostra crescita e 
valutare i nostri progressi. 
Le affronteremo con fidu- 
cia e grande curiosità per- 
chè ci permetteranno di ca- 
pire fino dove potremo spin- 
gerci nel corso di questo 
campionato». 

RISULTATI: Solmec Ro- 


vigo-Alperia Bolzano 
61-57, Futurosa  iVi- 
sion-Umbertide 72-56, 


Martina Treviso-Ecodem 
Alpo 55-64, Delser Udi- 
ne-Wave Thermal Abano 
Terme 82-57, Posaclima 
Ponzano-Vigarano 92-53, 
Basket Girls Ancona-Halley 
Thunder Matelica 72-58, 
VelcoFin Vicenza-Aran Cu- 
cine Rosetorinviata. 
CLASSIFICA DELLA A2 
FEMMINILE: Aran Cucine 
Roseto, Delser Udine 22, 
Ecodem Alpo, Halley Thun- 
der Matelica 18, Futurosa 
iVision, Posaclima Ponza- 
no, Alperia Bolzano, Marti- 
na Treviso 16, Basket Girls 
Ancona 10, Umbertide, Sol- 
mec Rovigo 8, VelcoFin Vi- 
cenza 6, Vigarano 4, Wave 
Thermal Abano Terme 0. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CALCIO DILETTANTI 


Potasso: «Applausi 
per il mio Muggia 
mailtorneo è lungo» 


Riccardo Tosques / MUGGIA 


Il Muggia ha chiuso un 2023 
straordinario: una promozio- 
ne e l’attuale primo posto non 
sono cosa da tutti. Aggiungia- 
moci che è in corsa perla finale 
di Coppa Regione di Prima Ca- 
tegoria e si capisce come la 
squadra del presidente Marco 
Bertocchi sia candidata ad un 
2024 ricco di altrettante gran- 
di emozioni. L'allenatore Mar- 
zio Potasso, più per scaraman- 
zia, preferisce volare basso. 

Siete in testa con il miglior 
attacco di tuttala Prima Cate- 
goria. Cosa chiedere di più? 

Abbiamodisputato una buo- 
nissima andata. Un anno fa 
avevamo una difesa di ferro, 
orailpunto di forza si sta dimo- 
strando l’attacco: siamo offen- 
sivi, rischiamo di più ma alla fi- 
ne va più che ottimamente. 

Il 4-3 di fine anno sull’Az- 
zurra Gorizia può essere la 
svolta del campionato? 

Una vittoria importantissi- 
ma, dopo una gara rocambole- 
sca. Maè troppo presto per par- 
lare di svolta, il campionato è 
lungo. 

Chi è la favorita per la pro- 
mozione diretta? 


Lo dissi mesi fa e lo confer- 
mo: l’Azzurra gioca un bel cal- 
cio e ha un ottimo organico. Li 
abbiamo battuti due volte, tra 
Coppa e campionato, maresta- 
no i favoriti. Noi puntiamo ai 
play-off. 

Isonzo, Breg e Roianese 
possono ancora sperare nel 
primo posto? 

Sì. Il Breg ha vinto le ultime 
7 gare, l’Isonzo ci ha battuti e 
la Roianese è costruita bene. 
Saremo in 5 per il primo posto 
eiplay-off. 

Mariano e Isonzo le due 
macchie di un grande cam- 
mino. Cos’è successo? 

Due gare diverse, entrambe 
su campi molto pesanti: aven- 
do elementi piuttosto tecnici, 
abbiamo pagato a caro prezzo 
terreni in brutte condizioni. 
Con il Mariano abbiamo sba- 
gliato approccio, eravamo sot- 
to di 3 reti dopo il primo tem- 
po. Con l’'Isonzo, una volta 
avanti, l'abbiamo gestita mol- 
to male nella ripresa. 

Vantate la vittoria più am- 
pia, il 10-0alMladost. 

Dopo il primo tempo erava- 
mo 5-0.Lalorosportività è sta- 
ta encomiabile. Non hanno 
mai perso i nervi dimostrando 


Marzio Potasso 


grande correttezza. 

Pippan e Crevatin, 24 gol 
indue. 

Pippan sta ribadendo quan- 
to fatto un anno fa, inoltre ora 
gioca anche molto per la squa- 
dra aiutando in fase difensiva. 
Crevatin era in Eccellenza e si 
vede: ha un passo importante 
perlaPrimae vedela porta. 

Era d’accordo sulla cessio- 
nediTawgui? 

No, ma l'ha chiesta lui per- 
ché non si sentiva più al centro 
del progetto. Ho cercato di 
spiegargli che il suo contribu- 
to sarebbe stato importantissi- 
mo ma con una rosa ampia e 
valida può accadere di partire 
dalla panchina. 

Tanti infortunati, ma an- 
chenuoviarrivi. 

Dallo Zaule sono arrivati l’e- 
sterno alto Girardini e il difen- 
sore Costa. Nonostante i pro- 
blemidilavoro Arslani è torna- 
to. Purtroppo sono ai box Ven- 
turini, Haxhija e De Luca. 

Un fioretto in caso di terza 
promozione consecutiva? 

Inrealtà, ogni anno, devori- 
flettere se continuare o smette- 
re. Gli anni passano e diventa 
sempre più difficile. Per ora 
nessun fioretto. — 
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in Coppa 


Dopo la Fiorentina, in semifinale anche Lazio e Atalanta 
Decisivi i rigori di Zaccagni e Koopmeiners. Stasera c'è la Juve 


Pietro Oleotto 


CoppalItalia di rigore. Così do- 
polaFiorentina, capace dilibe- 
rarsi del Bologna solo dopo la 
“lotteria dal dischetto”, anche 
la Lazio ha centrato l’obiettivo 
semifinale battendo nel derby 
laRoma per merito di un penal- 
ty, al pari dell'Atalanta che co- 
sì è riuscita a ribaltare la sfida 
di San Siro contro il Milan. Og- 
gisaràJuventus-Frosinone (al- 
le 21 suCanale 5) la partita che 
chiuderà il quadro dei quarti 
difinale. 


ALL'OLIMPICO 


Nonèstata una gara esaltante. 
Tutt'altro. Al limite combattu- 
to, soprattutto nella ripresa, 
dopo l’episodio che ha di fatto 
decisola partita. Nel finale, co- 
sì, sono arrivate tre espulsioni, 
prima quella del laziale Pedro, 
poi quella del giallorosso Az- 
moun, quindi a tempo scaduto 
eccoil “rosso di rabbia” a Man- 
cini: sarà un ricordo perla pros- 
sima stagione, visto che la cor- 
sa della Roma siè fermata ieri. 
Per questo i biancocelesti han- 
no festeggiato a lungo sotto la 
Curva Nord, nonostante le as- 
senze, assenze pesanti, consi- 
derando che oltre a Immobile 
e a Luis Alberto, Maurizio Sar- 
riieriha dovuto fare a meno di 
Provedel, il portiere di Porde- 
none vittima dell’influenza. 


Ma non è che la Roma sia lo 
specchio della salute negli ulti- 
mi tempi: «Abbiamo grandi dif- 
ficoltà e nelle ultime settima- 
ne abbiamo affrontato Juven- 
tus, Napoli, Atalanta e Lazio», 
ha spiegato José Mourinho. 
«Stavolta perdiamo la partita 
perunrigore delcalcio moder- 
no, dato con il Var. I giocatori 
sono educati in questo modo, 
quelli di venti anni fa non si sa- 
rebbero mai buttati così», ha 
dichirato il tecnico giallorosso 
analizzando l’episodio decisi- 
vo, riferendosi al “calcetto” 
delnuovoarrivato, l’exjuventi- 
no Dean Huijsen, classe 2005, 
al Taty Castellanos. Questione 
di esperienza. «E un bambino 
top», lo giustifica Mou prima 
di accusare l’arbitro, l'esperto 
Daniele Orsato: «Chi segna 
perprimo conluivince». Ma ul- 
timamente, in sede di com- 
menti con al centro i direttori 
di gara, Mourinho non è mai 
sembrato particolarmente se- 
reno. La Lazio in definitiva ha 
meritato il passaggio del tur- 
no. Non solo perché l’ha detto 
il presidente Claudio Lotito, 
mettendo sale sulla ferita: «Ab- 
biamo fatto una prestazione 
degna della prima squadra del- 
la Capitale». 


ALMEAZZA 


Decide tutto Teun Koopmei- 
ners, capace di trasformare il 


rigore prima dello scoccare 
del quarto d’ora nella ripresa, 
dopo l’uno-due prima dell’in- 
tervallo, quando il gol di Leao, 
un destro imprendibile, è sta- 
to pareggiato sempre dall’olan- 
dese per andare negli spoglia- 
toi in parità. L'episodio decisi- 
vo ancora una volta in area, 
quella rossonera, quando Ji- 
menez tocca palla e ginocchio 
di Miranchuk causando il pe- 
nalty per la festa della Dea che 
Stefano Pioli non riesce a spe- 
gnere neppure mettendo in 
campo tutto il potenziale of- 
fensivo rossonero. 


ALLO STADIUM 


Stasera tocca alla Juventus: se 
passerà sfiderà la Lazio. Avver- 
sario il Frosinone battuto un 
paio di settimane fa in Ciocia- 
ria soltanto nel finale, grazie a 
un colpo di testa di Vlahovic. 
Massimiliano Allegri spera di 
festeggiare la partita numero 
400 sulla panchina dei bianco- 
neri di Torino, ma i problemi 
non mancano: «Chiesa non è 
stato convocato: il ginocchio 
vameglio e non è niente di pre- 
occupante, se tutto va bene tor- 
nerà martedì per il Sassuolo», 
ha spiegato il tecnico prima di 
annunciare anche il secondo 
forfait: «Anche Rabiot non ci 
sarà, ma tornerà Locatelli e in 
difesa giocheranno Gattie Bre- 
mercon Perinin porta». — 


Zaccagni esulta dopo aver deciso il derby di Roma dal dischetto 


[uo 
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LAZIO (4-3-3) Mandas 6; Lazzari 6.5 

(22' Pellegrini 8), Patric 6, Romano 

6.5, Marusic 6; Guendouzi 6, Cataldi 6 

(22' st Rovella 8), Vecino 6.5; Felipe An- 

derson 6, Castellanos 6.5 (32' st Isak- 

sn sv), Zaccagni 7 (22' st Pedro 5). All. 
arri, 


ROMA (4-3-2-1) Rui Patricio 6.5; Kri- 
stensen 5.5, Mancini 6, Huijsen 5 (96' 
Belotti 6); Korsdorp 5,5 (13°st Azmoun 
5,5), Bove 6 (81'st Èl Shaarawy 5.5), Pa- 
redes 5, Cristante 6, Zalewski 5.5 (13' st 
Spinazzola 5.5); Dybala 6 (1'st Lo. Pelle- 
grini 5.5), Lukaku 5. AII. Mourinho. 


Marcatore Nella ripresa, al 6' Zaccagni 
rigore). 

Note Espulsi: al 5l' st Pedro per doppia 

ammonizione, al 55' st Azmoun per com- 

portamento scorretto, a fine partita Man- 

cini. Angoli: 3-1. Recupero: 2' e 7°. 


TENNIS 


Doppia vittoria per Sinner: 
all'esordio con Polmans 
e nella battaglia sugli orari 


Giuseppe Pisano 


È davvero un momento magi- 
co perJannik Sinner, che do- 
po un 2023 da protagonista 
assoluto ha aperto il 2024 
con una doppia vittoria, in 
campo e fuori. La prima è arri- 
vata altorneo “Kooyong Clas- 
sic” di Melbourne. Sui campi 
che fino al 1987 hanno ospi- 
tato l'Australian Open, l’al- 
toatesino ha iniziato la sta- 
gione battendo 6-4 6-0 il ten- 
nista di casa Marc Polmans, 
numero 116 delranking Atp. 
Dopo una partenza lenta 
(4-3 per l’australiano nel pri- 
moset), Sinnerha alzato il rit- 
mo e ha vinto 9 giochi conse- 


agi 


Jannik Sinner in azione ieri al 
"Kooyong Classic" di Melbourne 


cutivi, sbrigandola praticain 
un’ora e 27 minuti. Il match 
del numero 4 del mondo è 
stato un crescendo. Dopo 
aver mancato alcune palle 
break nella fase iniziale, Sin- 
ner è riuscito a strappare il 
servizio all’australiano, sal- 
vo subire subito il con- 
tro-break e andare sotto 4-3. 
A metà primo set il momento 
più delicato: qualche errore 
regala a Polmans due palle 
break, cancellate da Sinner 
con una bella accelerazione 
di dritto e la seconda con un 
ace al centro delle righe. Sul 
4-4 l’altoatesino si esalta e 
non concede più nulla all’av- 
versario: chiude il primo set 


con un rovescio sulla riga e 
dominailsecondoset. 

L’altra vittoria riguarda il 
regolamento dei tornei. Atp 
e Wta, infatti, hanno detto 
stop alle partite-maratona 
che si concludono in piena 
notte, come nel caso della sfi- 
da dello scorso 2 novembre 
al Masters di Parigi-Bercy, 
quando Sinner rinunciò ad 
affrontare De Minaur dopo 
aver concluso l’incontro pre- 
cedente alle 2.36 di notte. 
L'obiettivo dei circuiti tenni- 
stici è di non sforare il limite 
delle 23, evitando di pro- 
grammare più di cinque par- 
tite sullo stesso campo. Po- 
tranno giocarsi match dopo 
le undici solo previa approva- 
zione del supervisore del tor- 
neo, che potrà richiedere de- 
roghespecialiin base a condi- 
zioni meteo o tradizioni cul- 
turali locali in circostanze ec- 
cezionali. Atp e Wta racco- 
mandano inoltre che le ses- 
sioniinizino non più tardi del- 
le 19.30. Le nuove regole sa- 
ranno sperimentate durante 
il 2024, con un'ulteriore revi- 
sione a fine anno. — 
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MILAN (4-2-3-1) Maignan 6; Calabria 
6 Gost Simic 6), Cabbia 6 api jaer 
5.5), Hernandez 6.5, Jimenez 5 (1b'st 
erracciano 6); Musah 5.5, Reijnders 5 
28'st Adli 6); Pulisic 5.5, Loftus-Cheek 
5 (28'st Giroud 6), Rafael Leao 6.5; Jo- 
vic. All. Pioli. 


ATALANTA (3-4-1-2) Camnesecchi 7; 
Scalvini 6.5 (41'st Hien SI Dim iti 7, 
Kolasinac 7: Holm 7, De Roon 6.5 (doni 
Pasalic 6.5), Ederson 7, Ruggeri 6.5 
39'st Zappacasta 6) Koopmeiners 7.5 
41'st Muriel sv); Miranchuk 6.5, De Kete- 
laere 6 (33'st Scamacca 6). AII. Gasperi- 
ni. 


Marcatori Al 45'Rafael Leao, al 47' Koo- 
DI sa ripresa, al 14' Koopmei- 
ners (rigore 

Note Espulsi: 39'pt Gasperini per doppia 
ammonizione, 49'st Mirante dalla pan- 
china. Angoli: /-3. Recupero: 5'e 4°. 


SENTENZA SUPERLEGA 


Commissione Ue: 
«Difenderemo 
lo sportinclusivo» 


«Il nostro impegno nei 


confronti del modello 
sportivo europeo è incrol- 
labile e incondizionato». 
Parole del vicepresidente 
della Commissione Ue, il 
greco Margaritis Schinas 
sull’argomento Superle- 
ga: «Difenderemo un mo- 
dello di sport inclusivo. I 
nostri Stati membri, il Par- 
lamento Europeo, i tifosi, 
tutti condividono questo 
modo di vedere lo sport e 
ilcalcioinEuropa». 


PRIMO INCONTRO 


| presidenti 
della Serie A 
da Gravina 
per le riforme 


ROMA 


Il nuovo annoinizia all’inse- 
gna del confronto. Questo 
il messaggio lanciato dal 
calcio italiano con l’incon- 
tro tra Serie A e Federcalcio 
ieriin Via Allegri per affron- 
tare le riforme del mondo 
del pallone. In vista c’è l’as- 
semblea straordinaria in- 
detta perl’11 marzo dal pre- 
sidente Figc Gabriele Gravi- 
naper modificare lo statuto 
con l’eliminazione, tra l’al- 
tro, dell'intesa con le leghe 
prevista per qualsiasi modi- 
ficazione dell’attuale statui- 
zione dell’ordinamento dei 
campionati. All’incontro, 
durato circa tre ore, hanno 
partecipato oltre al presi- 
dente della Figc, anche il 
numero uno della A, Loren- 
zo Casini con l’ad Luigi De 
Siervo e alcuni presidenti 
delle società. 

Tra le pieghe del confron- 
to, si è incastonato anche il 
malcontento nei confronti 
del Governo. «Sembra qua- 
si che ci sia una volontà da 
parte dello Stato di affossar- 
ci», il grido d’allarme del 
presidente del Torino, Ur- 
bano Cairo, chenon manca 
diricordare comela cancel- 
lazione del Decreto Cresci- 
ta sia un danno per tutti 
«che non avvantaggia nes- 
suno». Governo compre- 
so.Tensione si registra an- 
che in Parlamento. Il Pd 
chiede al ministro dello 
Sport Andrea Abodi di rife- 
rire in Aula in quanto — se- 
condo le parole del mini- 
stro a “La Stampa” — «vuole 
destinare al calcio» il fondo 
da costituireconlatassazio- 
ne degli extraprofitti delle 
società di scommesse: il 
fondo — è la spiegazione — 
non verrebbe più rivolto ad 
iniziative di carattere socia- 
le quali la «prevenzione al- 
la ludopatia attraverso lo 
sport» come previsto inve- 
ce da un provvedimento 
già votato da maggioranza 
e opposizione. 

Il confronto tra la Serie A 
e la Figc, richiesto dalla Le- 
ga, si è svolto in un clima 
«costruttivo» secondo l'ad 
Inter, Beppe Marotta, per 
un percorso che però è an- 
cora lungo. Una prima tap- 
pa chenonsostituiscei tavo- 
liconle altre leghe e compo- 
nenti, annunciati da Gravi- 
na nel Consiglio federale 
primadi Natale. 

Il presidente della Figc, 
poi, ieri ha ribadito anche 
quali siano le urgenze del 
calcio italiano e le soluzioni 
da trovare, spiegando cosa 
voglia dire eliminare l’inte- 
sa. Tre, dunque, i temi prin- 
cipali all'ordine del giorno: 
sostenibilità, vivai e stadi. 
Si è parlato anche del siste- 
ma della mutualità e di co- 
me ridistribuirla per un in- 
contro che Casini ha defini- 
to«interlocutorio», ma «po- 
sitivo». Prossimo incontro 
il 26 gennaio nell'assem- 
blea di Serie A. — 


38. RADIO ETBNEVISIONE 


Scelti ne; voi 


Doc - Nelle tue mani 
RAI 1, 21.30 


Doc (Luca Argentero) deve affrontare il suo pri- 
mo giorno da primario. Nuove responsabilità da 
gestire senza mettere in secondo piano i pazienti, 
nonostante le pressioni della nuova Direttrice Am- 


ministrativa, che minaccia di chiudere il reparto. 


Cena con delitto - Knives Out 
RAI 2, 21.20 

Lo scrittore di gialli 
Harlan Thrombe, viene 
ritrovato morto nel suo 
studio dopo i festeg- 
giamenti per il suo 85° 
compleanno. A indaga- 
re sul delitto sarà l’inve- 
stigatore privato Benoit 
Blanc (Daniel Craig). 
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6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 

TG1 Attualità 

Tgunomattina Attualità 

TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
(12 Tv) Fiction 

TG] Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 TG] Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Doc -Nelletue mani (1? 

Tv) Serie Tv 
22.30 Doc -Nelle tue mani (1? 
Tv) Serie Tv 

23.50 PortaaPorta Attualità 
1.35 RaiNews24 Attualità 
2.10 Sottovoce Attualità 
2.40 Movie MagAttualità 


13.30 
14.05 
16.00 


16.59 
17.05 


| 


15.50. Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

17.35 Arrow Serie Tv 

19.15 Young Sheldon Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Independence Day Film 
Fantascienza ('96) 


Momentum Film Azione 
(15) 

Supergirl Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
R.1.S. Roma - Delitti 
imperfetti Serie Tv 


TV2000 28 1, (È 


[al Ae 
14.55 792000 Flash Attualità 
15.00 La Coroncina Alla Divina 
Misericordia Attualità 
Siamo Noi Attualità 
Esmeralda Telenovela 

Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


24.00 


155 
3.15 
4.35 


15.15 
16.00 
17.30 
18.00 


18.30 


8.30 Tg2Attualità 
8.45 Radio2 Social Club 
10.00 Tg2Italia Europa 
10.55 Tg2 Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2 - Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Tuttoilbello che 
c'è Attualità 
Tg2 - Medicina 33 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Tg 2 Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Cena condelitto 
- Knives Out Film 
Commedia ('19) 
23.40 Appresso alla musica 
0.35 Storie di donne al bivio 
Lifestyle 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 


18.10 
18.15 
18.40 
19.00 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 Terminator: The Sarah 
Connor Chronicles 
15.50. Delittiin paradiso Serie Tv 
16.50 MacGyver Serie Tv 
17.35 Hudson &RexSerie Tv 
19.05 Senzatraccia Serie Tv 
20.40 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 
22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 
23.35 Fire - Nessuna via 
d'uscita Film Azione 
(‘20) 
1.55 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7 D 29 yd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Uomini che odiano le 
donne Film Giallo ('09) 

0.50 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


19.30 Zapping 
20.30 Igoràtuttiin piazza 
20.58 Ascoltasifa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Il mix delle 23 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 

17.00 Radio2 Happy Family 
18.00 CateRadio2 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.00 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.30 || Cartellone 

22.30 Il Teatro di Radio3 
24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 


22.30 IlTerzo Incomodo 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dal Senato 
della Repubblica 
"Question Time" 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Via Dei Matti n.0 
20.40 |lCavallo elaTorre 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 L'accusa (1° Tv) Film 
Drammatico ('21) 


Tg3 - Linea Notte 
Attualità 


10.40 Lastella di latta Film 
Western('73) 

Amici e vicini Film 
Drammatico ('98) 

Di Nuovo In Gioco Film 
Drammatico ('12) 

Il pianeta proibito Film 
Fantascienza ('56) 
19.15 KojakSerie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 


21.00 Danko Film Poliziesco 
(88) 


16.00 
16.10 
16.15 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


23.50 


12.45 
14.55 
17.10 


23.10 Viaggio inparadiso Film 
Drammatico ('12) 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Saranno Famosi Film 
Commedia ('80) 


Pitch Perfect Film 
Commedia (112) 


16.30 
18.59 


19.45 


21.10 


23.40 
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SKY CINEMA 


17.50 Nonbuttiamoci giù Film 
Sky Cinema Drama 
Cattivissimo me Film 
Sky Cinema Family 

Tre all'improvviso Film 
Sky Cinema Romance 
Donnie Darko Film Sky 
Cinema Suspense 

I delitti del BarLume - 
Aria di mare Film Sky 
Cinema Comedy 

Bent - Polizia criminale 
Film Sky Cinema Action 
Quasi amici Film Sky 
Cinema Due 

La casa del padre Film 
Sky Cinema Uno 

The Fast andthe 
Furious: Tokyo Drift Film 
Sky Cinema Collection 
Inviaggio con Adele Film 
Sky Cinema Drama 


17.50 
19.00 
19.05 
19.15 


19.20 
19.20 
19.20 
19.25 


19.30 


L'accusa 


RAI 3, 21.20 

Un giovane è accusato 
di aver violentato una 
ragazza. Ma chi sono i 
due? Lui è realmente 
colpevole o è innocente? 
È davvero una vittima o 
si tratta solo di un desi- 
derio di vendetta, come 
afferma l'imputato? 


RETE 4 4 


6.00 Finalmente Soli Fiction 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 
6.45 Primadi Domani 

740 CHIPS Serie Tv 

8.45 Supercar Serie Tv 

9.55 A-TeamSerie Tv 

10.55 Carabinieri Fiction 
11.50 GrandeFratello 

11.55 Tg4Telegiornale 

12.25 ll Segreto Telenovela 
13.00 Lasignorain giallo 
14.00 Losportello di Forum 
15.25 Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Si può fare... amigo Film 
Western('72) 

Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 

1945 Tempestad'amore(1°Tv) 
20.30 Primadi Domani 


21.20 Drittoe rovescio 
Attualità 


Sissignore Film 
Commedia ('68) 

2.45 Tg4-Ultima Ora Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Rail.) 


14.55 Mondi d'acqua 

15.50 Fuente Ovejuna 

17.40 Martinu, Poulenc, Mozart 
19.05 Save The Date Attualità 
19.20 Rai News - Giorno 

19.25 Carlo Scarpa e Aldo 
Rossi maestri di poesia e 
di memoria Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


Osn Yamada 
Lozakovich Spettacolo 


Buddy Guy, The Torch 
Documentari 


REALTIME 31 Root mo 


6.00 Viteallimite 
Documentari 

Il Dottor Alì Serie Tv 
Casa a prima vista 
Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

Casa a prima vista (1° 
Tv) Spettacolo 


15.30 
16.45 


18.55 
19.00 


0.50 


20.20 
21.15 


22.30 


10.00 
12.50 


15.00 
16.35 
19.25 
20.30 


19.30. Giù peril tubo Film Sky 
Cinema Family 

Badge of Honor Film Sky 
Cinema Action 

| delitti del BarLume 
Serie Tv Sky Cinema 
Comedy 

Amano disarmata Film 
Sky Cinema Drama 
Adèle e l'enigma del 
faraone Film Sky 
Cinema Family 

Mangia, prega, ama Film 
Sky Cinema Romance 
Governance - Il prezzo 
del potere Film Sky 
Cinema Suspense 

Fast & Furious - Solo 
parti originali Film Sky 
Cinema Collection 
Dopo il matrimonio Film 
Sky Cinema Due 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


Ì 
| 
Dritto e rovescio 

RETE 4, 2120 
Approfondimento gior- 
nalistico dedicato all’at- 
tualità, alla politica e a 
suoi protagonisti. Ser- 
vizi e ospiti in studio 
per dibattere i temi più 
importanti della setti- 
mana. Conduce Paolo 
Del Debbio. 


CANALE 5 25 


6.00 

7.99 

8.00 

8.45 

10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
139.45 
14.15 
14.45 
16.10 
16.40 
16.59 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


Prima pagina Tgò 

Traffico Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Grande Fratello 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 

Beautiful (1 Tv) Soap 

Terra Amara (1? Tv) 

Uomini e donne 

Amici di Maria 

La promessa (1° Tv) 

Pomeriggio Cinque 

Avanti un altro! 

Tgo Prima Pagina 

Tgo Attualità 

Striscia La Notizia 

La Voce Della Veggenza 

21.30 Terra Amara (1°Tv 
Serie Tv 

23.45 TgoNotte Attualità 

0.20 Com'è bello far l'amore 
Film Commedia ('12) 

2.15 StrisciaLaNotizia - La 

Voce Della Veggenza 

Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Johnny Oro Film Western 
(66) 

Piedone l'Africano Film 
Avventura ('78) 
Appaloosa Film Western 
(08) 

Destinazione Piovarolo 
Film Commedia ('55) 
Nomein codice: Broken 
ArrowFilmAzione ('96) 
Il mondo dei replicanti 
Film Fantascienza ('09) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


15.39 
17.30 
19.30 


21.10 


23.10 
0.40 


GIALLO — 33 | Giallo 


10.10 misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Alexandra Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 


21.10 L'ispettore Gently Serie 
Tv 


23.10. Van DerValk Serie Tv 


11.10 


13.10 
15.10 


17.10 
19.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TVTRANSFRONTALIERA 


14.20 YOUNG VILLAGE FOLK 
14.30 K2 COLLEZIONE 


17. 

17.25 PETRARCA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ITINERARI COLLEZIONE 

20.00 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 

20.25 BELLITALIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

21.55 4 CHIACCHERE CON... 

22.10 VIDEOMOTORI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


23.45 S-PREHODI 
00.15 28.MEDNARODNI 
FESTIVAL FENS 


a; 


Terra Amara 

CANALE 5, 21.20 

Al matrimonio di Sa- 
bahattin e Julide, De- 
mir dichiara che Sevda, 
l'amante di suo padre, 
per lui e° una seconda 
madre. Hunkar, scon- 
volta, disconosce il fi- 
glio. Con Ugur Gunes, 
Hilal Altinbilek. 


MALA A 


6.10 
6.50 


Mike & Molly Serie Tv 
Memole Dolce Memole 
Cartoni Animati 

Una per tutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Med Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

| Simpson Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


7.00 
7.30 
8.00 
8.30 
9.20 
12.15 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


14.35 
15.30 


17.15 


15.40 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

17.25 L'allieva Serie Tv 


19.20 DonMatteo Fiction 


21.20 Nave Dei Sogni Film 
Commedia ('22) 


| Wildenstein Serie Tv 
Storie italiane Attualità 
Doc Martin Serie Tv 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Ricominciare Soap 


15.45 


22.55 
0.35 
2.45 
3.30 


9.00 


Pr [d 


abrina 
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SUCCESSIONI EREDITARIE 


COMPETENZA 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


7.00 


7.40 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.95 


17.00 
17.45 


Buying & Selling 

Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Trappola sulle 
Montagne Rocciose 
Film Azione ('95) 
Naked SNCTM: vivi le tue 
fantasie Lifestyle 

Cam Girlz Documentari 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 
0.15 


14.00 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
Cold Case - Delitti 


irrisolti Serie Tv 

Found (1° Tv) Telefilm 
Found (1° Tv) Telefilm 
CSI Serie Tv 

East New York Telefilm 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


15.50 
17.35 
19.20 


21.10 


22.05 
23.00 
0.45 
2.35 


4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 T6 MONTECITORIO 
12.15 T6 MONTECITORIO 
12.20 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO ep. 210 
12.35 LA CONTRADA "ROSSO 
PURO" - ARIE 


2023/202 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO - 


13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.50 SVEGLIA TRIESTE! -il 


pel Sn 
17.30 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.05 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO -R 

21.05 RING 


23.00 IL NOTIZIARIO -R 
23.30 TG POST SERA -R 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

La febbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 |pionieridell'oro(1°Tv) 
Documentari 

23.15 Ilcomplotto dell'oro (1° 
Tv) Serie Tv 

0.10 Cel'avevo quasifatta 
Lifestyle 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzili 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 ‘'Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con S+ 


15.30 Previsioni per Natale (1? 
Tv) Film Commedia ('22) 

17.15 LasceltadiJessica Film 
Commedia ('16) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100%|talia (1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Quelle brave ragazze 
Lifestyle 

24.00 ..Conamore Babbo 
Natale Film Commedia 


(17) 
NOVE NOVE 


14.45 Ombreemisteri(12Tv) 
Lifestyle 
17.40 Little Big Italy Lifestyle 
19.15 CashorTrash - Xmas 
Edition Spettacolo 
20.25 CashorTrash - Chiffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
21.25 Nove Comedy Club 
(12 Tv) Spettacolo 
23.50 Operazione N.A.S. 
Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La signora del West 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 

Tower Heist: colpo 
ad'alto livello Film 
Commedia ('11) 
Lamummia - Il ritorno 
Film Avventura ('01) 
1.05 Shameless Serie Tv 


15.00 
16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua friula- 
na;11.20: Anziani... anzi no: Le 
nuove solitudini;11.55: Né stato 
né mercato: Il progetto "Cambia- 
redentro, costruire fuori: eman- 
cipazione, inclusione, salute 
mentale per le persone private 
della libertà":12.30: Gr 
FVG;13.29 Nel nostro tempo: La 
Ein tra ieri e oggi; 14.10 
iverberi: Un concerto del duo di 
chitarre formato da E. Contiza- 
netti e M. Brunod, da “Trieste 
Loves Jazz 2021" 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lin- 
ua friulana; 18.30 Gr FVG. 
rogrammi per gli italiani in 


Istria. 

15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Illustriamo la storia della 
Società Ginnastica Triestina, che 
ha -da poco- compiuto 160 
anni. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.57Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Fiaba del mattino; segue 
Buongiorno; 8.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10 Primo 
turno; 10 Notiziario; pn Mu- 
sic la 11 STUDIO D; 
12.59 egnale orario; 13 GR ore 
13.00; 13.25 Da vicino; 14 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 
14.10 Gorizia e dintorni; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto; 18 Diagonali culturali: 
Sipario alzato; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR della sera; Segue 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura 
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ILTEMPO 39 


Il Meteo 


( % Cn) 0 to =>" — G I Il 
È pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve x A vento vento vento 
nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


OGGI 
Nord: ampie schiarite su tutte le 
Regioni, salvo residui addensa- 
menti su Liguria ed Emilia Roma- 

nama senza fenomeni. 

entro: molte nubi su regioni 
adriatiche e Lazio con deboli feno- 
meni, nevosi dagli 800 m in Ap- 
pennino. Maggiori aperture sull'al- 
to Tirreno. 
Sud: piogge e rovesci Jo più 
frequenti su Sicilia e Calabria. 
DOMANI 
Nord: STRO sututte le regio- 
ni, ma con banchi di nebbia al mat- 
tino sulla Val Padana. 
Centro: soleggiato sul versante 
tirrenico, variabile su quello adria- 
tico con piovaschi in Abruzzo. 
Sud: piogge e rovesci su Lucania, 
Calabria e Sicilia. 


Cielo sereno con gelate notturne su gran 
parte della regione. Al mattino sul Tarvi- 
siano sarà possibile la presenza di nubi 
basse a fondovalle. Sulla costa soffierà 
Bora moderata, in attenuazione nel po- 
meriggio. Le temperature massime sa- 
ranno in decisa ripresa e lo zero termico 
sarà in rialzo fino a1.800 m circa nelle 
ore centrali della giornata. 


1% n 3, 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Una compianta leggenda della danza - 10 Lin 


TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA guaggi - 11 Il Walesa polacco (iniz.) - 12 Lordo meno tara - 1 
ini Dos Da Claudio, attore e cabarettista - 15 Poteva avere il cimiero - 16 Liqui- 
minima 4/0 1/3 5 Oa I 
È i : do refrigerante in dismissione per frigoriferi - 17 Questa cosa - 18 
massima i 100 > 699 Sono più granulose dei sorbetti - 20 IÌ simbolo del lantanio - 21 Let- 


to per militari - 22 Città tedesca - 23 Un Magnum... televisivo - 2 
Antica moneta Pontificia - 26 Il Paradise di Kerouac - 27 Compagn 
in affari - 28 Diresse // sorpasso - 29 Federico Garcia grande poe 
spagnolo - 30 Vi si mette il fazzoletto - 31 L'articolo di Alamei 
- 32 La biblica “Terra promessa” - 33 Cantava nelle corti medieva 


media a 1000m -2 
media a 2000 m -l 


T3 DD a 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Luogo di proiezione e discussione di film - 2 Opera 

Cieloi Î ibi di Donizetti - 3 Si segue ballando - 4 Il fiore dell'oblio - 5 È in fondo 

Telo In prevalenza sereno con possibi alla lenza - 6 L'inizio della fine - 7 Impresa commerciale - 8 Il bravo 

le temporanea presenza di velature ad Eastwood - 9 Precede “Jima” in un'isola giapponese - 13 Marlon in 

Forni di alta quota e congelate notturne su Fronte del porto - 14 Leguminosa cinese - 16 _—_—_______— 

Sopra gran parte della regione. Sulla costa e ci ii #4 du n Po - 18 RIA a slvivin[viofue Bini 
Ile zone orientali soffierà Bora mode- ela i See e OE Nooo 

sie, : su 1; ! 21 Recipienti per liquidi - 22 Christian stilista H{w{sqa(efotototiine 

GAMA rata. Lo zero termico sarà intornoai - 23 Blaise, celebre scienziato e filosofo - 25 |1{slmvio/s ale/ciaio 

UNI ini ì 1.200m di quota, con inversioni a fon- Vi si infilano | bottoni - 26 Varietà di dgave - [a]i{t]n{v]a[o]io[1]9 

Ta JR A dovalle nelle ore notturne. H Anfibi di una commedia di Aristofane - 29 CNDEDE DONE 

è Pa odulo per escursioni lunari - 30 Strumento [uti pofrtali 

\ dei cordofoni - 32 Sono doppie nei pacchetti. L'Jolo]v]sla]viavo 


Tendenza:cielo in prevalenza sereno, 
probabilmente un po' più umido dal 
pomeriggio su bassa pianura e costa. 
Lo zero termico sarà in deciso rialzo, 


° 
Lignano 


fino a 2.000-2.200 mcirca, con inver- 
sione termica nei bassi strati. 


ARIETE 
n 


21/3 -20/4 


Incontrando la persona che amate controlla- 
te l'impulsività e non date troppo peso alle 
parole dette in un momento di rabbia. Mo- 
stratevi più comprensivi e sarete più sereni. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Dopo qualche incertezza iniziale, vi muove- 
rete benissimo. Potrete avere degli incontri 
rassicuranti con chi vi sta a cuore. Si fanno 
anche progetti perl futuro. Allegria. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Lagiornata vi permetterà di riallacciare del- 
le relazioni utili al vostro lavoro. Il clima in- 
torno a voi sara simpatico. Un vostro deside- 
rio sta per realizzarsi. Molti gli incontri. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO Dr, 
minima 1 301 04 21/4-20/5 O 24/8-2279 MM  22/12-201 
massima : 7/10» 7/10 Giornata malinconica. Gli amici riusciranno Liberatevi di certi risentimenti, siate più fi- Dinamismo e buona volontà vi permetteran- 
mediaa1000m -1 però ad alleviare il vostro malumore facen- duciosi nei confronti del partner, ne sarete no di ottenere dei buoni risultati nel giro di 
mediaa2000m -3 dovi pensare ad altro. Una serata in compa- ampiamente ricompensati. Uno svago di- poco tempo. Avrete così anche la possibilità 
gnia. verso dal solito per la sera. di riposarvi e di divertirvi accanto al partner. 
TEMPERATUREIN REGIONE | Amaruisne: —ILMARE ITALIA 
rpa Fvg-Osmer 
MRERATURE INREGIUNES i | E RUAZIANSESONNI © GEMELLI II BILANCIA A ACQUARIO po, 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI | ALTEZZAONDA Mi E 21/5-21/6 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste 109 146! 48%! B0km/h Trieste ; calmo : Le | 053m eran: i i 1 . ni 
Monfalcone ‘-20: 60 : 43% © 70km/h Monfalcone =: calmo © 118: 045m una = L'attuale congiuntura astrale esalta le com- Ozio e relax saranno le vostre parole d'ordine Fate inmodo di conservare la fiducia accorda- 
li di È i) Li g Perri A ss Al 3 à # a Pags Pari A aes ‘ x ‘ 
Gorizia 10,0: 82 : 39% ! 33km/h Grado : calmo : 128. 0,66m Bolano 3 0 ponenti di energia e bellezza presenti in voi. oggi. Sentirete infatti soltanto l'esigenza di ri- tavi da superiori e colleghi: presto dara | frutti 
Udine 107 82 ! 32% ! 45km/h Lignano ! calmo : 124 | 0,58m Cagliari 6 13 Questo vi regalerà una notevole gratifica- lassarvi, di riposare e di dedicarvi ai vostri sperati. Dovete correre qualche rischio in amo- 
Grado 119 152 : 48% | 43km/h -——@— ! ! Firenze 49 zione ed un eccitante compiacimento. hobbies preferiti. Seguite l'intuito. re. Non sottovalutate | consigli che riceverete. 
Cervignano 1-20: 50: 46% : 30km/h EUROPA | ì Fa 
Pordenone 1-09! 57 + 44% + 26km/h rà , Mi i CITTÀ MIN _MAX UL MIN_MAX = CANCRO ta SCORPIONE PESCI K 
Tarso {9911317 120 e ST rl pem—p_p° Naomi 8 15 22/6-22/7 oa 23/10 -22/11 mn 20/2-20/3 
Lignano 19 192 148 ci :_98 tr : Belgrado —-7 -1 Lisbona ll 7 Praga 170 Fim TR Il È Avrete, grazie agli influssi astrali positivi, Risolvete prima possibile una faccenda per- Le vostre risorse economiche miglioreran- 
Gemona 180 i 3,0 i 53% i 36 km/ Berlino -5 -—1  Londa 15 Varsavia 7 2 Reg n° l'opportunità di incrementare le vostre fi- sonale inmodo che non possa influire nega- nograzie a risparmi e discrete entrate in de- 
Tolmezzo 24 53 i: 52% 19 km/h Bruxelles -5 0 Lubiam - 2 Vienna 5 I Torino 2 8 nanze. Successo in campo sentimentale. tivamente sulla vostra vita di relazione e af- naro dovute a lavori extra. Serata allegra 
FomidiSopra ‘-3,8: 16 + 70% » 14km/h Budapest _-1 1 Madrid 5 8 Zagabria -4 0° Venezia 2 8 Controllate la vostra aggressività. Fiducia. fettiva. Trascorrete la sera con gli amici. conamici e familiari. 
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SCOPRI LA BELLEZZA \ \\ 


DI UNA CROCIERA \ 
PIÙ RESPONSABILE... 


Noi di MSC Crociere diamo valore alla bellezza. La bellezza delle nostre nuove navi che raggiungono 
destinazioni meravigliose con un carburante più pulito, la bellezza di un uso più responsabile dell’acqua, 
la bellezza di un intrattenimento straordinario e molto di più. Questo è il bello di viaggiare con noi. 


Scopri di più su msccrociere.it/inviaggioversolabellezza 


AL 
IE VINO IN VIAGGIO VERSO LA BELLEZZA 
DAL 


CROCIERE 


